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testimonianza fra le macerie del 
tragico terremoto in Siria ed in 
Turchia. È stato infatti titolare della 
Pieve di San Pietro in Zuglio. 

Sto portando la solidarietà del 
Papa, e con i vescovi, i sacerdoti, i 
religiosi e le religiose cerchiamo di 
organizzare i soccorsi e la 
solidarietà, che arriva già da tante 
parti. Siamo in un Paese in guerra. 
Le difficoltà logistiche non 
mancano. Voglio sperare che al 


Appello dalla Siria 


card. Mario Zenari 


andi”. Così ci saluta il 
cardinale Mario Zenari, 
nunzio apostolico in 
Siria, quando gli 
scriviamo per avere la sua 


primo posto ci sia la persona 
umana, la persona che soffre, e che 
vengano superate tante barriere, in 
primis politiche. Faccio appello 
alla buona volontà di tutti quanti, 
affinché si provi compassione per 
la gente al freddo, che ora manca 
di tutto e piange i propri cari. Sono 
stato ad Aleppo, è considerata una 
“città martire”. Ricordo ancora il 
dicembre 2016, quando nevicava 
fortissimo, come adesso, e migliaia 


Si spreca meno cibo, 
ma la differenziata rallenta 


irta 
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di persone dovevano fuggire dalla 
battaglia sanguinosa. Adesso 
queste stesse persone si chiedono: 
“Perché ci è capitato anche 
questo?” Sono anche i preti, i 
religiosi a porre questa domanda: 
“Siamo stati sotto le bombe, 
cerano i ribelli, ora da dove viene 
questa catastrofe?” Domande a cui 
è difficile rispondere... Tra l'altro 
tutta la Siria era già sotto quella 
che io chiamo un'”altra bomba”, la 


bomba della povertà. Il 90% della 
popolazione, secondo le statistiche 
delle Nazioni Unite, vive sotto la 
soglia di povertà. Quindi prima le 
bombe reali, poi ogni sorta di armi 
usate, la povertà, adesso anche il 
grande terremoto. Credo che 
questa tragedia sia un test 
umanitario sia per la Siria, sia per 
la comunità internazionale. 
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Ancora troppi rifiuti. Ogni friulano ne produce 
1,3 chili al giorno. E segna il passo la raccolta 
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non autosufficienti con autorizzazione al funzionamento come Struttura di 1° Livello per anziani 
non autosufficienti. Paularo è il Comune più grande della Carnia dopo Tolmezzo, situato in una 
splendida vallata (la Val d’Incarojo) a soli 15 minuti da Tolmezzo. 

È dotata di nuovi arredi moderni e funzionali alla condizione degli ospiti. 


COMPRENDE OFFRE 
* 9 camere ad un letto, 8 camere a due letti * Assistenza alla persona con personale 
e Aria condizionata qualificato 24 ore su 24 
e Ampia sala da pranzo e salotto e Assistenza infermieristica 
con Fogolar e TV al plasma * Attività di animazione 
e Salottini al primo Piano con terrazzo e Cucina interna con menù comprendente 


* Palestra per fisioterapia piatti tipici locali 


* Salone per le visite con ingresso separato * Servizi di lavanderia e parrucchiere 
* Rette comprensive di tutti i servizi alberghieri 
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LA VITA CATTOLICA 


Adunata in Friuli 
Dall'11 al 14 
maggio 2023 

le penne nere 
porteranno 

a Udine 
almeno 500 
mila persone 


Sebastiano Favero 


hi sono gli alpini che 
“invaderanno” Udine e il Friuli 
dall'11 al 14 maggio? Sono dei 
nostalgici della guerra? No, 
non l'hanno nemmeno fatta. 
Dei “najoni” militaristi? No, perché 
non portano le stellette (e per la gran 
parte di loro, non le hanno mai 
portate). Sono dei festaioli, a cui 
piacciono le adunate per alzare il 
gomito? No, perché non li 
troveremmo in prima linea sui fronti 
della solidarietà. Sono dei molestatori 
di donne che una volta l’anno 
s'incontrano in massa per 
approfittare? No, perché al raduno di 
Rimini la magistratura non ha 
intercettato un solo caso. 
Chi sono, allora, questi alpini? 
Vi sorprenderà la risposta di 
Sebastiano Favero, il presidente 
nazionale della loro associazione, 
l'Ana. È trevigiano di Possagno (Monte 
Grappa, per intenderci). Ha 74 anni, è 
ingegnere. È maturato nella ex brigata 
Cadore. Era già a capo dell'Ana 
quando nell'adunata del 2014, a 
Pordenone, lanciò l’idea di una leva 
civile. L'allora capo del Governo, 
Matteo Renzi, gliela promise. 9 anni 
dopo sono operativi solo dei campi 
scuola estivi per i ragazzi, improntati — 
se così si può riassumere — 
all'educazione civica. 
Presidente, quanti sono oggi gli 


La grande festa 
di maggio a Udine 


Mezzo milione di presenze nei 4 
giorni dell’adunata, a Udine e in Friuli. 
Almeno 80 mila alpini sfileranno 
attraverso la città domenica 14 
maggio. Il presidente della sezione 
Ana di Udine, Dante Soravito de 
Franceschi, ha messo a disposizione 3 
mila uomini per il servizio d'ordine. È 
stato invitato, fra le tante autorità, il 
presidente del Consiglio, Giorgia 
Meloni. 

L'ultima adunata a Udine si svolse nel 
1996, quando le presenze furono la 
metà di quelle attese per la prossima. 
«L'Adunata sarà certamente un 
momento di festa, di incontro e di 
grande visibilità per il territorio ma 
anche di trasmissione di valori, quelli 
rappresentati dalle penne nere: 
spirito di sacrificio, disponibilità per 
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Come è cambiato il dna alpino? Intervista col presidente 
nazionale dell'Ana, Sebastiano Favero. Nessuna nostalgia per il 
militarismo. Impegno per una solidarietà che sia davvero gratuita 


alpini dell’Ana? 

«Sono 330 mila, distribuiti in 80 
sezioni in Italia e 29 all'estero. In Friuli 
ci sono quelle di Udine, Palmanova, 
Cividale, Gemona e la Carica di 
Tolmezzo. Ben 4.400 i gruppi». 

Siete, di fatto, il più grande 
“esercito” italiano. 

«Ma quale “esercito”? Non 
militarizzateci, per favore!». 

Chi siete allora? 

«Per noi Alpini, da sempre, da quando 
siamo nati e da quando dopo la Prima 
guerra mondiale è stata costituita 
l’Ana, gli elementi fondamentali - che 
poi sono stati riportati nel nostro 
Statuto - sono quelli, da un lato, della 
memoria, dall'altro di valorizzare tutte 
le opportunità maturate con l'essere 
stati assieme, quindi la condivisione, la 
fratellanza, l'amicizia e soprattutto la 
solidarietà, cioè l'aiutare chi ha più 
bisogno. All'inizio era una solidarietà 
riferita ai commilitoni; finita la guerra, 
la visione è diventata più ampia. Il 
nostro vuol essere un aiuto a coloro 
che hanno bisogno». 

Specifichiamo, per favore. Memoria 


gli altri, senso di comunità. Si tratta di 
valori fondamentali per il modello 
sociale che vogliamo costruire. 
Vogliamo che insistano nella società 
affinché concetti quali 
l'individualismo, l'indisponibilità verso 
gli altri, il non senso di appartenenza 
alla comunità non diventino 
predominanti», ha detto il presidente 
della Regione, Massimiliano Fedriga, 
alla costituzione a Udine del 
Comitato d'onore. Presente anche il 
sindaco, Pietro Fontanini. 


è nostalgia? Nostalgia di che cosa? 
«Nessuna nostalgia. La memoria, per 
noi, è la consapevolezza di 
un'appartenenza, di una identità. La 
Patria, insomma, e l'amore che le 
dobbiamo portare. L'amore verso la 
comunità che ci identifica. E da qui la 
solidarietà. Il tutto condito da quei 
valori che ci contraddistinguono come 
il senso del sacrificio e del dovere, del 
rispetto e dell'etica». 

La solidarietà, d'accordo. Ma oggi 
si fa solidarietà chiedendo 
qualcosa in cambio. Voi che cosa 
chiedete? 

«Noi non chiediamo niente in 
cambio». 

Più che solidarietà la vostra, 
dunque, è carità. Siete i soldati 
della carità? 

«Sì, gli alpini della carità, direi. Noi 
non intendiamo la solidarietà o il 
volontariato, visto il Codice del Terzo 
settore, con quell'attenzione secondo 
la quale al volontario deve essere 
riconosciuto un qualcosa. I nostri 
volontari fanno volontariato con lo 
spirito vero, con lo spirito cristiano, 
quello della gratuità. Della carità, 
appunto. Tra i nostri valori — e lo recita 
in maniera chiara la nostra Preghiera, 
quella dell'Alpino — c'è la “millenaria 
civiltà cristiana”. La carità è gratuità, la 
solidarietà non sempre». 

La Preghiera ha fatto discutere, 
perché chiedete la benedizione 
delle armi... 

«Le armi dell'amore, della carità, 
appunto. L'abbiamo sempre spiegato. 
Si ricorda gli alpini della pandemia?» 
Certo. Foste mobilitati dalla 
Protezione civile per portare, casa 
per casa, nei lockdown, le 
medicine, le borse della spesa, ogni 
altro aiuto... 

«Ecco, quelli erano gli alpini della 
carità: spendersi fino a rischiare la 
propria salute. Io sono rimasto 
favorevolmente impressionato dalla 
grande disponibilità di tutti, e magari 
dalla protesta di qualcuno dei nostri 
“più veci”, che si lamentava quando è 
uscita la disposizione che impediva 
agli over 75 di fare servizio». 

Lei che non si perde un raduno 
alpino non ha mai rinunciato a 


dire che la guerra è la più grave 
delle tragedie. Gli alpini, dunque, 
sono soldati di pace, ma in che 
senso? 

«Contrariamente a quello che 
comunemente si pensa, la pace non è 
un qualcosa che ci viene dato 
gratuitamente. Va conquistata giorno 
per giorno. Ci vuole impegno e grande 
attenzione soprattutto in quelle 
situazioni in cui ci sono difficoltà. 
Anche nei nostri paesi, non solo a 
livello internazionale. Se non ci sono 
giustizia e libertà, non c'è pace. Quindi 
bisogna anche garantire la giustizia e la 
libertà per avere pace. Questi sono 
concetti che forse a qualcuno 
sfuggono. Sembra semplicemente 
sufficiente dire “vogliamo la pace”, ma 
bisogna dimostrare di volerla. 
Impegnandoci ciascuno, nel proprio 
campo, a garantire giustizia e libertà». 
Possiamo, dunque, stare tranquilli. 
Da 9 anni lei si batte per il ritorno 
alla leva. Ma una leva civile, anziché 
militare. 

«Per noi un ritorno al servizio 
obbligatorio si basa su questi valori e 
sulla necessità — e bisogna essere 
oggettivi su questo — di preparare e 
formare dei giovani a difendere questi 
nostri valori, non pronti ad aggredire 
gli altri. Purtroppo l'Ucraina è un 
esempio drammatico in questi giorni. 
Vorremmo aiutare i ragazzi, i giovani a 
trovare la capacità di costruire 
relazioni, gettare ponti, come si dice, e 
in particolare ad essere attenti a chi ha 
bisogno. Ritengo che non sia un caso 
che nel 2019 l'Alto Segretariato dei 
Premi Nobel per la Pace che ha sede a 
Piacenza abbia conferito a noi il 
riconoscimento di associazione che 
lotta e lavora per la pace». 

Dopo l’adunata dell’anno scorso, a 
Rimini, siete stati investiti da 
accuse di molestie nei confronti 
delle donne. 

«Accuse false e tendenziose. La 
magistratura non ha certificato nulla. 
Noi stiamo dimostrando con le nostre 
iniziative che siamo a difesa di chi 
viene molestato veramente, non di chi 
crea situazioni speciose in questo 
tempo. Su questi temi non ci può 
essere nemmeno dibattito». 


GATTI Uci: 


PROTAGONISTI 


Se la ricorda l'epopea degli alpini 
nel terremoto del 1976 in Friuli? 
L'Arcidiocesi, allora, vi supportò — 
anche con risorse della Chiesa 
italiana — nella riparazione dei tetti 
di migliaia di case. 
«Nel maggio del 1976 avevo appena 
finito il mio servizio militare. Ho fatto 
alcuni passaggi per l'organizzazione di 
uno dei campi. Ricordo che la 
situazione era davvero drammatica. 
Ricordo anche, però, la grandissima 
volontà di tutti i nostri, soprattutto dei 
“veci” come sempre, e la 
determinazione di andare avanti. Lì 
nacque la Protezione civile come la 
intendiamo noi Alpini, che non è solo 
quella di intervenire nei primi giorni 
di emergenza, cosa certamente 
importante e fondamentale, ma anche 
quella di continuare per fare in modo 
che quella popolazione possa 
riprendere a vivere in maniera 
normale. Tant'è vero che poi abbiamo 
costituito 11 campi di lavoro, in 11 
località ben definite, e lì siamo 
intervenuti ricostruendo sia abitazioni 
private, sia strutture pubbliche come 
scuole e case di riposo». 
Poi arrivò il terremoto di 
settembre; danneggiò parecchi 
cantieri, ma non vi mise in 
ginocchio. 
«Noi abbiamo ripreso da settembre, 
poi abbiamo continuato e portato a 
termine il tutto. Voglio ricordare che il 
Parlamento degli Stati Uniti d'America 
non ha dato i soldi allo Stato italiano 
ma agli Alpini. E ringrazio ancora 
l'Arcivescovo Battisti, don De Roja e la 
Chiesa friulana per la fiducia 
accordataci». 
Adesso quest'altro terremoto, in 
Turchia ed in Siria. 
«Siamo pronti e disponibili per quel 
tremendo terremoto. Alcuni dei nostri 
sono già partiti con la prima struttura 
sanitaria della Regione Piemonte». 
Questi ricordi, ma soprattutto 
questi impegni, dunque, 
confluiranno nell'adunata 
nazionale di maggio... 
«Proprio così. Questa adunata vuole 
rappresentare un ritorno in una terra 
che peraltro è una terra di vocazione 
alpina e profondamente alpina. Da un 
lato ci sarà il ricordo, perché 
ricorderemo la tragedia del 1976, ma 
allo stesso tempo sarà un richiamo 
anche alla capacità di guardare avanti 
sempre e comunque dove c'è 
necessità». 

Francesco Dal Mas 
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Ancora troppi rifiuti. Ogni friulano ne 
produce 1,3 chili al giorno. E segna il 
passo la raccolta differenziata. Gli ul- 
timi dati dell'Arpa, relativi al primo 
semestre 2022, indicano una percen- 
tuale del 64,8%, a fronte del 65,6 
dell'anno precedente. Ma il direttore 
del Master in economia circolare 
dell'Università di Udine non dram- 
matizza: «Calo da tenere sotto control- 
lo, ma preoccupiamoci di più di un'al- 
ta qualità del materiale riciclato, po- I 
tenziando la raccolta selettiva». Buo- | dl 
nenotizie vengono dal calo dello spre- si | 

co alimentare. Causa anche la crisi 

economica i cittadini sono più atten- a O) | Len 
ti. Ma si può fare meglio. Una nuova \ \ \ Da \ bai I 
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In Friuli la differenziata 
rallenta: 64,8% 


ncora troppi rifiuti in Friuli. E 

gli sprechi alimentari dimi- 

nuiscono sì, ma non nella mi- 

sura auspicata. L'agenzia Ar- 

pa ha pubblicato i dati sui ri- 

fiuti urbani in Friuli-Venezia Giu- 

lia relativi al 1° semestre 2022. Ebbe- 

ne, la raccolta differenziata si attesta 

al 64,8%, in controtendenza rispetto 

allo stesso periodo dell’anno prece- 

dente (65,6%). La proiezione per fi- 

ne anno stima che la differenziata sa- 

rà in calo rispetto al 2021 e non rag- 

giungerà il 69%. Il vicino Veneto è al 
76%. 


Rifiuti urbani 


Nei primi 6 mesi dell'anno scorso cia- 
scun friulano ha prodotto 231 kg di 
rifiuti urbani, per un totale regionale 
di 276 tonnellate. Circa un chilo e 3 
etti al giorno. Decisamente troppi. So- 
no Cercivento e Lauco i Comuni più 
virtuosi: solo 91 kg il primo, 94 il se- 
condo. I meno virtuosi risultano Sap- 
pada con 391 kg pro capite e Sutrio 
con 343. 


Differenziata 


Nei primi 6 mesi del 2022, il Comu- 
ne più virtuoso è risultato Prata di Por- 
denone con l'86,6% di raccolta diffe- 
renziata, sul podio anche Moimacco 
(83,8%). Immediatamente dopo i Co- 
muni di Buttrio con 81,4%, San Gio- 
vanni al Natisone con l'80,45%, Su- 
trio con il 78,99, San Vito di Fagagna 
col 78,14. In fondo alla classifica tro- 
viamo invece Malborghetto Valbru- 
na con solamente il 31,6% di raccol- 
ta differenziata, seguito da Savogna 
(33,5%) e Torreano (35,3%). 


Comuni turistici 


Moimacco si aggiudica il primo po- 
sto per il Comune con la minor pro- 
duzione di rifiuto secco indifferenzia- 
to pro capite, con poco più di 16 kg 
per abitante; mentre si conferma la 
difficoltà dei comuni più turistici del- 
la regione: Lignano (379 kg pro capi- 
te), Grado (205,4 kg pro capite) e Dui- 
no-Aurisina (151,5 kg pro capite). 


Feste e sport virtuosi 


Lo sapete che la Regione finanzia le 
Ecofeste? Cioè chi organizza eventi a 
zero rifiuti (0 quasi). I nuovi bandi 
aperti 1° febbraio hanno a disposi- 
zione risorse per quasi 600mila euro. 


Per le EcoFeste l'evento per il quale si 
chiede il contributo deve svolgersi tra 
il 1° marzo 2023 e la fine di febbraio 
2024 e deve necessariamente preve- 
dere la somministrazione di cibo e 
bevande al pubblico. Il contributo 
massimo erogabile è di 5mila euro a 
fronte di spese sostenute successiva- 
mente alla presentazione della do- 
manda tra cui, a titolo di esempio, il 
noleggio di erogatori o dispositivi, ca- 
raffe o contenitori per la distribuzio- 
ne di bevande alla spina; stoviglie e 
posate compostabili o riutilizzabili; 
detersivi e detergenti biodegradabili; 
contenitori per la raccolta differenzia- 
ta; spese di informazione, comunica- 
zione, sensibilizzazione e formazio- 
ne in tema di prevenzione della pro- 
duzione dei rifiuti o di sostenibilità 
ambientale. Per l'EcoSport, invece, il 


Ogni friulano produce 1,3 chili 
di rifiuti urbani al giorno, troppo 


contributo massimo erogabile è di 
15mila euro. Beneficiari sono le so- 
cietà sportive professionistiche e le so- 
cietà e le associazioni sportive dilet- 
tantistiche. Il contributo è concesso 
per un importo pari al settanta per 
cento della spesa ritenuta ammissibi- 
le e comunque per l'importo massi- 
mo di 15mila euro. 


Spreco alimentare 


La Regione Friuli-Venezia Giulia ha 
approvato un nuovo bonus per aiu- 
tare le famiglie in difficoltà e combat- 
tere lo spreco di cibo. Il reddito ali- 
mentare, introdotto in via sperimen- 
tale con la legge di bilancio, prevede 
una dotazione di un milione e mez- 
zo di euro per il 2023 che cresceran- 
no a due milioni nel 2024. L'obietti- 
vo è quello di redistribuire il cibo in- 


venduto a chi si trova in povertà asso- 
luta. Per ottenerlo, il beneficiario do- 
vrà prenotare i pacchi alimentari at- 
traverso un'applicazione e poi anda- 
re a ritirarli in uno dei centri di distri- 
buzione. Ma quanto cibo sprecano i 
friulani? Fra i 70 ed i 75 grammi al 
giorno, il 10% in meno di un anno fa. 
«Solo nel 2022 Despar (Aspiag Servi- 
ce) ci ha donato, tramite 74 punti ven- 
dita, quasi 360 tonnellate di cibo fre- 
sco di alta qualità, destinato a 44 strut- 
ture caritative convenzionate con noi, 
le quali raggiungono circa 8 mila per- 
sone in difficoltà alimentare nel ter- 
ritorio del FVG e del Veneto Orienta- 
le» conferma Paolo Olivo, presiden- 
te del Banco Alimentare. Ma come 
cambia l'alimentazione dei friulani? 


Come cambia l'alimentazione 


L'ultima indagine dell'Osservatorio 
Waste Watcher di Last Minute Market 
/ Campagna Spreco Zero rileva nuo- 
ve abitudini dopo tre anni di Covid: 
per 1 italiano su 3 (33%) diminuisco- 
no drasticamente colazioni e pranzi 
e per 4 italiani su 10 anche l’abitudi- 
ne alla cena al ristorante (42%). Il 35% 


degli intervistati ha aumentato il con- 
sumo di legumi e derivati vegetali a 
scapito della carne e delle proteine 
animali, mentre il 29% ha aumenta- 
to l'acquisto di prodotti a km0. I nuo- 
vi dati dell'Osservatorio Waste Watcher 
che si riferiscono al mese di gennaio 
2023 dicono che gettiamo in media 
74,58 grammi al giorno, ovvero 524 
grammi pro capite al mese, quindi il 
12% in meno rispetto alla medesima 
indagine del 2022. Vale complessiva- 
mente 6,48 miliardi euro lo spreco 
del cibo solo nelle nostre case. Nella 
hit degli alimenti più spesso sprecati 
svetta la frutta fresca (24 grammi set- 
timanali), quotidianamente quindi 
gettiamo circa 3,4 grammi di frutta al 
giorno e 2,3 di pane. E 1 italiano su 3 
presta attenzione alla riduzione del 
consumo di carne (26%), crollano le 
grandi marche, in calo del 10% nell’in- 
teresse dei consumatori, salgono i 
brand delle catene di vendita. Stabile 
la soglia di acquisto online, piccolo 
aumento per il biologico (+14%), co- 
sì come per gli acquisti nei negozi rio- 
nali (+14%). 

ED.M. 
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GRANDANGOLO 


‘investimento compiuto in questi 


luoghi garantirà una risposta 
strutturale per fare in modo che i 
rifiuti diventino una vera e propria 


risorsa anche in questo territorio». 
Lo ha detto l'assessore regionale alle Finanze 
Barbara Zilli partecipando a Udine, lo scorso 9 
febbraio, alla cerimonia di inaugurazione della 
nuova sede operativa di Net spa e alla visita al 


cantiere del nuovo impianto di digestione 
anaerobica che dovrebbe entrare in funzione a 
giugno. Il progetto prevede che la struttura 
venga utilizzata per la produzione di biogas e, 
conseguentemente, di energia elettrica e 
biometano. La sua alimentazione verrà garantita 
utilizzando la frazione organica dei rifiuti solidi 
urbani (35 mila tonnellate all'anno), la frazione 
organica putrescibile (19 mila tonnellate). Oltre 


A giugno il biodigestore di Net. Biogas da 54 mila tonnellate di organico 


a ciò potrà trattare anche il rifiuto verde (12.500 
tonnellate) producendo 4 milioni di metricubi 
di biogas. L'impianto costerà 39 milioni di euro. 
«L'importanza di questi lavori - ha aggiunto Zilli 
— è dettata anche dal fatto che mettono in atto 
in forma concreta il completo ciclo dei rifiuti 
utilizzando tecnologie all'avanguardia e 
innovative» nel segno di una «transizione 
energetica e ambientale sempre più green». 


eno sprechi 


IL DIRETTORE DEL MASTER IN ECONOMIA CIRCOLARE 


1 calo di qualche punto per- 


centuale della differenziata va 
tenuto sotto controllo, ma non 
lo drammatizzerei: ciò che 


conta è la qualità di ciò che si 
raccoglie, dalla quale dipende la possi- 
bilità di riciclo». Il prof. Antonio Massa- 
rutto, docente del Dipartimento di Econo- 
mia dell'Università di Udine commenta co- 
sì gli ultimi dati Arpa sui rifiuti in Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Massarutto è anche direttore 
del nuovo Master universitario in Gestio- 
ne integrata dei rifiuti ed economia circo- 
lare, il primo di questo tipo in Italia, atti- 
vato dalle Università di Udine e Trieste e 
che ad aprile prenderà avvio a Gorizia (le 
iscrizioni sono ancora aperte). 
Professor Massarutto, analizzando i da- 
ti Arpa a livello comunale si può capire 
meglio quale sistema di gestione con- 
sente di aumentare la differenziata? 
«Sicuramente la media regionale è portata 
in basso dalle città di dimensioni maggio- 
ri, Trieste in particolare. Ma c'è un altro da- 
to che sembra emergere: la tariffa puntua- 
le - ovvero quella che tende a far pagare di 
più l'indifferenziato conferito — ha l'effet- 


«Ora puntare più su qualità 
che quantità della differenziata, 
potenziando la raccolta selettiva» 


to di aumentare le percentuali di differen- 
ziata. I Comuni di A&T 2000 che fanno la 
tariffa puntuale hanno una media del 77%, 
a fronte del 67% di chi ha la Tari». 
Dunque sarebbe il caso di estendere la 
tariffa puntuale? 

«L'effetto percentuale è sicuro. Però atten- 
zione, vorrei demitizzare l'importanza 
dell'indicatore della raccolta differenziata. 
È sempre più evidente - lo dimostrano an- 
che i dati Ispra nazionali - che più ci si spin- 
ge verso il 100% di differenziata più peggio- 
ra la qualità del rifiuto raccolto. Nel caso 
della tariffa puntuale, il cittadino non è che 
stia più attento: probabilmente, sapendo 
che l'indifferenziato costa di più, nel dub- 
bio mette il rifiuto nel cassonetto del diffe- 
renziato. Quindi, si deve vigilare perché le 
percentuali regionali si mantengano sul 65- 
70%, ma non drammatizzerei su un calo di 
2-3 punti percentuali. Del resto anche la di- 
rettiva europea ci obbliga a misurare l’effet- 
tivo riciclo». 

Come fare per migliorare da questo pun- 
to di vista? 

«Potenziando, nella gestione del servizio, le 
raccolte selettive dei materiali più nobili. 


IL RAPPORTO SULLO SPRECO ALIMENTARE 


= 


Antonio Massarutto 


Penso al Pet (un tipo di polietilene ndr): se 
lo getto insieme alla plastica normale ne 
esce un miscuglio difficile da recuperare, 
mentre se lo raccolgo separatamente il rici- 
clo è perfetto. Del resto questo è anche l’ap- 
proccio che hanno adottato i nostri vicini 
del Veneto orientale che hanno il record ita- 
liano della differenziata (80-85%) e che nel 
limite del possibile cercano di fare raccolte 
selettive». 

Meglio il “porta a porta” o i cassonetti 
“intelligenti”? 

«Non sono in grado di leggere i dati Arpa 
da questo punto di vista, dal momento che 
non vi sono le informazioni, Comune per 
Comune, in base al diverso tipo di servizio. 
Da cittadino udinese posso dire che il “por- 
ta a porta” è cominciato malissimo, men- 
tre è significativamente migliorato da quan- 
do il Comune ha introdotto i bidoncini con- 
dominiali. Va detto che a Udine il passag- 


anno nella giusta direzione le 
abitudini di acquisto degli italiani. 
Certo, incide - purtroppo - la crisi 
del “caro prezzi”, ma il focalizzarsi 
sulla prevenzione degli sprechi 
accompagnato dall’attenzione verso 
quello che si porta in tavola a salvaguardia 
della propria salute, è comunque una 
buona notizia. È questa infatti la 
“fotografia” degli italiani sulla base del 
report «Il caso Italia» 2023 di Waste 
Watcher l'osservatorio internazionale sul 
cibo e la sostenibilità. 
Il report evidenzia come siano diventati 
centrali i temi relativi alla sostenibilità 
alimentare (36%): il 35% del campione 
ha aumentato il consumo di legumi e 
derivati vegetali a scapito della carne e 


delle proteine animali, mentre il 29% ha 
aumentato l'acquisto di prodotti a 
“chilometro zero”. Rispetto allo spreco 
alimentare, in Italia gettiamo in media 
524,1 grammi pro capite a settimana, 
ovvero circa 75 grammi di cibo al giorno e 
27,253 chilogrammi annui: circa il 12% 
in meno rispetto alla stessa indagine del 
2022. 

«Vale complessivamente 6,48 miliardi di 
euro lo spreco del cibo solo nelle nostre 
case, alla luce dei dati Waste Watcher di 
gennaio 2023 - spiega il fondatore Spreco 
Zero, l'agroeconomista Andrea Segrè —. 
L'obiettivo ONU, dimezzare lo spreco 
alimentare entro il 2030, non è lontano: la 
sfida si può vincere. Il recupero di cibo a 
fini solidali sta diventando una prassi 


Consumi più virtuosi. Ma gettiamo mezzo chilo di cibo pro capite alla settimana. 
Una app ci aiuta a sprecare meno e a misurare la nostra “impronta carbonica” 


consolidata, ma la scommessa si gioca 
soprattutto nelle nostre case e in una 
svolta culturale profonda e personale. Per 
questo le politiche del cibo, che 
coordinano la filiera del cibo nelle nostre 
città, stanno diventando riferimento 
centrale di buon governo». Ma c'è un dato 
ulteriore da aggiungere, ed è quello 
relativo allo spreco di filiera: fra perdite in 
campo e sprechi nella catena dell'industria 
e della distribuzione del cibo nel 2022 
sono andati sprecati nella filiera italiana 
oltre 4 milioni di tonnellate di cibo. Su 
questo fronte c'è dunque ancora parecchio 
da fare. 

C'è però un'azione concreta che tutti 
possono mettere in campo per favorire la 
prevenzione dello spreco alimentare: 


gio al nuovo sistema è stato reso necessario 
anche dalla necessità di evitare il turismo 
dei rifiuti da parte di chi nei Comuni con- 
termini aveva già il “porta a porta” e confe- 
riva l'indifferenziato nei cassonetti stradali 
della città. A Udine la differenziata risulta 
in aumento. Si deve vedere se ciò dipende 
dal fatto che il cittadino con il “porta a por- 
ta” sta più attento, cosa di cui dubito, op- 
pure dal fatto che c'è meno turismo dei ri- 
fiuti. Quanto ai cassonetti intelligenti li ho 
visti all'opera a Firenze, città dove vivo con 
la mia famiglia: possono funzionare». 
L'Italia in 20 anni è passata dal 90% di 
rifiuto depositato in discarica all’attua- 
le 20%. Ma l’obiettivo è arrivare sotto il 
10% nel 2035. 
«Per arrivarci serve riciclare tutto quello che 
si può, ma anche rassegnarsi all'idea che ser- 
ve un'impiantistica per chiudere il cerchio 
con la termovalorizzazione e il recupero 
energetico. Il Friuli in questo senso è mes- 
so abbastanza bene». 
A giugno entrerà in funzione il biodige- 
store per la produzione di biogas di Net, 
capace di trattare 54 mila tonnellate di 
rifiuto organico. Che importanza ha? 
«Per arrivare a livelli di riciclo alti una fetta 
molto importante è quella del rifiuto orga- 
nico, su cui la nostra regione è un'eccellen- 
za a livello nazionale. C'è chi ha sostenuto 
che l'impianto Net potrebbe portare ad un 
eccesso di capacità con la conseguenza di 
importare rifiuti da altre regioni. Questo a 
mio avviso non è necessariamente un ma- 
le: a livello italiano l'impiantistica è anco- 
ra molto carente per cui un po' di concor- 
renza è una buona cosa per far abbassare i 
prezzi dello smaltimento». 

Stefano Damiani 


scaricare gratuitamente e attivare la nuova 
app istituzionale “Sprecometro” (su 
sprecometro.it). Si tratta di uno strumento 
quotidiano per il vivere sostenibile. 
Aggiornando puntualmente il proprio 
comportamento grazie al diario dello 
spreco, l'utente può valutare i progressi 
avvenuti nel corso del tempo fissando 
degli obiettivi di riduzione in linea con 
l'Agenda Onu per lo sviluppo sostenibile. 
La app inoltre attribuisce dei punteggi per 
ogni variazione in diminuzione dello 
spreco individuale e consente di attivare 
dei gruppi di riferimento (amici, famiglia, 
classe scolastica, dipendenti aziendali, ecc) 
così da calcolare i dati aggregati di impatto 
economico e ambientale per valutare i 
progressi dei singoli, dei gruppi di amici e 
del totale degli utenti. La app infatti misura 
in grammi lo spreco alimentare di singoli e 
gruppi, valutando la perdita economica (in 
euro), l'impronta carbonica (C02 e km 
percorsi da un'automobile) e l'impronta 
idrica (H20 e bottiglie di acqua da 0.5 1). 
Anna Piuzzi 
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41mila le vittime. 7 milioni i bimbi coinvolti 


ontinua a salire, di ora in ora e 
senza tregua, il numero delle 
vittime del terremoto che ha 
colpito, nella notte tra il 5 ed il 
6 febbraio, la Turchia e la Siria: 
mentre il giornale va in stampa, 
martedì 14 febbraio, il bilancio è di 
oltre 41 mila morti. Al contrario si fa 
sempre più flebile la speranza di 
estrarre dalle macerie persone ancora 
in vita, eppure i piccoli miracoli 
continuano ad accadere: tre persone 
sono state tratte in salvo nella 
provincia sud-orientale turca di 
Kahramanmaras dopo essere rimaste 
per 198 ore sotto le rovine del 
terremoto. 
Continua ad essere particolarmente 
difficile la situazione in Siria, dove al 


a città è devastata, 


completamente 
distrutta. Sto 
camminando tra le 
macerie e non c'è un 
edificio che non sia stato lesionato 
dal sisma. Non oso nemmeno 
immaginare quante persone siano 
ancora sepolte sotto tutti questi 
condomini accartocciati». È martedì 
14 febbraio, il giornale sta per andare 
in stampa e Andrea ci racconta quello 
che vede percorrendo le strade di 
Antakya - l'antica Antiochia —, in 
Turchia, una delle città più 
duramente colpite dal terremoto. Lo 
fa al telefono, in presa diretta, la linea 
va e viene, ma lo sgomento arriva 
tutto. Ci chiede anonimato per sé (il 
nome è di fantasia) e per 
l'organizzazione umanitaria 
internazionale per cui lavora: «Siamo 
entrati in Turchia da un paio di 
giorni, ma da tempo ormai non 
siamo molto graditi, per la sicurezza 
dei miei colleghi è meglio omettere i 
nostri nomi». Succede anche questo 
in un Paese dove la compressione dei 
diritti umani è fortissima e non cede 
nemmeno davanti a una catastrofe 
come questa. Del resto, qui come in 
Siria c'è il tentativo di monopolizzare 
gli aiuti, l'Afad, l'Agenzia turca per il 
soccorso in emergenze e calamità 
prova a concentrare su di sé la 
distribuzione, mettendo i bastoni tra 
le ruote alle realtà di base, soprattutto 
nei territori curdi. 
«Fa molto freddo - racconta ancora 
Andrea - e sono innumerevoli le 
persone che dormono nelle tende o 
in ripari di fortuna. Stiamo 
distribuendo beni di prima necessità: 
acqua, cibo, vestiti, coperte e anche 
stufe. Naturalmente stiamo dando 
risposta ai bisogni sanitari, anche per 
quel che riguarda la salute mentale, ci 
tengo a sottolinearlo perché spesso 
passa in secondo piano, ma i traumi 
psicologici di chi è sopravvissuto a un 
evento di tali proporzioni sono 
significativi. È chiaro che lavorare 
quasi sotto copertura rende tutto più 
difficile, ma stiamo facendo del 
nostro meglio per coprire i tantissimi 
buchi dell'assistenza a una 
popolazione che ha perso tutto». «È 
importante sottolineare - prosegue - 
che c'è una grandissima solidarietà, 
nelle piazze la gente raccoglie vestiti, 
la mobilitazione è parecchia. Il 


dramma del sisma si aggiunge la 
complessità di una guerra che 
insanguina l’area da dodici anni e 
dove alcuni territori sono controllati 
dai gruppi di opposizione al regime 
di AI Assad altri dal governo, una 
situazione che ha reso praticamente 
impossibile il passaggio di convogli 
umanitari. Nella giornata di martedì 
14 febbraio è stato dato il via libera 
all'apertura di due nuovi valichi. 
Intanto l'Unicef ha annunciato che 
sarebbero più di sette milioni i 
bambini coinvolti dal terremoto. 

La stima diffusa precisa che diverse 
migliaia di bambini possono essere 
rimasti uccisi e che milioni di altri 
bambini hanno bisogno di assistenza 
umanitaria urgente. «In Turchia, il 


numero totale di bambini che vivono 
nelle dieci province colpite dai due 
terremoti è di 4,6 milioni. In Siria 
sono 2,5 milioni» ha dichiarato la 
direttrice generale dell'Unicef, 
Catherine Russell. Tra i danni alle 
infrastrutture si aggiungono quelli alle 
principali stazioni idriche, si sta 
lavorando - comunica Unicef — per 
fornire acqua sicura agli sfollati. 
L'accesso all'acqua potabile e ai servizi 
igienici è una delle principali 
preoccupazioni. In Siria si è 
predisposto il rifornimento di aiuto 
nel nord-ovest, le priorità immediate 
includono l’accesso all'acqua potabile 
e ai servizi igienici, che sono 
fondamentali per prevenire le 
malattie nei primi giorni di una crisi. 


Due foto di Antakya inviateci dall'operatore umanitario intervistato 


5 F è A 4 


Siria, padre e figlio sulle macerie della loro casa (Foto AFP) 


La testimonianza. Un operatore umanitario racconta in presa diretta la situazione in Turchia. 
«Le aree più colpite dal sisma sono completamente distrutte, Fondamentale tenere alta l'attenzione» 


Antakya, 
città devastata 


pensiero però va a quando l'ondata 
emotiva della prima emergenza sarà 
passata. Può sembrare una banalità 
dirlo, ma è indispensabile che i 
riflettori restino accesi e gli interventi 
di aiuto a questi due Paesi siano di 
medio e lungo periodo». E in Siria, 
qual è la situazione? «Difficile, stiamo 
ipotizzando di mandare nelle aree 
colpite un ospedale viaggiante». 
E proprio nella giornata di martedì, 
una buona notizia sul fronte degli 
aiuti alla Siria arriva. Dopo lo stallo 
diplomatico e politico circa l'ingresso 
nel Paese di convogli umanitari, in 
mattinata il segretario generale 
dell'Onu, Antonio Guterres, ha 
annunciato la decisione del 
presidente siriano Bashar al-Assad di 
aprire i due valichi di Bab Al-Salam e 
AI Ra'ee per consentire la consegna di 
aiuti umanitari. «Mentre il bilancio 
del terremoto continua a salire, 
fornire cibo, nutrimento, protezione, 
riparo, provviste invernali e altre 
forniture salvavita ai milioni di 
persone colpite è della massima 
urgenza - ha detto Guterres 
spiegando che - l'apertura di questi 
valichi, oltre a facilitare l’accesso 
umanitario, accelerare l'approvazione 
dei visti e facilitare i viaggi, consentirà 
l'ingresso di più aiuti, più 
velocemente». 
«Intervengo in situazioni di crisi 
ormai da vent'anni - racconta ancora 
Andrea - e una cosa l'ho imparata, 
una cosa che in una società ricca e 
viziata come la nostra, in cui ci si 
lamenta per tutto, dovremmo tenere 
bene a mente e cioè che in un attimo 
la vita può davvero cambiare. Ogni 
sera quando metto a dormire mio 
figlio ringrazio Dio che un letto ce 
l'abbiamo. Dovremmo ricordarci più 
spesso di quante persone, al 
contrario, sono costrette a dormire in 
strada: in questa città dall'oggi al 
domani sono diventate 
innumerevoli. È un mondo diseguale 
quello in cui viviamo e noi 
dovremmo educarci a una solidarietà 
vera: facendo nostro un senso 
profondo di giustizia sociale, 
cambierebbero anche le parole che 
usiamo. In questi giorni, ad esempio, 
destinando una somma di denaro a 
questa emergenza non parleremmo 
di “donazione”, ma di 
“restituzione”. 

Anna Piuzzi 
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A farne richiesta è stato 

il Dipartimento nazionale 
della Protezione civile. 
Trieste e Palmanova i pemi 


l Friuli Venezia Giulia diventa 
hub nazionale per lo 
smistamento dei materiali da 
inviare alle popolazioni 
terremotate della Turchia 
tramite il Porto di Trieste. 
Lo hanno reso noto il presidente 
Massimiliano Fedriga e il 
vicepresidente con delega alla 
Protezione civile, Riccardo Riccardi. 
«Fin da subito abbiamo dato la 
nostra disponibilità e ci siamo messi 
a disposizione per dare supporto al 
Paese in ginocchio - hanno 
ricordato Fedriga e Riccardi -. È di 
oggi (martedì 14 febbraio, mentre il 
giornale va in stampa, ndr) la richiesta 
del Dipartimento nazionale della 
Protezione civile cui abbiamo dato 
subito seguito». «I container 
provenienti dalle varie regioni 
dell'Italia andranno direttamente in 
porto a Trieste per essere imbarcati 
mentre il materiale su pallet arriverà 
nella sede della Protezione civile di 
Palmanova - hanno riferito -: Îì sarà 


Intanto i volontari 
Caritas stanno aiutando 
la popolazione 

sia in Turchia che in Siria 


on la capillarità che le è 
propria la Caritas sta 
intervenendo a sostegno 
delle popolazioni della 
Turchia e della Siria colpite, 
nella notte tra il 5 ed il 6 febbraio, 
dal violentissimo terremoto che ha 
fatto oltre 41 mila vittime. Migliaia le 
persone ferite, mentre i sopravvissuti, 
che hanno bisogno di tutto, sono 
alle prese anche con le rigide 
condizioni climatiche. 
In entrambi i Paesi gli operatori e i 
volontari di Caritas stanno 
distribuendo cibo, acqua, coperte, 
materassi agli sfollati accolti nei 
diversi centri, e stanno verificando i 
bisogni e le condizioni di sicurezza 


CENTRO ISLAMICO SOLIDARIETÀ E MISERICORDIA 
Raccolta di fondi per le popolazioni terremotate, l'imam presto in Siria e Turchia 


classificato e caricato sui 
semirimorchi del vettore 
contrattualizzato per l'invio in 
Turchia tramite traghetto. Io porto 
di sbarco sarà quello di Mersin». 
«Ancora una volta il Friuli Venezia 
Giulia si mette a disposizione di un 
Paese e di una popolazione in 
difficoltà - hanno detto ancora 
Fedriga e Riccardi -; è una nuova 
emergenza cui rispondiamo con la 
capacità organizzativa propria della 
Protezione civile. Dopo la gestione 
dell'hub nazionale per l'emergenza 
ucraina la Protezione civile del 
Friuli Venezia Giulia ha avuto 
quindi un nuovo incarico di 
coordinamento nazionale, 
confermandosi nel ruolo di punto 
di riferimento ed eccellenza per 
l'intero Paese». 

Solo pochi giorni fa Riccardi aveva 
ribadito la piena disponibilità della 
Regione a fornire aiuti: «Dal primo 
minuto - aveva spiegato sollecitato 
da una specifica domanda del 
consigliere regionale Furio Honsell 
durante i lavori della III 
Commissione - abbiamo 
esplicitato la nostra piena adesione, 
pronti a intervenire in base alle 
necessità. Al momento — aveva 
aggiunto Riccardi — ci è stata 


per la pianificazione di interventi più 
organici. 

Caritas Siria è attiva con 295 
operatori e volontari siriani ad 
Aleppo, Lattakia e Hama, all’interno 
dei vari centri che accolgono gli 
sfollati in scuole, chiese, moschee, 
palestre o campi spontanei. 
Particolarmente grave la situazione 
per i tanti anziani, più vulnerabili al 
freddo e al disagio nei centri di 
accoglienza, nonché al trauma di 
aver perso le proprie abitazioni. Un 
gruppo di volontari di Caritas 
Libano è partito da Beirut alla volta 
di Lattakia per affiancare Caritas Siria 
nell'aiuto alle popolazioni colpite. Si 
tratta di giovani volontari, formati 
grazie a un progetto sostenuto da 
Caritas Italiana. 

In Turchia si mantiene un contatto 
costante con gli operatori di Caritas 
italiana presenti a Istanbul in 
appoggio alla Caritas del Paese, che 
opera in continuo raccordo con le 
autorità locali per l'organizzazione 


degli aiuti. 

In Italia, facendo proprio l'appello di 
Papa Francesco dell’8 febbraio, la 
Presidenza della Conferenza 
episcopale italiana, a nome dei 
Vescovi italiani, dopo un primo 
stanziamento di 500 mila euro dai 
fondi dell'8xmille per iniziative di 
carità di rilievo nazionale, ha indetto 
una colletta nazionale, da tenersi in 
tutte le chiese italiane domenica 26 
marzo 2023 (V di Quaresima). Le 
offerte raccolte arriveranno alle 
popolazioni colpite tramite Caritas 
italiana, a cui è affidato il 
coordinamento degli interventi 
locali e già attiva da anni in quei 
territori, in costante contatto con 
Caritas Turchia, Caritas Siria e la rete 
Caritas internazionale. 

È possibile sostenere gli interventi di 
Caritas Italiana per questa 
emergenza, utilizzando il conto 
corrente postale n. 347013, 0 
donazione on-line tramite il sito 
www.caritas.it. 


Friuli-VG: hub nazionale degli aiuti 


inoltrata solo una richiesta di 
farmaci: la Direzione Salute si è già 
impegnata per affrontarla ma, 
ovviamente, cercheremo di far 
fronte a qualsiasi altra necessità 
venga manifestata. Esperienza e 
protocolli, al momento, 
suggeriscono però di rimanere fermi 
e di mettere in ordine le potenzialità 
di aiuto». 


Curcio ad Hatay 


Intanto, sempre nella giornata di 
martedì 14 febbraio, il capo 
Dipartimento della Protezione 
civile, Fabrizio Curcio, è arrivato 
all'aeroporto di Hatay, in Turchia. 
sarà poi ad Alessandretta, dove Nave 
San Marco della Marina sta 
sbarcando l'ospedale da campo 
messo a disposizione dalla regione 
Piemonte e beni utili a prestare 
soccorso alla popolazione turca. 
Curcio poi visiterà il campo Italia ad 
Antiochia e il sito, individuato dalle 
autorità turche, destinato ad 
ospitare l'ospedale italiano. Nave 
San Marco, nei prossimi giorni, 
proseguirà la navigazione verso 
Beirut dove sarà sbarcato un campo 
destinato alla Siria e in grado di 
ospitare 1.000 persone. 

Servizi di Anna Piuzzi 


La devastazione del sisma ad Aleppo 


EDITORIALE 


Ma mobilitarsi in una catena di solidarietà è stato anche il 
Centro islamico Misericordia e Solidarietà di Udine. 
«Abbiamo indetto una raccolta fondi aderendo a una 
campagna - spiega il portavoce Mohammed Hassani - che 
coinvolge anche altri centri come il nostro in tutta Italia e 
che si avvale sul posto, in Siria e in Turchia, della 
collaborazione di organizzazioni umanitarie che lavorano 
sul campo. L'obiettivo della campagna è contribuire 
generosamente in favore delle popolazioni colpite, milioni 
di persone hanno visto sconvolte le proprie vite, centinaia 
di migliaia di loro sono ormai senza un tetto che li protegga 
dal freddo dell'inverno. Prima possibile l'imam di Udine 
visiterà di persona le aree terremotate come segno di 
vicinanza, ma anche per capire quali sono le necessità». 


utti devono essere capaci di superare 
contrasti, conflitti: purtroppo qui in 
Siria siamo in una situazione di 
guerra non ancora superata. Voglio 
sperare che il senso di umanità 
prevalga, si possa arrivare a questo 
auspicato cessate il fuoco, che tacciano le 
armi e che ci si rimbocchi tutti quanti le 
maniche per soccorrere la gente bisognosa. E 
poi indurre la comunità internazionale a 
superare gli interessi politici, le divisioni 
politici: qui c'è da soccorrere l'umanità tout 
court. Sarà un test di umanità e saremo 
giudicati tutti di fronte alla storia: la Siria che 
deve superare divisioni e conflitti interni, 


Segue dalla prima pagina 


come la comunità internazionale. La gente 
ha molto paura: pure io poche ore fa, mentre 
visitavo una chiesa, ho sentito il pavimento 
tremare. La gente ha paura di rientrare nelle 
case, non sono più stabili, spesso danneggiate 
dagli anni di guerra. I danni peggiori sono 
quelli che non si vedono all'esterno: le 
fessure che le rendono inagibili. Un palazzo 
di sei piani, che ho visitato, è rimasto in piedi 
solo per metà. Nella parte rimasta illesa 
abitava un vescovo emerito, in quella crollata 
il suo segretario, un sacerdote di 50 anni 
trovato poi estratta morto da sotto le macerie. 
Testimonianza del card. Mario Zenari 
Nunzio Apostolico in Siria 
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SALUTE 


Ipertensione e cardiopatie. 


Più casi gravi dopo la pandemia. 

Il punto con il cardiologo su prevenzione, 
cure e nuove terapie. Maggiore allerta 
con le basse temperature 


1 freddo intenso, nelle persone 


adalto rischio cardiovascolare, 
può mandare in tilt il cuore». 
Parola di Massimo Imazio, di- 


rettore della Cardiologia 
all'ospedale universitario di Udine. Il pri- 
mario mette in guardia: «La vasocostri- 
zione provocata da basse temperature 
può provocare la rottura delle placche 
aterosclerotiche». Attenzione alta, dun- 
que, per chi esce di casa nei giorni inver- 
nali più rigidi. «Il pericolo cresce fino al 
34% in chi è a rischio cardiovascolare e 
fa grossi sforzi fisici al freddo, specialmen- 
te al mattino presto, perché il mix di fred- 
doe fatica contribuisce a farsalire la pres- 
sione arteriosa e il battito cardiaco, aggra- 
vando ulteriormente il rischio di attac- 
chi». 
Sono ancora troppe le morti per ma- 
lattie cardiovascolari e anche la dif- 
fusione delle patologie non cala. Co- 
me mai? 
«Da un lato alcuni comportamenti che 
hanno effetto sulle malattie cardiovasco- 
lari sono migliorati — ad esempio l'abi- 
tudine al fumo, in calo, e una maggior 
attenzione nel controllo della pressione 
— dall'altro alcune malattie, come il dia- 
bete e l'obesità, stanno aumentando». 
Con quali conseguenze? 
«Purtroppo le malattie cardiovascolari 
rappresentano ancora oggi la principale 
causa di morte anche in Friuli-Venezia 
Giulia. La cardiopatia ischemica (che nel- 
la manifestazione più acuta porta all’in- 
farto, ndr) è la causa più comune di mor- 
te per malattie cardiovascolari e rappre- 
senta il 38% di tutti i decessi per malat- 
tie cardiovascolari nelle donne e il 44% 
negli uomini, seguita dall'ictus (26% di 
tutti i decessi nelle donne e 21% negli uo- 
mini). La prevenzione è fondamentale 
per ridurre il rischio cardiovascolare e 
queste motti». 
La pandemia ha peggiorato le cose... 
«Soprattutto all'epoca delle prime onda- 
te pandemiche cera un diffuso timore 
che recarsi in ospedale potesse compor- 
tare il rischio di infezione quindi molti 
pazienti non si sono presentati o lo han- 
no fatto con ritardo, con infarti a presen- 
tazione tardiva, non rivascolarizzati... O]- 
tre a questo, la pandemia ha inciso sulla 


possibilità di effettuare visite in ospeda- 
le, interventi di prevenzione cardiovasco- 
lare, prestazioni diagnostiche... Infine, il 
virus ha in parte aumentato il rischio 
trombotico attraverso l'attivazione di mec- 
canismi secondari all'infezione». 

Il ritardo nelle diagnosi legato alla 
pandemia è stato recuperato? 

«Per fortuna sì, e questo è molto impor- 
tante. Nell'infarto è fondamentale un in- 
tervento rapido. Più si attende maggiore 
sarà il danno». 

Anche i vaccini all'inizio della pande- 
mia facevano paura. Cosa sappiamo 
oggi al riguardo? 

«Ormai sappiamo che il virus ha la capa- 
cità di infettare il miocardio (il muscolo 
del cuore, ndr) ma chenonsi replica mol- 


Quando il freddo 


fa male al cuore 


to facilmente al suo interno. Il suo prin- 
cipale effetto è quello di attivare i mecca- 
nismi di base dell'infiammazione, con 
la possibilità di provocare un aumento 
del rischio trombotico e del rischio di pa- 
tologie infiammatorie cardiache come le 
miocarditi e le pericarditi. Riguardo al 
vaccino anti-Covid, e in particolare quel- 
lo a mRna, sappiamo che può provoca- 
remiocarditi e pericarditi, tuttavia tale ri- 
schio è basso. I casi post-vaccinazione so- 
no prevalentemente lievi ed il rischio di 
pericarditi/miocarditi è di 5-10 volte più 
alto con l'infezione che con il vaccino». 
La vaccinazione anti-Covid resta dun- 
que raccomandata... 

«Fortemente raccomandata, proprio per 
la sua capacità di prevenire le complican- 


| Massimo Imazio, direttore della Cardiologia 


ze cardiovascolari». 

Sul fronte della cura delle malattie 
cardiovascolari si stanno facendo dei 
passi avanti? 

«Assolutamente sì. Oggi la prevenzione 
ha fatto enormi passi in avanti, da un la- 
to per quanto riguarda il miglioramen- 
to delle capacità diagnostiche (con la Tac 
coronarica, ad esempio), dall'altro gra- 
zie ad armi terapeutiche sempre più ef- 
ficaci ed innovative, che prevedono la 
possibilità di usare degli anticorpi mo- 
noclonali specifici, diretti a ridurre i livel- 
li di colesterolemia. Senz'altro abbiamo 
armi molto più potenti che in passato e 
l'ospedale di Udine si conferma un'ec- 
cellenza, centro terziario di riferimento 
per le malattie cardiovascolari ed il cen- 
tro regionale di riferimento perlo scom- 
penso cardiaco avanzato ed il trapianto 
cardiaco, con un centro dedicato per la 
prevenzione cardiovascolare, coordina- 
to dalla dr.ssa Francesca Picco». 

A proposito di prevenzione, cosa ci 
aiuta ad evitare ictus e infarto? 

«Su alcuni dei fattori di rischio delle ma- 
lattie cardiovascolari non abbiamo pos- 
sibilità di intervenire (ad esempio età e 
sesso), ma su molti altri sì. Prevenzione 
significa evitare di fumare, contenere il 
consumo di alcolici e mantenersi attivi». 
Quanta attività fisica serve? 

«Sono raccomandati almeno 150 minu- 
ti di attività fisica lieve e moderata alla set- 
timana (va bene anche mezz'ora di cam- 
minata veloce almeno 5 giorni alla setti- 
mana). Se i valori di pressione e coleste- 
rolo lo richiedono va seguita una terapia 


ra le difficoltà per 


arrivare ad una 
diagnosi ed essere 
creduti e la necessità di 
non essere considerati 
invisibili oppure semplicemente 
depressi, la realtà di un malato di 
fibromialgia va affrontata con 
maggiore interesse da parte delle 
istituzioni, portando soluzioni 
concrete a livello nazionale e 
regionale. Tra queste, serve un registro 
regionale che permetta un 
“conteggio” di tutte le persone che 
soffrono di fibromialgia, e serve che 
la malattia venga inserita nei Lea 
(livelli essenziali di assistenza, ndr), 
per dare maggiore tutela ai malati». 
Queste le parole di Simona Liguori, 


Fibromialgia, «93 giorni di attesa 
per la terapia del dolore» 


consigliera regionale di Civica Fvg, 
nel corso dell'incontro organizzato 
con il Comitato Fibromialgici Uniti 
Fvg per fare il punto della situazione 
sulla gestione della fibromialgia in 
Friuli-Venezia Giulia, nella sede della 
Regione a Udine. 

«Prima criticità: le liste d'attesa. Per la 
terapia del dolore servono 93 giorni 
di attesa a Udine; ma meno di una 
settimana fa a una ragazza è stato 
chiesto di cambiare priorità e 
metterla come priorità urgente perché 
altrimenti non avrebbe avuto modo 
di accedere alla prima visita. E questo 
ci fa sentire spaesati», ha commentato 
Elisa Lombardi, referente del 
Comitato Fibromialgici Uniti Fvg, 
che conta 200 pazienti associati. 


- 


In sala Svevo sono intervenuti poi 
alcuni membri dell’associazione per 
raccontare la propria esperienza. Rita 
Zanello ha ricordato le sue difficoltà 
sul posto di lavoro, quando 
nonostante l'invalidità riconosciuta 
non le venne concesso il part-time, e 
ha ribadito l’importanza di veder 


La tavola rotonda organizzata a Udine dal Comitato Fibromialgici Uniti Fvg 


inserita nei Lea la fibromialgia; Rita 
Valent ha espresso il disagio e lo 
scoraggiamento di fronte alle 
difficoltà di ogni giorno, difficoltà che 
molti medici hanno gestito con 
superficialità; come lei anche Rosa 
Canino, che ha spiegato come i 
dolori e la fatica che accompagnano 


| <A 
Cardiologie aperte 


Anche la Cardiologia dell'Ospedale 
S.Maria della Misericordia di Udine 
partecipa a“Cardiologie aperte” Fino 
a giovedì 16 febbraio, dalle 14 alle 
16, si potrà telefonare gratuitamente 
al numero verde 800 05 22 33 per 
porre domande su problemi legati 
alle malattie del cuore alle quali 
risponderanno i cardiologi della 
Cardiologia di Udine. 


farmacologica». 
Quali controlli fare e quando? 
«Dopoi40 anni, esoprattutto perle per- 
sone che sanno di avere familiarità perla 
cardiopatia ischemica, perl'ipertensione 
e per il diabete, è opportuno fare da un 
lato un controllo della pressione, a ripo- 
so, dall'altro un controllo del valore di 
colesterolo, trigliceridi e della glicemia». 
Ci ricorda a cosa fare attenzione per 
riconoscere l'insorgenza di un infar- 
to? 
«segnali d'allerta sono diversi. Primo fra 
tutti il dolore al torace. La sensazione 
dell'angina pectoris è quella di una mor- 
sa che opprime il petto. Questo sintomo 
si può accompagnare a difficoltà di re- 
spirazione, nausea, vertigini, una IMprov- 
visa sudorazione. Tali sintomi non sono 
specifici dell'infarto, ma se si presentano 
assieme al dolore toracico o al braccio bi- 
sogna agire tempestivamente. Per que- 
sto è importante contattare il sistema di 
emergenza sanitaria al fine di ottenere 
un trasporto rapido e assistito». 
Non recarsi all'ospedale da soli, dun- 
que... 
«Esatto. È importante il trasporto assisti- 
to, in modo che sia possibile intervenire 
tempestivamente con la defibrillazione 
precoce quando necessaria. Nelle prime 
ore di un infarto miocardico è molto al- 
to il rischio di aritmie gravi anche fatali, 
prime fra tutte la fibrillazione ventricola- 
re. In Friuli, purtroppo, si ricorre ancora 
troppo spesso all'accesso diretto all'ospe- 
dale e questo è molto pericoloso». 
Valentina Zanella 


Il punto con il Comitato 
regionale. «Servono un 
registro regionale e più tutele» 


questa patologia le impediscano di 
vivere serenamente la quotidianità tra 
casa e famiglia. Infine Patrizia 
Pezzano e il marito, Alessandro 
Zamparo, che hanno ribadito il 
senso di abbandono provato davanti 
ai medici che spesso hanno 
sottovalutato la gravità della 
situazione. A prendere parola anche 
Domenico Pellino, dell’associazione 
Tutela dei diritti del malato, che ha 
invece sottolineato come la disabilità 
fisica di molte persone affette da 
fibromialgia si debba ancora 
confrontare con ostacoli come le 
barriere architettoniche, che nello 
specifico a Udine rendono complessi 
se non impossibili gli spostamenti in 
autonomia. 
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ENERGIA E FUTURO 


LA VITA CATTOLICA 


Dal 2026 nuovi edifici solo a emissioni zero 


Primo via libera alla nuova 
direttiva Ue. Entro il 2030 
tutte le case dovranno 
essere almeno in classe”E” 


a: 
stata al centro del dibattito 
per diverse settimane, da 
ben prima della sua 
approvazione da parte della 
Commissione per 
l'Industria, la Ricerca e l'Energia 
del Parlamento Ue, che è avvenuta 
il 9 febbraio: la revisione della 
Direttiva europea sulle prestazioni 
energetiche nell'edilizia (EPBD) ha 
suscitato timori diffusi per il parco 
immobiliare italiano, che risulta 
datato e soprattutto lontano dagli 
obiettivi di efficienza auspicati 
dall'Ue. I prossimi passaggi 
legislativi saranno il voto durante 
la plenaria del Parlamento Ue 
nella sessione di marzo e poi i 
negoziati in Consiglio. 
Ma cosa prevede nel concreto la 
direttiva e, soprattutto, rappresenta 
davvero un “attentato” al nostro 
patrimonio edilizio? «La Direttiva 
indica un percorso di 
riqualificazione energetica e 
decarbonizzazione degli edifici 


europei, che è uno dei pilastri del 
pacchetto Fit for 55 per ridurre le 
emissioni di gas serra del 55% 
entro il 2030 rispetto ai valori del 
1990 - risponde Matteo 
Mazzolini, direttore dell'Agenzia 
per l'energia del Fvg -. Ciò non 
solo per limitare il nostro impatto 
sul cambiamento climatico, ma 
anche per assicurare che nei Paesi 
dell'Ue le persone vivano e 
lavorino in edifici che, oltre a 
consumare di meno, siano più 
salubri, sicuri e intelligenti; l'EPBD 
andrebbe quindi vista come 
un'opportunità anche in termini di 
consapevolezza dei cittadini sui 
consumi domestici e sulla qualità 
edilizia della propria abitazione». 
Nel dettaglio, la norma prevede 
che dal 2028 tutti i nuovi edifici 
debbano essere a emissioni zero, 
obiettivo che per i nuovi edifici 
pubblici decorre dal 2026. Ma su 
come raggiungere tali risultati 
l'Europarlamento lascia ai governi 
nazionali ampia libertà. 


Le nuove regole 


Per gli edifici esistenti le regole 
saranno diverse: per quelli 
residenziali si punta alle zero 
emissioni entro il 2050, con 
traguardi intermedi che prevedono 


La Regione è vicina alla propria comunità: 


> DOTE FAMIGLIA 400 EURO A FIGLIO 
+ 200 EURO per i rincari energetici 


50% SCONTO TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE per studenti e over 65 


55 MLN PER SCONTO CARBURANTI 


166 MLN PER FOTOVOLTAICO 
ai privati, ai Comuni e alle imprese 


7,3 MLN PER IMPIANTI SPORTIVI 


che tutti gli immobili ricadano 
almeno in classe energetica “E” 
entro 2030 e in “D” entro il 2033. 
Per gli edifici non residenziali 
esistenti, gli stessi criteri sono 
anticipati al 2027 (per la classe E) 
e al 2030 (per la classe D). Questo 
significa che le abitazioni che oggi 
sono in classe F e G andranno 
riqualificate, anche sfruttando gli 
incentivi a disposizione, come il 
Superbonus. 

Tuttavia, ci saranno delle 
eccezioni: ad esempio, edifici 
storici o in aree sottoposte a 
vincolo, luoghi di culto, seconde 
case abitate per meno di 4 mesi 
l'anno. 

Inoltre, nella Direttiva non sono 
previste sanzioni per chi non si 
adeguerà, come restrizioni sugli 
affitti o divieto di compravendita, 
che erano tra gli scenari più temuti 
dai proprietari immobiliari: 
saranno gli Stati membri a 
definirle, adeguandosi anche alle 
specificità del territorio. 
L'Europarlamento, come detto, 
lascia ampia flessibilità a ciascun 
governo nazionale. 

Un altro punto cardine dell'EPBD 
è il ricorso all'energia solare che 
porterà gradualmente all'obbligo 
del suo utilizzo su tutti gli edifici 
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Mazzolini (Ape Fvg): «La direttiva Ue va vista come un'opportunità» 


residenziali di nuova costruzione 
entro il 2028, per arrivare 
gradualmente all'abbandono delle 
fonti fossili. “Va in questa 
direzione lo stop agli incentivi per 
l'installazione delle caldaie a gas a 
partire dal 2027, assieme all'invito 
agli Stati Membri a promuovere le 
pompe di calore” osserva 


Mazzolini. 
La Direttiva prevede un 
allineamento degli attestati di 
prestazione energetica (Ape) a 
livello europeo, anche con 
l'aggiunta della nuova categoria 
“AO” per identificare gli edifici a 
emissioni zero. 
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In Regione. 


Approvata 

la nuova 
normativa 

in materia 

di immigrazione 


n tema di immigrazione, in Friuli 
Venezia Giulia è cambio di passo. 
A due mesi appena dalla fine 
della legislatura, infatti, il 
Consiglio regionale ha approvato 
una legge organica che in materia 
di immigrazione prende il posto della 
normativa del 2015 voluta dall'allora 
maggioranza di centrosinistra. La 
discussione (molto accesa) e il voto si 
sono tenuti nella giornata di martedì 
14 febbraio con l'approdo in aula del 
testo, rispetto al quale solo qualche 
giorno prima - in Commissione - 
l'assessore regionale all'Immigrazione, 
Pierpaolo Roberti, nel presentarlo, 
aveva precisato: «L'immigrazione non 
è solo quella dei richiedenti asilo». E 
aveva aggiunto: «La competenza 
generale è statale e in alcuni campi in 
cui vogliamo essere d'aiuto alle forze 
dell'ordine e alle Prefetture, come le 
attività di controllo e il contrasto 
all'immigrazione clandestina, gli uffici 
hanno limato il testo fino alla fine». 
Da qui l'approvazione in extremis. 
Ma soprattutto è completamente 
diverso l'approccio al tema rispetto al 
passato: legalità e mitigazione 
dell'impatto sociale sono le parole 
d'ordine di questa legge, otto anni fa si 
parlava di accoglienza solidale e di 
integrazione. A darne conferma le 
parole del leghista Antonio Calligaris 
che nella sua relazione di 
maggioranza scrive: «Un ddl che 
persegue nuovi e più necessari 
obiettivi strategici e politici, vicini alle 
richieste della cittadinanza», 
spostando il baricentro «dal realizzare 
l'accoglienza solidale e l'integrazione 
delle persone migranti all'efficace 
gestione del fenomeno migratorio. 
Non più dunque esclusivamente 
l’attenzione ai bisogni del migrante, 
ma la necessità di promuovere in ogni 
settore della società le norme della 
civile convivenza, il rispetto dei diritti 
di ciascuno e quindi anche, e prima di 
tutto, dei cittadini italiani». 
La Regione potrà erogare contributi 
per finanziare progetti per contrastare 
la radicalizzazione (come già 
avviene), la segregazione delle donne 


uello che è successo a 

Giulio non è un 

affare di famiglia». 

Così Paola Deffendi — 

madre di Regeni, lo 

studente di Fiumicello 

sequestrato, ferocemente torturato e 
ucciso a Il Cairo nel 2016 —, durante 
un'intervista andata in onda lunedì 
13 febbraio sui Rai3 nella puntata de 
«Il Cavallo e la Torre». Per i genitori 
di Giulio, infatti, «un Paese che non 
riesce a fare giustizia su quello che è 
successo a nostro figlio diventa un 
Paese che non dà sicurezza ai propri 
cittadini». Intervenuti nel 
programma di Marco Damilano, 
hanno inoltre ribadito di «credere 
nella giustizia italiana», ma di 


Immigrazione: 


DIRITTI 


mercoledì 15 febbraio 2023 — | 


A 


ecnomeno 


da “mitigare” negli effetti 


La nuova legge. Si sposta il baricentro dall'integrazione alla sicurezza. 
Schiavone: «Così si abbandona il campo e non si governa il fenomeno». 
Roberti: «Promuoviamo convivenza civile e rispetto di tutti» 


nelle famiglie e la dispersione 
scolastica. Prevista, inoltre, una 
valorizzazione delle comunità 
linguistiche presenti in regione da 
almeno venti anni. 

La legge istituisce poi un elenco di 
mediatori culturali, che dovranno 
rispettare una serie di requisiti (ma 
non un aggiornamento 
professionale). Viene creato, inoltre, 
un osservatorio regionale 
sull’'immigrazione. 

In aggiunta, la norma apporta novità 
sulla gestione dei minori non 
accompagnati: si fissa un tetto alle 
rette che i Comuni anticipano e la 
Regione rimborsa, addebitate dai 
soggetti che offrono accoglienza ai 
minori non accompagnati, in media 
130 euro al giorno. 

Nelle pieghe della legge, una parte 
centrale — finanziata con 3 milioni 50 
mila euro fino al 2025 — riguarda le 
azioni volte a «favorire le attività di 
controllo». Nel concreto, cioè, si parla 
di finanziamenti agli enti locali per 


desiderare «qualche passo in più che 
finora non c'è stato». Paola Deffendi 
e Claudio Regeni si sono detti, 
anche, «speranzosi» di avere qualche 
riscontro dal governo Meloni «su 
quello che manca per superare il 
cavillo legislativo che impedisce 
l’inizio del processo». Nell'ambito 
della vicenda Regeni, ad essere 
ascoltati il prossimo 3 aprile davanti 
al Giudice per l'udienza preliminare 
di Roma saranno infatti la premier 
Giorgia Meloni e il ministro degli 
Esteri, Antonio Tajani. I due 
dovranno infatti riferire in merito 
alla disponibilità a collaborare con 
le autorità italiane espressa dal 
presidente egiziano AI Sisi nelle 
scorse settimane. «Tale richiesta — 


verifiche «sulla regolarità degli 
adempimenti amministrativi degli 
stranieri» e per una serie di interventi 
in campo urbanistico, sociale oppure 
culturale. 

Fondi sono destinati anche, sia per 
Comuni sia per associazioni senza 
scopo di lucro, a favore di interventi di 
mediazione sociale per facilitare la 
risoluzione di conflitti e la «buona 
convivenza nelle aree ad alta densità 
abitativa di popolazione straniera», 
oltre a opere di integrazione socio- 
educativa, indirizzati «ai giovani anche 
di origine straniera per contrastare il 
fenomeno della devianza minorile e 
delle aggregazioni giovanili violente» 
come si legge nel testo della norma. 
«Una legge che risponde più a 
contingenti esigenze ideologiche e di 
propaganda elettorale che a reali 
necessità legislative» l'ha definita 
Mauro Capozzella, capogruppo MSS. 
«Un ddl irricevibile sul piano etico, in 
un linguaggio ai limiti del discorso 
discriminatorio e che sembra ignorare 


spiegano i genitori di Giulio — è stata 
avanzata da Alessandra Ballerini 
(legale della famiglia,ndr) perché ci è 
sembrato di capire che hanno avuto 
delle garanzie e delle rassicurazioni 
da parte del governo egiziano e del 
presidente Al Sisi stesso: si voleva 
capire in che cosa consistevano e in 
cosa si tradurranno in fatti». Tuttavia, 
nonostante le rassicurazioni da parte 
dell'Egitto, i Regeni hanno fatto 
sapere di aver sentito tante volte 
«questa cosa della buona 
collaborazione tra i due Paesi, come 
se Giulio — continuano - non fosse 
stato sequestrato, torturato e ucciso 
volutamente, volontariamente», 
hanno concluso. 

A.P. 


il ruolo degli immigrati anche nello 
sviluppo economico e sociale di 
questa regione e li considera 
solamente come portatori di illegalità 
e insicurezza» ha rincarato la dose 
Furio Honsell (Open Sinistra Fvg). 
Mentre Chiara Da Giau (Pd) ha 
parlato di «strumentale visione 
politica della Lega riguardo alla 
gestione dell'immigrazione». 
Insomma, decisamente critiche le tre 
relazioni di minoranza sul disegno di 
legge 193 in tema di immigrazione. 
Contrarietà al testo anche da parte di 
numerose associazioni, la Rete Dasi — 
Diritti Accoglienza e Solidarietà 
internazionale — del Friuli Venezia 
Giulia, riunitasi già nei giorni scorsi, 
dovrebbe presentare la propria 
posizione e i rilievi critici in 
conferenza stampa venerdì 17 
febbraio. 

«Va detto innanzitutto — osserva 
Gianfranco Schiavone, presidente 
dell'Ics di Triste e membro dell'Asgi 
nazionale — che l'immigrazione è 


materia di competenza statale, gli 
spazi per la legislazione regionale si 
dovrebbero limitare alle misure per 
l'integrazione. Il Friuli Venezia Giulia 
invece si dota di una legge che prende 
completamente un'altra strada, anzi 
va a finanziare verifiche e controlli che 
spettano allo Stato e lo fa con i soldi 
dei contribuenti friulani. Ma al di là di 
questo, l'impronta ideologica della 
legge la ritroviamo sin dal primo 
articolo che parla di “mitigazione del 
fenomeno”. Questo vuol dire 
attribuire all'immigrazione solo 
un'accezione negativa, appunto, da 
mitigare. L'obiettivo dunque non è 
migliorare le condizioni di vita delle 
persone, tanto straniere quanto 
italiane, favorendo interventi volti 
all'integrazione. Di fatto la Regione 
abbandona il campo e sceglie di non 
governare un fenomeno che è ormai 
strutturale delle nostre società. Certo 
alcuni interventi ci sono come la 
mediazione linguistica e lo 
stanziamento di alcuni fondi, ma è 
ben poca cosa. Penso ai piccoli 
Comuni, ad esempio, che potrebbero 
essere sostenuti e accompagnati in 
progetti di adesione alla rete 
dell'accoglienza Sai, invece niente di 
tutto questo». 

Anna Piuzzi 


Caso Regeni, Meloni e Tajani dal Gup 
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O SETTIMANA 


SERVIZIO CIVILE. 17 posti 
alla Caritas, ultimi giorni 


MÈ stato prorogato il termine per la 
presentazione delle domande di 
candidatura a uno dei 17 posti che la 
Caritas di Udine riserva al Servizio 
civile universale. C'è tempo ancora 
fino a lunedì 20 febbraio, alle 14. 
Diversi i progetti attivati, con adulti in 
condizione di disagio, con donne in 
difficoltà e/o con minori, un progetto 
di educazione e promozione della 
pace, dei diritti umani, della 
nonviolenza e“Giovani in azione ad 
Atene 2022” per attività di animazione 
con le nuove generazioni in Grecia. 
Per informazioni: www.caritasudine.it 


La Ministra 


Locatelli nella sede 
di ProgettoAutismo: 
«Un'eccellenza». 
Promossa la nuova 
legge regionale 


n Friuli-Venezia Giulia 


ho trovato un forte 
aggancio tra 
istituzioni pubbliche, 
enti del Terzo settore e 
associazionismo». L'ha detto la 
ministra per le disabilità, 
Alessandra Locatelli, sabato 11 
febbraio nel corso della sua visita 
ad “Home Special Home”, sede 
della Fondazione Progetto 
Autismo Fvg a Feletto Umberto, 
«un'eccellenza, un modello a 
livello nazionale», l'ha definita. 
Accompagnata dall'assessore 
regionale Riccardo Riccardi, 
Locatelli ha potuto toccare con 
mano quanto realizzato da 
Progetto Autismo che nel centro di 
Feletto «costruito tutto con fondi 
nostri», ha precisato la presidente 
della Fondazione, Elena Bulfone, 
assiste 92 persone con problemi di 
autismo, assieme alle loro 
famiglie, con l'aiuto di 50 
volontari e 40 operatori. Una 
struttura accreditata dalla Regione 
e convenzionata con l'Azienda 
sanitaria universitaria Friuli 
Centrale. 
La presidente nel suo intervento ha 
anche annunciato la nuova sfida di 
Progetto Autismo, un villaggio di 


SPES. “Il futuro del lavoro” 
con Davide Maggi 


II Martedì 21 febbraio alla Spes, la 
Scuola di politica ed etica sociale 
dell'Arcidiocesi di Udine, si parlerà 
del “Futuro del lavoro”. Relatore 
dell'incontro sarà Davide Maggi, 
economista dell'Università degli 
Studi del Piemonte orientale. 
L'appuntamento si terrà alle 18.30 
nell'ormai consueta sede del 
palazzo Garzolini-Di Toppo- 
Wassemann dell'Università di 
Udine, in via Gemona 92. È possibile 
partecipare all'incontro anche da 
uditori, scrivendo una e-mail a 
spes@diocesiudine.it 


CARCERE. “Punire 
e basta?” Incontro a Udine 


EI Si tiene giovedì 16 febbraio a 
Udine il primo di tre incontri proposti 
dal Circolo “Enzo Piccinini” insieme 
alla Caritas diocesana, per puntare i 
riflettori sulla realtà del carcere. Alle 
18 nel Centro “Paolino d'Aquileia” si 
parlerà di giustizia riparativa con un 
appuntamento dal titolo “Punire 
basta?». Interverranno Adolfo Ceretti, 
criminologo docente all'Università 
Bicocca di Milano, Enrico Marignani e 
Sara Dell'Armellina, di «La Voce». A 
introdurre i lavori, Marina Cavedon; a 
moderare l’incontro, Annarita De 
Nardo della Caritas di Udine. 
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PORZÙS. Ricordo dell'eccidio 
e di don Redento Bello 


EI Con una cerimonia a Faedis e una 
alla malga di Topli Uorch a Porzùs di 
Attimis sono stati ricordati, domenica 
12 febbraio, i 17 partigiani “verdi” della 
brigata Osoppo-Friuli, uccisi, tra il 7 e il 
18 febbraio del 1945, a opera dei 
gappisti rossi guidati da Mario Toffanin 
(Giacca). Alle celebrazioni in ricordo dell'eccidio — organizzate dall'Associazione 
partigiani Osoppo (Apo), in collaborazione coi Comuni di Attimis e Faedis — ha 
partecipato tra gli altri il ministro Luca Ciriani. Nella chiesa parrocchiale è stata 
celebrata una Messa al termine della quale è stata ricordata la figura di don 
Redento Bello. Proprio il 12 febbraio, infatti, ricorre il decennale della sua 
scomparsa. Il cappellano degli osovani“Candido”fu uno dei protagonisti in 
guerra, ma soprattutto l'artefice di un grande gesto di riconciliazione, nel 2001, 


con il comandante garibaldino Vanni Padovan. 


«Alleanza contro la disabilità» 


co-residenza, «in cui convivranno 
famiglie, badanti, persone amiche 
e i nostri ragazzi che devono essere 
assistiti sulle 24 ore. Per questo ci 
impegneremo in prima persona 
con una raccolta fondi per 
l'acquisto dei terreni, ma poi 
avremo bisogno del supporto della 
Regione e dello Stato». 

La Ministra ha ribadito con forza 
che i tre attori —- istituzioni, terzo 
settore e associazionismo - «da 
soli non vanno da nessuna parte» e 
che oggi è importantissima 
l'alleanza. «Mi sto accorgendo che 
in Friuli-V.G. faccio un po’ meno 
fatica a chiedere questo ai miei 


interlocutori» ha aggiunto. 

In mattinata la Ministra aveva 
partecipato, nell'auditorium della 
biblioteca dell'Università di Udine, 
al convegno sulla nuova legge 
regionale sulla disabilità — «La 
riforma del sistema dei servizi e 
degli interventi a favore delle 
persone con disabilità nella 
regione Friuli-Venezia Giulia» - 
organizzato dalla Consulta 
regionale delle associazioni delle 
persone con disabilità. «Il Friuli- 
Venezia Giulia - ha detto Locatelli 
— ha presentato un'ottima legge 
regionale che tiene insieme 
principi della convenzione Onu 


La ministra Locatelli (al centro) nel corso della sua visita alla sede di Tavagnacco “Home special Home” di Progetto Autismo Fvg 


con quelli della legge delega sulla 
disabilità: inclusione, integrazione 
socio sanitaria, accessibilità 
universale, lavoro e percorsi di 
dimensione abitativa per il dopo 
di noi». 

«Questa legge segna un passaggio 
definitivo da una visione 
assistenzialistica a un paradigma 
che riconosce diritti e peculiarità di 
ogni singola persona», ha 
affermato l'assessore regionale 
Riccardo Riccardi. 

Da parte sua, il presidente della 
Consulta, Mario Brancati, ha detto 
che la legge è stata fatta «nella 
piena attuazione del nostro motto 


utti allineati sul delicato 
tema dei caregiver familiari, 
ovvero sui diritti di coloro 
che assistono familiari o 
conoscenti non 
autosufficienti. Il Consiglio 
regionale del Friuli-Venezia Giulia, 
presieduto da Piero Mauro Zanin, 
ha approvato all'unanimità il testo 
unificato delle proposte di legge 
104 e 110 che, ora contraddistinto 
dal titolo “Disposizioni per il 
riconoscimento, la valorizzazione e 
il sostegno dei caregiver familiari”, 
era uscito con analoga espressione 
trasversale anche dai precedenti 
lavori della III Commissione. 
Il provvedimento crea con i suoi 10 


articoli uno strumento legislativo 
per riconoscere il valore sociale ed 
economico dell'attività di 
assistenza e cura non professionale 
offerta dalla figura del caregiver 
familiare in quanto componente 
della rete assistenziale della 
persona e quale importante risorsa 
per il sistema regionale, mirando a 
tutelare i suoi bisogni psicologici, 
formativi, sociali, lavorativi e 
scolastici. 

Il vice presidente del Friuli-Venezia 
Giulia con delega a Salute, 
Politiche sociali e Disabilità, 
Riccardo Riccardi, non ha mancato 
di rimarcare la sua «gratitudine per 
tutti quanti hanno collaborato nel 


Assistenza ai familiari in casa, c'è la legge. 
Approvata la norma sui “caregiver” 


corso delle varie fasi dell'iter». 
Anche la dem Chiara Da Giau, 
promotrice della pdl 110, ha 


espresso la sua soddisfazione «per 


l'accoglimento dei punti sui quali 
avevamo insistito, al fine di 
considerare i caregiver non in 
funzione dei loro assistiti, ma in 
quanto portatori di bisogni e 
diritti loro stessi». 

Tra le novità particolarmente 
apprezzate, la rappresentante del 
Pd ha elencato: «l'ampliamento dei 
soggetti cui ci rivolgiamo, fino al 
terzo grado di parentela, ai non 
residenti e a coloro con legami 
diversi da quello di parentela; 
l'esplicito riferimento ai 


giovanissimi, fenomeno in 
aumento, conciliando tempi di 
lavoro e di studio; la previsione di 
formazione e riconoscimento delle 
competenze durante il servizio di 
cura, anche ai fini del 
reinserimento nel mondo del 


“Nulla su di noi senza di noi”. 
«Ora la sfida più importante è 
quella di lavorare perché i decreti 
attuativi non tradiscano le 
intenzioni e gli obiettivi della 
legge». 
«Questa norma — ha risposto il 
presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga — è stata 
scritta per dare risposte alle 
persone e guarda alla persona 
rispetto alle sue aspettative e al suo 
profilo umano, senza più approcci 
standard generalizzati. Ora anche i 
decreti attuativi devono essere 
scritti così». 

Stefano Damiani 


lavoro; l'inserimento di un 
caregiver secondario accanto a 
quello principale, anche per la 
distribuzione dei compiti; la 
programmazione triennale degli 
interventi con tanto di 
monitoraggi». 
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dati delle iscrizioni alle classi prime 
della scuola secondaria di secondo 
grado, da poco resi noti, conferma- 
no nella sostanza un trend in atto da 
anni. Nella scuola nazionale e in 
quella regionale. Tengono i tecnici, 
marginali i professionali, fuori asse i licei 
(licei 52%, tecnici 37%, professionali 
10% le percentuali di scelta in FVG). Fuo- 
ri asse nel senso che le scelte delle fami- 
glie e degli studenti contrastano con le 
aspettative del sistema economico, alme- 
no di quello locale. A più riprese, infatti, 
imprenditori e capitani d'industria del 
nostro piccolo mondo economico hanno 
lanciato l'allarme sulla carenza di mano- 
dopera e sul fatto che il sistema formati- 
vo regionale non sia in grado di soddisfa- 
re le esigenze del nostro manifatturiero. 
Chiedendo il riallineamento dei due tra- 
gitti perché, come ha dichiarato recente- 
mente il presidente di Confindustria 
FVG, “se studio per qualcosa di non ri- 
chiesto dal mercato, il valore aggiunto 
non c'è”. E quindi la scuola, come ha ri- 
badito anche la direttrice dell'Ufficio Sco- 
lastico Regionale, dovrebbe far capire alle 
famiglie che non ha senso scegliere i licei 
semplicemente per un fatto di prestigio, 
nella convinzione che la frequenza ad un 
liceo possa garantire quell'“ascensore so- 
ciale” che pare molti auspichino per i 
propri figli. 
Viene da chiedersi se effettivamente le co- 
se stiano così. Niente da dire sulla legitti- 
mità del fatto che chi cerca tecnici chieda 
tecnici e chi cerca manodopera chieda 
manodopera. Né che insista sul fatto che 
uno studente diplomato oggi potrebbe 
trovare non lontano da casa un posto di 
lavoro soddisfacente e ben remunerato. 
Né ancora c'è da dissentire sull'idea che 
la scuola superiore debba preparare al 
mondo del lavoro. 
Mi permetto solo di far presente che i li- 
cei, globalmente intesi, ciascuno con le 
proprie specificità, assolvono ad un com- 
pito parzialmente diverso: sia da quello 
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di fornire tecnici preparati al sistema ma- 
nifatturiero e dei servizi, sia dalla sempli- 
ce preparazione ad affrontare corsi uni- 
versitari. L'ideale che perseguono è quello 
che i greci denominavano col termine 
“paideia”, intendendo con esso la forma- 
zione integrale dell'individuo, sotto il 
profilo del sapere ma anche del carattere 
etico e spirituale della persona umana. Al 
fine di contribuire a plasmare cittadini re- 
sponsabili e maturi, midollo della tenuta 
della democrazia. Il che significa - è vero 
- che nella migliore delle ipotesi lo stu- 
dente liceale avrà competenze tecniche 
inadeguate a soddisfare le esigenze del 
tessuto economico locale, ma almeno sa- 
rà stato continuamente esposto a conte- 
nuti e discipline (sul lato umanistico, 
scientifico, artistico, classico, moderno...) 
che l'avranno fatto crescere come indivi- 
duo. Mi risulta difficile credere che le fa- 
miglie siano così masochiste da volere 
per i propri figli un profilo di istruzione 
che li potrebbe condannare alla sotto-oc- 
cupazione! Non è che invece molti com- 
prendono che è proprio quello della for- 


Riflessioni a partire dai dati sulle alte iscrizioni ai Licei in Friuli 


Scuola, prima di tutto strumento 
per la crescita integrale 


mazione integrale dell'individuo il valore 
aggiunto che si può ottenere dal sistema 
della pubblica istruzione (con tutti i limi- 
ti del caso, sia chiaro) per degli adole- 
scenti in fase di crescita? E che è questo 
che vogliono per i propri figli? 
Che cosa accadrà nel mondo del lavoro 
da qui anche solo a dieci anni non è faci- 
le da prevedere, nemmeno per chi quel 
lavoro lo fornisce e lo fornirà, contri- 
buendo a far crescere l'economia e a ga- 
rantire welfare e libertà. L'intelligenza ar- 
tificiale applicata ai processi produttivi 
renderà probabilmente inutili molti pro- 
fili professionali. E la scuola non sarà mai 
abbastanza veloce da fornire per tempo 
intelligenze e competenze ad una struttu- 
ra economica in rapidissima evoluzione. 
Forse è il caso di farsene una ragione. 
Continuando a prestare attenzione e 
sguardi attenti alle richieste del mercato, 
ma non smettendo di occuparsi di quello 
che per la scuola dev'essere l'obiettivo 
primario: la crescita integrale dell'indivi- 
duo. 

Luca De Clara 


Astensionismo, una 
questione di democrazia 


li esperti di statistiche dicono che so- 
no i dati peggiori di sempre. Di sicuro 
il crollo della partecipazione elettora- 
le nelle regionali di Lombardia e La- 
zio è di proporzioni enormi. Nel 2018 
aveva votato, rispettivamente, il 73,81% e 
il 66,55 degli aventi diritto, questa volta - 
con i seggi aperti anche il lunedì mattina a 
differenza della precedente - l'affluenza si 
è fermata al 41,61% e al 37,20%. Più me- 
no trenta punti di scarto in entrambe le si- 
tuazioni. Certo, non si può non ricordare 
come nel 2018 il voto regionale fosse stato 
abbinato alle politiche, un fattore oggetti- 
vamente rilevante ai fini del confronto tra 
le due tornate. Ma questa constatazione 
non toglie nulla al dato nudo e crudo: 
un'amplissima maggioranza degli oltre 12 
milioni di elettori potenzialmente interes- 
sati non ha risposto alla chiamata alle ur- 
ne. E ciò nella Regione economicamente e 
demograficamente più grande del Paese e 
in quella che comprende la capitale d'Ita- 
lia. C'è molto poco di locale in quel che è 
accaduto. È piuttosto una questione “di si- 
stema” quella che viene posta alla nostra 
Repubblica. Una questione di democrazia. 
Anche perché non arriva come un fulmine 
a ciel sereno ma si inscrive in un processo 


di progressiva e costante erosione della 
partecipazione elettorale dei cittadini. È 
una questione di cui si devono fare carico 
tutti i partiti, anche quelli che legittima- 
mente rivendicano la vittoria nei seggi. 
Perché in prospettiva il rischio è quello di 
vincere nel deserto... 
Comunque l'affermazione dei candidati 
del centro-destra (sempre più destra-cen- 
tro, per la verità) è stata molto netta, addi- 
rittura superiore alle previsioni. Fratelli 
d'Italia è il primo partito in entrambe le 
Regioni, la Lega risale lievemente almeno 
rispetto alle politiche, Forza Italia ha un 
andamento oscillante. Sull'altro versante il 
dato che emerge è la resilienza persino 
sorprendente del Pd mentre i suoi alleati 
in Lombardia (M5S) e nel Lazio (Azione- 
Italia Viva) non hanno ottenuto risultati 
soddisfacenti. Le alleanze a geometria va- 
riabile non hanno spostato il problema di 
fondo delle opposizioni che è fare onesta- 
mente i conti con la legge elettorale vigen- 
te e trovare la strada per accordi politica- 
mente sensati. Altrimenti continuerà a 
non esserci partita, a meno di rivoluzioni 
nella geografia dei partiti che al momento 
non si vedono all'orizzonte. 

Stefano De Martis 


mercoledì 15 febbraio 2023 


L'agàr 


I turcs te Ral 


di Duili Cuargnàl 


stoi leint “I turcs tal 
Friùl” di P.P. Pasolini. 
De redazion dal sete- 
manàl mi domandin 
di scrivi alc sul Festi- 
val di Sanremo. O resti 
par un moment sconzor- 
tàt par vie che no soi un 
grant intindidòr di cango- 
netis e no ai viodùt il fe- 
stival par television se no a tocs e dal festival 
paràtri o ai scugnàùt jessi visàt par vie dai teleg- 
jornài e gjornài che par setemanis prime a an 
fats spots in spiete dal event. Podaspò si sa che 
al è stàt un acadiment che al à batùts ducj i re- 
cords di scolte sedi par television che sui social. 
E pe publicitàt si sa che al è chel che al vàl. Su 
lis cjangons e su cjantadòrs no soi competent. 
Ma mi pàr che M. Mengoni al vebi meretàt di 
vinci. Il Festival di Sanremo une volte (cuant 
che di pigul lu sintivi par radio biel che lis més 
cusinis a cusivin par Basevi) al jere un festival 
di cjangons, cumò al samee deventàt une Sante- 
catarine, dulà che si cjate di dut e lis cjangons a 
son dome il ripiec. 
Il sotsecretari ae Culture V. Sgarbi al à setenziàt: 
“Miserabil, balord, insignificant, infantîl. Nuje 
musiche ni cjangons, nol reste nuje di tignî ada- 
menz”. Di sigùr un pòc esagjeràt. Ancje parcé 
che i gjornài, finît il festivàl, a son làts indenant 
cu lis polemichis saltadis fùr ta ché gjostre cjan- 
tarine. No dome la classifiche cui nons, il share, 
ma ancje lis polemichis su diviars personags e 
sui discòrs fats e lis performancis di cualchi- 
dun. Par esempli un Fedez che sun tune nf in 
Sardegne si met a fà comizis cuintri sotsecreta- 
riis di guviàr o a pro dal abort e putrop, al con- 
trari di ce che al à dit, lu è fat propit a spesis dai 
contribuents, ven a stà} ancje nestris. Lassin stà 
la C. Ferragni che jere alì dome parcè che a 
Amadeus j lavin benon i siei followers. Dòs ro- 
bis paràtri a an fat scjas. La prime e je stade il fi- 
nal di une cjangon di Blanco che al sameave di 
jessi drenti in tun manicomi cence mancjà di ri- 
spiet ai malàts di cjàf. No vint rivàt a scoltàsi tes 
scufis, il so tacon, nol è rivàt a cjantà ben e a la 
fin al à tacàt a dà pitadis a lis rosis che a furni- 
vin il palc cun tune viamence fàr dal vade cence 
nissun che lu fermas, fasint une sgjarnete ma- 
dornàl. E un si domande ce biel esempli di un 
frutat di 19 agns pai siei compagns di etàt e di 
une Rai pajade ancje di nò. Al samee che la vo- 
re e fos concuardade cun Amadeus, ancje se il 
condutòr al à precisàt no in che maniere sfol- 
menade. E no stin a platàsi daùr di un dét: dut 
dome par audience (biel o brut pùr che si cjaca- 
ri e si scrivi). In moments di fùr di cjàf di tancj 
di lòr in dì di vuè, massime zovins, nol è stàt 
par nuje un spetacul edificant, esemplàr dal 
piés che si pues fà in television. Soredut al à las- 
sats incocalîts che nissun lu vebi subite fermàt 
ni i condutòrs ni i vuardians de Rai. Fale un, G. 
Morandi, che al è comparît daspò cun tune sco- 
ve. Insumis une sorte di festival trash, di scova- 
cis. Altri che Sanremo citàt des rosis... 
Se nol fos vonde, tocje ricuardà ancje il show di 
Rosa Chemical che al à strissinàt, si fàs par mùt 
di dî, Fedez sul palc par dàj une bussade in boc- 
je in face de Ferragni, la femine di Fedez. Cence 
fal la cjosse e jere stade studiade jenfri i doi e 
forsit ancje cul condutòr. Simpri par vie di au- 
dience e di fà cjacarà e scrivi, fà scandul par di- 
sveà gjespàrs di polemichis. 
E alore, stant che o stavi leint Pasolini mi per- 
met di siarà cun tun bocon de prejere tal im- 
prin dai Turcs in Friùl, fate di Pauli Colus: 
“Crist, pietàt dal nestri paîs. No par fànus plui 
siòrs di chel ch'o sin. No par danus ploe. No 
par dànus soreli. Patî cjalt e frét e dutis lis tam- 
piestis dal cîl, al è il nestri distin. Lu savin... 
Virgjne Beade... Tu, almancul, tu, che tu vedis 
pietàt di nò, che tu fermis il Turc”. Pasolini al à 
scrit chest dram dal 1944 ricuardant la tragjedie 
de invasion dai turcs in Friùl tal 1499. Scuasit 
une profezie. 
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i attende il riconoscimento di un 

miracolo perché il card. Eduardo 

Francisco Pironio possa essere 

proclamato beato, eppure in 

Friuli (e non solo qui) già si prega 
il Venerabile Servo di Dio come fosse 
santo. Nella “sua” Percoto, domenica 
12 febbraio si è celebrata una 
commossa e partecipata Eucaristia, in 
quella stessa chiesa che il Cardinale ha 
visitato tante volte fin da giovane 
sacerdote e che lui stesso considerava 
la sua parrocchia, perché vi era stato 
battezzato il padre. 


Tantissime le persone accorse per 
questo ennesimo abbraccio a Pironio, 
nel 25° dalla morte. Tra loro anche 
Alessia, 25 anni, venuta alla luce una 
settimana prima della morte del 
Cardinale argentino, dopo che la 
madre, che considera se stessa e la 
figlia “miracolate’, si era rivolta 
proprio a Pironio per ottenere, per sua 
intercessione, la grazia di una 
gravidanza che non arrivava. 25 anni 
dopo, Alessia accompagna col suo 
violino le note di “Ave o Vergine us 
saludi”, intonate dal coro parrocchiale 
nella Messa di suffragio di Pironio. 


Solenne e nel contempo commosso il 
rito, presieduto dal card. Fernando 
Vérgez Alzaga, presidente del 
Governatorato dello Stato della Città 
del Vaticano, per 23 anni segretario 
personale di Pironio. Accanto a lui 
l'arcivescovo emerito mons. Diego 
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CHIESA 


Chiesa gremita a Percoto 

per la Messa nel 25° dalla morte 
del Venerabile Servo di Dio 
Eduardo Francisco, cardinale 
amico del Friuli e dei friulani 


I prodigi 
di Pironio 


Causero, mons. Guido Genero, vicario 
generale dell'Arcidiocesi di Udine, 
mons. Angelo Del Zotto, vicario 
foraneo, e il parroco di Percoto, don 
Valerio Dalla Costa. 


Palpabile l'emozione del card. Vérgez 
nel ricordare quello che definisce suo 
“padre e maestro” e nel tratteggiarne i 
tratti di tenerezza, la profonda 
spiritualità. «Quando sono arrivato in 
questa chiesa oggi — ha confidato il 
prelato —, e ho visto la foto del card. 
Pironio davanti all'altare, vi confesso 
che mi sono commosso 
profondamente. Tante volte ho 
percorso la navata centrale di questa 
chiesa accompagnando il card. 
Pironio, e vederlo lì che mi aspetta 
all'altare, oggi che il Signore mi ha 
concesso la grazia, per volere di Papa 
Francesco, di crearmi cardinale, per me 
significa vivere un momento di 
commozione profonda». «Se io oggi 
ho la stessa dignità del cardinal 
Pironio - ha aggiunto Vérgez — certo è 
per bontà della Chiesa e del Papa, non 
per meriti miei. Piuttosto sarà per 
merito del card. Pironio!». 
«Testimone di fede coraggiosa che 
sapeva fidarsi di Dio anche nei 
momenti difficili della prova», 
«innamorato della Vergine Maria», 
amatissimo dai giovani, «che a loro 
volta da lui si sentivano amati, 
rispettati e stimati», «grande testimone 
della gioia cristiana», così Vérgez ha 
ricordato Pironio. «Era l'amico», 
«amico di Dio per gli uomini», 


Commovente 

e partecipata la 
celebrazione presieduta 
dal card. Vérgez, per 23 
anni segretario di Pironio. 
Ad accompagnare 

col violino il coro, una 
giovane nata dopo che 
la madre si rivolse proprio 
al card. Pironio per 
ottenere tramite lui la 
grazia di rimanere incinta 


«l'uomo che ha fatto dell'amicizia una 
virtù». 

«Tutti lo ricordiamo per il suo sorriso, 
il suo buon umore, la sua capacità di 
gioire per il bene che vedeva in ogni 
persona e in ogni situazione». 
«Trattava tutti con rispetto, quasi con 
venerazione, e sapeva “assaporare” la 
bellezza e la gioia dell'amicizia, come 
segno dell'amore di Dio per noi». 
«Ogni mattina quando arrivo nel mio 
ufficio mi affido a lui — ha confidato 
ancora il card. Vérgez —; gli chiedo 
aiuto e che mi dia la sincerità del cuore 
e la capacità di discernimento e di 
dialogo che lui aveva. Padre 
premuroso e maestro, che mi sostiene 
e mi aiuta, questo sarà per sempre, per 
me, il card. Pironio». 

L'invocazione finale è per «Nostra 
Signora Vergine di Castelmonte, 


Tanti i presenti alla celebrazione in ricordo del cardinale argentino. Nei primi banchi le autorità 


Madone di Mont, che il Cardinale 
visitava frequentemente e pregava 
intensamente». Chiediamole con tutto 
il cuore - ha concluso Vérgez - di 
poter presto invocare il suo figlio 
prediletto come “Beato”». 


La S. Messa a Percoto nel 25° dalla morte di Pironio, presieduta dal card. Fernando Vérgez Alzaga 
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Pironio”. L'associazione, sorta nel 1993 
in occasione delle nozze d'oro 
sacerdotali di Pironio e “battezzata” 
con un viaggio in Argentina, proprio 
quest'anno festeggerà trent'anni dalla 
fondazione. 

Una curiosità: tra i tanti fedeli e le 
autorità presenti alla celebrazione, in 


Commovente, al termine della 
celebrazione a Percoto è stato anche il 
momento dell'incontro tra il card. 
Vérgez - per tutti ancora “padre 
Fernando” - e i membri del coro 
parrocchiale, che hanno voluto 
omaggiare il prelato con il canto di 
una delle villotte che erano tanto care 
al card. Pironio. 

“Padre Fernando” e tutti i sacerdoti 
concelebranti hanno poi proseguito la 
giornata insieme agli “Amici del Card. 


prima fila accanto al consigliere 
regionale Mauro Di Bert, già sindaco 
di Pavia di Udine, e all'attuale primo 
cittadino, Beppino Govetto, c'era 
Manlio Mattia, sindaco di Sutrio. Nella 
località carnica il card. Vérgez aveva 
voluto recarsi il giorno precedente per 
visitare il grande presepe di legno 
ospitato lo scorso Natale in piazza San 
Pietro e per ringraziare ed incontrare 
l'amministrazione comunale 
promotrice dell'iniziativa e gli scultori. 
Valentina Zanella 


L'Europa ha bisogno dei cristiani 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile don Marino, ha trattato tem- 

po fa della situazione delle Chiesa 

in Europa. Sul Corriere della Sera 

ho letto un lungo editoriale del 

saggista Ernesto Galli della Loggia 
sul tema: la Chiesa perde l'Europa. L'ac- 
cento è preoccupato, perché privarsi 
dell'Europa per la Chiesa significa per- 
dere le radici e l'identità. In Europa in- 
fatti «e non altrove sono le radici della 
Chiesa e della sua identità, la quale pro- 
prio per questo rischia di consumarsi 
e di svanire, portandosi via anche il sen- 
so e la forza di quelle regole che ne co- 
stituivano il frutto. Ed è per l'appunto 
questo svanire dell'identità che produ- 
ce la crisi che oggi si manifesta — non 
a caso! - nel centro stesso della Chie- 
sa rappresentato dalla Santa Sede e dal 
Vaticano: in un impasto che non fa nep- 


pure più notizia di disordini finanzia- 
ri e dissolutezze private, di ambizioni 
personali e di arbitrii del potere, di in- 
trighi e di sospetti di ogni genere. Sen- 
za che nessuno, a quel che sembra, pen- 
si a correre ai ripari». Un'analisi impie- 
tosa, penso incontestabile. Ma ci dovrà 
pur essere qualche rimedio! 

Gabriele De Rosa 
Per ogni problema c'è una soluzione, an- 
che se può richiedere tempi lunghi. Ma 
l'editoriale che lei cita svolge un tema mol- 
to più ampio della conclusione riportata. 
La Chiesa è cattolica, cioè universale, quin- 
di aperta a tutti i popoli e a tutte le culture, 
come ha fatto il Concilio Vaticano II, allo- 
ra inserito nella contesa mondiale Usa- 
Urss, che spostava il baricentro degli even- 
ti e degli interessi. Di più c'è stata l'invasio- 
ne massiccia dello stile consumistico e in- 


dividualistico degli americani, che hanno 
contagiato l'umanità e l'Europa, metten- 
do in seria difficoltà la Chiesa. 

Qui veniamo al problema centrale. Men- 
tre avvenivano i fatti sopra ricordati, o a 
causa di essi, la Chiesa che aveva avuto il 
suo centro e la sua irradiazione dall'Euro- 
pa ha cominciato ad accusare una inade- 
guatezza nella sua testimonianza, che di 
fatto la sta portando ad una irrilevanza, av- 
vertita un po' dovunque e, possiamo dire, 
con preoccupazione anche da chi non ne 
fa parte, perché la debolezza della Chiesa 
è inevitabilmente debolezza anche della 
società civile. 

Proprio in questi tempi appare molto più 
chiara l'importanza della religione, che nel 
passato veniva considerata freno al pro- 
gresso e apatia nei riguardi dei problemi 
concreti. Se la crisi ci fa scoprire l'impor- 


tanza della Chiesa e della fede di cui è an- 
nunciatrice, allora ci deve essere un dupli- 
ce concorso. Da una parte i credenti devo- 
no prendere maggiore consapevolezza e 
più coraggio nel manifestare la propria fe- 
de, che si esprime in uno stile di vita rile- 
vabile e attraente. Dall'altra, chi è in ricer- 
ca positiva deve avere il coraggio di fare l'ul- 
timo passo, perché il mondo, in concreto 
la nostra Europa, ha bisogno dei cristiani 
per essere compiutamente se stesso. 
Bisogna ritornare a quell'umanesimo, frut- 
to maturo della fede cristiana incarnata nel- 
la realtà storica e culturale dell'Europa e in 
grado di ispirare nuovamente gli uomini 
del nostro tempo, perché scoprano e rea- 
lizzino i valori che aiutano le persone e le 
civiltà a dare il meglio di sé. È la fede come 
forza ispiratrice della vita umana. 
m.qualizza@libero.it 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 16 
febbraio: alle 
9.30 in Sala Pao- 
lo Diacono a 
Udine, Consiglio 
presbiterale dio- 
cesano. Alle 19 
a Povoletto, 

S. Messa nel 50° 
dalla morte di mons. Luigi Cicuttini. 
Venerdì 17: alle 9.30 a Udine nella sala 
adiacente l'oratorio della Purità, incontro 
di formazione peri preti giovani. 
Sabato 18 e domenica 19 febbraio, 
Visita alla Collaborazione pastorale 

di Torviscosa 

Sabato 18: a Torviscosa in oratorio, alle 
15, incontro con gli operatori pastorali; 
alle 16.45, incontro con i giovani; alle 18 
in chiesa, S. Messa. 

Domenica 19: a Castions delle Mura, al- 
le 10.15, incontro con i sindaci e gli am- 
ministratori; alle 11.15, Santa Messa per 
tutta la Cp. A Campolonghetto, dopo la 
S. Messa, breve saluto. 

Lunedì 20: alle 7 nella chiesa di S. Maria 
della Neve, a Udine, S. Messa con il rin- 
novo dei voti delle Suore brasiliane Ser- 
ve di Maria e del Cuore di Gesù. 

Martedì 21: a Udine, alle 9.30, nella sala 
del Centro attività pastorali, incontro con 
i direttori degli Uffici pastorali diocesani; 
alle 16, in Curia, Consiglio per gli affari 
economici diocesano. 

Mercoledì 22: alle 19 in Cattedrale, S. 
Messa con il rito di imposizione delle ce- 
neri. 

Giovedì 23: alle 9.15 a Castellerio, ritiro 
quaresimale del clero. 

Sabato 25 e domenica 26 febbraio, 
Visita alla Collaborazione pastorale 

di Coseano. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


MI AVVISO AI PARROCI 

L’Economato della Curia informa i parro- 
ci che è a disposizione il conteggio an- 
nuale delle competenze parrocchiali che 
si dovranno versare alla Curia. Si invitano 
i sacerdoti a passare con cortese urgen- 
za, in quanto fra le competenze è com- 
presa anche la quota parrocchiale di pre- 
mio per l'Assicurazione Rct, Tutti i Rischi 
e Infortuni (altrimenti la parrocchia re- 
sterà scoperta dalle garanzie assicurati- 
ve). 


PAROLA 
DI DIO 


na busta aperta, un invito che fuoriesce 

e che di domenica in domenica presen- 

ta una diversa azione da valorizzare, svol- 

gere, proporre. Parla da sola l'immagi- 

ne scelta per il cammino quaresimale 

diocesano 2023, che una squadra di una de- 

cina di volontari degli uffici diocesani per la ca- 

techesi e per la pastorale giovanile, insieme al 

centro missionario, offrono alle Collaborazio- 

ni pastorali e alle Parrocchie friulane. Guarda ca- 

so, anche il titolo — “Invitati dalla tua Parola” — 
parla di un invito che scaturisce dal Vangelo. 


Cinque inviti quaresimali 


«L'itinerario di quest'anno è quello previsto nel- 
le domeniche dell'anno liturgico A, che è di ti- 
po battesimale», spiega il direttore dell'Ufficio 
catechistico diocesano, don Marcin Gazzetta. 
«Siamo chiamati, quindi, a rivivere il nostro per- 
corso di iniziazione cristiana a partire dai Van- 
geli domenicali, per ciascuno dei quali è stato 
individuato un gesto liturgico da vivere con par- 
ticolare fede durante la Santa Messa». Sarà pro- 
prio la Parola di Dio, passo dopo passo, a invi- 
tare i gruppi di bambini e ragazzi - ma anche gli 
adulti e le rispettive comunità — a credere, ascol- 
tare, vivere la misericordia, spezzare il pane e an- 
nunciare. Cinque atteggiamenti corrisponden- 
ti a cinque inviti da vivere nelle altrettante do- 
meniche del tempo di Quaresima che precedo- 
no le Palme. 


Un cammino con schede multimediali 


Concretamente, il percorso si realizza tramite le 
ormai consuete schede multimediali disponi- 
bili on-line sui siti web dei tre uffici diocesani 
promotori. Di settimana in settimana, catechi- 
sti e genitori potranno trovare attività dedicate a 
bambini e ragazzi di diverse fasce d'età, con un'at- 
tenzione particolare alla valorizzazione di alcu- 
ni momenti della Messa domenicale: dalla pro- 
fessione di fede alla Liturgia della Parola, dall'at- 
to penitenziale alla Liturgia eucaristica, fino all'in- 
vio finale che conclude la celebrazione. 

Nel percorso quaresimale diocesano viene ri- 
chiamata l'adesione alla Quaresima di Fraterni- 
tà «Un pane per amor di Dio», promossa an- 
nualmente dal Centro missionario e il cui rica- 
vato quest'anno sarà destinato alla missione dei 
Saveriani in Sierra Leone dove opera anche il friu- 
lano p. Michele Carlini. Infine, il percorso è ar- 
ricchito da una serie di proposte ulteriori, accu- 
ratamente progettate tenendo presenti le età dei 
giovanissimi destinatari: alcune tracce perla Via 
Crucis, la veglia delle “24 ore peril Signore” ela 
veglia per i missionari martiri, per finire con al- 
cune proposte di celebrazione penitenziale. Tut- 


te occasioni — come si legge nel “progetto” pub- 
blicato dai tre centri diocesani — per collaborare 
tra gruppi catechistici della stessa Parrocchia o 
tra gruppi di comunità diverse della stessa Cp. 


Partecipare al percorso quaresimale 


Le schede multimediali si potranno reperire sui 


A Tricesimo, Ara e Fraelacco 


pellegrinaggio delle Sette chiese 


In tempo di quaresima le comunità parrocchiali di 
Tricesimo, Ara e Fraelacco ripropongono in forma 
moderna l'antico pellegrinaggio penitenziale 
“delle Sette chiese” tradizione romana fatta 
rivivere nel XVI secolo da San Filippo Neri tra le 
sette principali Basiliche di Roma, praticata anche 
da Sant'Ignazio di Loyola. L'appuntamento è per 
sabato 25 febbraio, primo sabato di Quaresima, e 
prevede un cammino a piedi, attraverso un 
percorso semplice, facendo visita ad alcune tra le 
più belle chiese del territorio comunale. Si partirà 
alle 8.20 dalla chiesa di Ara Grande (foto). 
«L'esperienza della visita alle chiese che 
testimoniano la fede della nostra Chiesa — 
accompagnati dal silenzio, dalla preghiera e dalla 
camminata - alimenta la consapevolezza del 
cammino spirituale che tutti siamo chiamati a 
vivere durante la Quaresima - anticipa il parroco, 
mons. Dino Bressan, che guiderà l'itinerario —. Si 
tratta di un cammino di trasformazione e di 
incontro con il Mistero Santo di Dio, che rinnova 


QUARESIMA. L'itinerario proposto dalla Diocesi invita, di domenica in domenica, a rivivere 
il nostro Battesimo. Online le schede multimediali."Un pane per amor di Dio" per la Sierra Leone 


«Invitati dalla tua Parola» 


4% 


siti web dei tre uffici (rispettivamente: www.ca- 
techesiudine.it, www.pgudine.itewww.mission- 
onlus.it), oltre che sui canali social media della 
Pastorale giovanile diocesana. Esse saranno in- 
viatevia e-mail ai catechisti che ne faranno richie- 
sta scrivendo a catechesi@diocesiudine.it. 
Giovanni Lesa 


mente e cuore». 

In ogni chiesa ci sarà 
un tempo di visita e di 
sosta. Il pellegrinaggio 
penitenziale è un 
percorso comunitario 
di conversione. «Si parte insieme, lo si compie 
insieme, si arriva insieme, in modo da sostenersi 
lungo la via», ricorda mons. Bressan. Lungo il 
percorso si alterneranno dei momenti di 
preghiera, di silenzio e di canto. Dalla chiesa di S. 
Bartolomeo ad Ara Grande, dopo il canto della 
Lodi mattutine si proseguirà verso Ara Piccola 
(chiesa di S. Giovanni apostolo), Felettano (chiesa 
della Natività di Maria), Luseriacco (chiesa dei 
Santi Vito, Modesto e Crescenzia martiri), 
Laipacco (chiesa di San Giorgio martire, chiesa di 
San Carlo Borromeo vescovo e chiesa di San 
Giuseppe). La conclusione della mattinata è 
prevista attorno alle 11.45. Il pellegrinaggio si 
svolgerà anche in caso di pioggia. 


«Amate 1 vostri nemici» 


19 febbraio 2023 
VII Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Lv 19,1-2.17-18; 
Sal.102; 
1Cor3,16-23; 

Mt 5,38-48. 


erti passaggi del Vangelo sono per 
noi cristiani pagine che risultano 
“antipatiche”: sono faticose da 
ascoltare e, ci sembra, impossibili da 
realizzare o troppo impegnative da 
vivere. Mentre alcune ci sembrano più 
dolci e invitanti, altre ci danno la 
sensazione di chiedere troppo, di essere 
solo per pochi: «Gesù, mi chiedi qualcosa 
di troppo difficile!». D'altronde le parole 
evangeliche di questa domenica sono 
veramente chiare: «Porgi l'altra guancia», 
che vuol dire: sii disarmato, non incutere 
paura, non reagire con la stessa forza, non 
farti trascinare dentro la voragine della 
vendetta. Il cristiano deve vivere quindi 
passivamente, deve subire tacendo? 
Gesù non propone la passività del 
debole, ma parla di una iniziativa che 
possiamo prendere, parla di una scelta 
coraggiosa: riallaccia tu la relazione, fa' tu 


il primo passo, perdonando, 
ricominciando, creando ponti, 
rattoppando coraggiosamente il tessuto 
della vita e delle relazioni lacerato dalla 
violenza e dalle incomprensioni. Ci invita 
a rilanciare, a non lasciarci schiacciare dal 
male, ma a partire da quel male per 
qualcosa di nuovo e vivo. 

Il cristianesimo non è una religione di 
gente che abbassa la testa e non reagisce, 
non è una morale dei deboli, che nega la 
gioia di vivere, è qualcosa di molto più 
grande: la via degli uomini veramente 
liberi! Le parole del Vangelo ci ricordano 
che la vera libertà non è essere slegati, ma 
essere veramente padroni delle proprie 
scelte anche davanti al male. Questa 
libertà rende capaci di disinnescare la 
spirale della vendetta e di inventare 
reazioni nuove, attraverso la creatività 
dell'amore che fa saltare i piani, non 


ripaga con la stessa moneta, scombina le 
regole... Ma poi rende felici! 

È scritto: «Amerai il prossimo e odierai il 
nemico, ma io vi dico: amate i vostri 
nemici». Tutto il Vangelo è qui: amatevi, 
altrimenti la conseguenza sarà la 
distruzione, la vittoria sarà sempre del più 
violento, del più armato, del più crudele, 
di colui che al male reagisce con la stessa 
forza. 

Gesù intende eliminare il concetto stesso 
di nemico chiarendo che violenza 
produce violenza, come una catena 
infinita. Il discepolo sceglie di spezzarla, 
di non replicare su altri ciò che ha subito, 
facendo così l’esperienza più grande, 
quella della vera libertà. 

In questa direzione, il Vangelo mette in 
fila una serie di verbi che chiedono cose 
difficili: amate, pregate, porgete, benedite, 
prestate, fate... per primi, ad amici e 


nemici. La concretezza della santità è 
questa. 
Dove sta il centro da cui scaturisce tutto? 
Dove trovare la forza e il riferimento per 
vivere questo? La risposta è nelle parole: 
«affinché siate figli del Padre vostro che fa 
sorgere il sole sui buoni e sui cattivi». 
Infatti, ogni volta che noi chiediamo al 
Signore: «Donaci un cuore nuovo», 0 
invochiamo il suo aiuto nelle situazioni 
più difficili, noi stiamo chiedendo di 
poter avere il cuore di Dio e gli stessi suoi 
sentimenti, la sua perfezione, la sua forza 
per vincere il male con il bene! 
È questa la promessa di Dio per 
l'umanità: verrà il giorno in cui il nostro 
cuore che ha fatto tanta fatica a imparare 
l’amore, sarà il cuore stesso di Dio, dove 
saremo capaci di un amore che rimane in 
eterno. 

don Marcin Gazzetta 


LA VITA CATTOLICA 


Una media di 6 accessi al giorno. In arrivo l'ostetrica 


Decollano gli ambulatori 
di quartiere, presidio 
sociale e sanitario 


na media di 6 accessi al giorno, 

con picchi di 12, un punto di 

riferimento per piccoli bisogni 

sanitari, ma anche un presi- 

dio sociale. È il bilancio dei 

primi mesi di attività dei sette am- 

bulatori di quartiere del Comune di 

Udine, avviati grazie ad un accordo 

fra Croce Rossa (Comitato di Udine) 
e Comune di Udine. 


Dove si trovano 


Gli ambulatori sono aperti un gior- 
no a settimana in sette quartieri cit- 
tadini: il lunedì a Rizzi-San Domeni- 
co (via Martignacco 146 ore 9-12); il 
martedì a Laipacco-San Gottardo (via 
Forze Armate 42, ore 14-16); il mer- 
coledì a Cussignacco (via Veneto 164, 
ore 9-12) e a Cormòr-San Rocco (via 
Joppi 72, ore 15-17.30), il giovedì a 
Udine Sud (via Pradamano 21, ore 
9-12); il venerdì a Chiavris-Paderno 
(via Piemonte 84, ore 9-12), il saba- 
to nella sede della Croce Rossa (via 


Pastrengo 31, ore 15-17.30). 
Informazione e medicazioni 


Gli ambulatori svolgono attività di edu- 
cazione sanitaria, di informazione sul- 
la promozione dei programmi di pre- 
venzione e sorveglianza sanitaria, di 
supporto per la prenotazione di visite 
ed esami, di rilevazione dei parametri 
(ad esempio con stick glicemici); ese- 
guono, inoltre, medicazioni “sempli- 
ci”, su indicazione e prescrizione dei 
medici di medicina generale. 

Il servizio è garantito dalla presenza di 
un infermiere e di un volontario della 
Croce Rossa, «sempre gli stessi in cia- 
scun ambulatorio - spiega un operato- 
re della Cri — affinché si instauri un rap- 
porto di fiducia e conoscenza con gli 
utenti, che sono perlo più anziani e in 
genere persone che hanno bisogno di 
un punto di riferimento sanitario». 
Inoltre, aggiunge l'operatore, «il sabato 
nell'ambulatorio della nostra sede ac- 
cedono anche le persone senza dimo- 


sa 
i I 


L'assessore Barillari con i volontari Cri e due utenti; sotto l’a 


ra della città, che vengono per usufrui- 
re della doccia o del pacco spesa e pos- 
sono essere assistiti anche dal punto di 
vista sanitario con la presenza di perso- 
nale infermieristico». 


Altri due ambulatori 


Da parte sua, il Comune intende po- 
tenziare il servizio: la Giunta, su pro- 
posta dell'assessore Giovanni Barilla- 
ri, ha infatti approvato la convenzione 
con l'Ordine delle ostetriche di Udine, 
i cui contenuti verranno definiti a bre- 
ve, per garantire anche la presenza di 
un'ostetrica negli ambulatori, «con com- 
piti di consulenza, supporto e indiriz- 
zo, in caso di necessità, delle persone 
ai servizi sanitari o sociali», spiegano 
all'Ordine. 

Da parte sua il Comune ha annuncia- 
to l'intenzione di portare gli ambula- 


entonovantatrè edifici co- 
munali (tra cui 46 scuole), 
oltre 38 milioni kWh in 
meno in 15 anni, per 7.400 
tonnellate di CO2 rispar- 
miate all'atmosfera, equivalen- 
ti alle emissioni di 500 auto. È 
quanto prevede convenzione tra 
Comune di Udine e HSE Hera 
Servizi Energia relativa al servi- 
zio di gestione dell'energia e del 
calore negli edifici del Comune 
di Udine, presentata a palazzo 
D'Aronco lunedì 13 febbraio dal 


La Campana 
alla Piergiorgio 


Inaugurato presso la Comunità 
Piergiorgio ONLUS di Udine - alla 
presenza dell'assessore comunale 
ai Progetti europei, Giulia Manzan, 
e del presidente della Comunità, 
Aldo Galante — il disegno a terra 
del gioco della Campana realizzato 
dall'artista Mattia Campo Dall'Orto 
e finanziato dal Progetto Europeo 
Playful Paradigm II, che ha come 
finalità quella di utilizzare il gioco 
come strumento per pratiche 
urbane sostenibili. «Quest'opera — 
ha detto l'artista — è stata 
un'occasione per iniziare, assieme 
all'associazione Macross e alla 
Comunità, una collaborazione per 
attivare laboratori d'arte con le 
persone disabili che frequentano 
la struttura». 


sindaco Pietro Fontanini, dal pre- 
sidente di Hera Servizi Energia Ca- 
simiro Fornasiero, dall'ammini- 
stratore delegato di Acega- 
sApsAmga Roberto Gasparetto e 
dal vicesindaco Loris Michelini. 

La convenzione fa seguito all’ag- 
giudicazione della gara per la ge- 
stione degli edifici del Comune di 
Udine. In questi giorni l'ammini- 
strazione ha infatti avviato il servi- 
zio che vedrà la gestione di tutti e 
193 gli edifici comunali da parte 
di HSE, la quale si è impegnata per 


L'ACCORDO. Hera Energia investirà 8,7 milioni di euro 
Risparmio energetico 
in 190 edifici del Comune 


un investimento pari a 8,7 milio- 
ni di euro nell'arco dei primi 3 an- 
ni di concessione. 

Tra le azioni di Hse che permette- 
ranno il risparmio energetico vi è 
l'installazione di oltre 6000 metri 
quadri di cappotto termico su 10 
edifici a cui si aggiungono 11.500 
metri quadri di isolamento sul sot- 
totetto di 12 edifici. 

Un esempio di riqualificazione è 
rappresentato dalla scuola secon- 
daria di primo grado Valussi che 
attraverso gli interventi program- 


tori da 7 a9. 
«L'alleanza con il Terzo Settore è fon- 
damentale per dare una prima rispo- 
sta di ascolto, accoglienza e dialogo con 
i cittadini», ha affermato il vice presi- 
dente della Regione, Riccardo Riccar- 
di, visitando l'ambulatorio di Paderno, 
il 13 febbraio, assieme ai referenti di 
Cri e Comune, e a mons. Luciano No- 
bile, vicario urbano. 

Stefano Damiani 


mati andrà a risparmiare il 18% 
dei suoi consumi di energia termi- 
ca. 

Inoltre, il piano prevede di intro- 
durre sistemi energetici da fonti 
rinnovabili per avviare la transizio- 
ne energetica, in particolare verran- 
no installati impianti fotovoltaici 
per 228 kWp abbinati a pompe di 
calore e un impianto solare termi- 
co da 25 metriquadri. 

«Il partenariato tra pubblico e pri- 
vato rappresenta la strada maestra 
attraverso la quale adeguare pro- 
gressivamente il patrimonio im- 
mobiliare della pubblica ammini- 
strazione, spesso di pregio ma ine- 
vitabilmente vecchio, alle nuove 
esigenze dettate dalla sensibilità 
ambientale e dalle emergenze ener- 
getiche e climatiche che rappresen- 
tano le sfide principali del nostro 
presente e del nostro futuro», ha 
affermato Fontanini, ringraziando 
Hera Servizi Energia. 


Tavagnacco. Al via i corsi del Comune 


Autodifesa femminile 


ono aperte le iscrizioni al nuovo corso di autodifesa femminile e 
sicurezza organizzato dal Comune di Tavagnacco nell'ambito delle 
attività della Polizia locale e in sinergia con il Centro di ascolto e 
consulenza donne. Il corso potrà essere frequentato senza 
difficoltà, indipendentemente dal grado di allenamento e dalla 


struttura fisica delle partecipanti. «Quest'anno - afferma l'assessore 
Ornella Comuzzo - il Progetto Sicurezza coinvolgerà anche le classi 
quarte e quinte della scuola primaria dell'Istituto Comprensivo di 
Tavagnacco con interventi in classe sul tema della parità e del rispetto, 
della comunicazione sana per prevenire conflitti e prevaricazioni, mentre 
per l'infanzia è previsto un laboratorio finalizzato alla conoscenza e al 


rispetto del territorio». 


Le attività saranno inaugurate da una conferenza aperta al pubblico dal 
titolo “La potenza della parola: da strumento di violenza a mezzo di 
riscatto” che si terrà il giorno 23 febbraio alle ore 20.30 in Sala Feruglio a 
Feletto Umberto. Relatrici le psicologhe Raffaella Peressi e Cristina 
Peressini. È possibile iscriversi gratuitamente al corso tramite il sito 
internet del Comune di Tavagnacco oppure al link www.irss.it/iscrizione- 


autodifesa-tavagnacco-2023. 


To TUDINE&RDINTORNI e A 


MiNotizie flash 


UDINE. “Aperitivo 
da Dio"al Cristo 


I Si intitola “Aperitivo da Dio”, 
ovvero “7 giovedì assieme tra 
amici, parola di Dio e aperitivi”, 
l'iniziativa organizzata nell'Oratorio 
della Parrocchia del Cristo, in via 
Montebello, 2 a Udine. Si comincia 
giovedì 23 febbraio, con inizio ale 
ore 19.30. “Dopo un primo 
momento di confronto e 
condivisione sulla Paola di Dio ci 
sarà l'aperitivo”, scrivono gli 
organizzatori invitando gli 
interessati a portare qualcosa da 
condividere. | successivi 
appuntamenti si terranno nei 
giovedì di marzo (dal 2 al 30) e 
giovedì 6 aprile. 


UDINE. Optex, premio 
in Camera di Commercio 


P 


fai La moneta di Jacopo Linussio, il 
riconoscimento speciale che la 
Camera di Commercio Pordenone- 
Udine riserva a imprenditori e 
personalità che si sono distinti per 
il loro lavoro e i risultati ottenuti, è 
stata conferita ad Adriano Mauro e 
alla moglie Maria Rosa Nappi 
dell'ottica Optex di via del Gelso, a 
Udine, che proprio il 15 gennaio 
scorso ha superato il traguardo dei 
55 anni di attività. L'ottica è stata 
infatti avviata da Mauro nel 1968 e 


ha proposto accanto al nome uno 
slogan che si è subito impresso 
nella memoria di tutti: “L'ottica dei 
giovani”, motto che ha 
caratterizzato il desiderio di novità 
e di vivacità da sempre 
caratteristico della Optex. La 
medaglia di Linussio gli è stata 
conferita dal presidente camerale 
Giovanni Da Pozzo. «La Optex è un 
pilastro del commercio cittadino — 
ha commentato il presidente Da 
Pozzo — e non solo. È una gioia 
vedere l'entusiasmo con cui Mauro, 
la moglie e la loro squadra hanno 
portato avanti l'attività in 55 
intensi anni, diventando un punto 
di riferimento di altissima 
competenza, passione e qualità». 


CAMPOFORMIDO. 
221 multe ai veicoli 


Gi Approvata dai sindaci di 
Campoformido, Erika Furlani, e 
Pozzuolo, Denis Lodolo, la 
relazione finale sull'attività del 
Servizio associato di Polizia Locale, 
presentata dal comandante 
Massimo Nardin. Fra i dati 
evidenziati, i 547 posti di controllo, 
i 146 controlli della velocità con 
telelaser; i 2.239 veicoli controllati. 
Le sanzioni amministrative sono 
state 221 (velocità, uso del 
telefono cellulare, sorpassi in 
arterie stradali ove non è 
consentito, mancato rispetto dei 
divieti di transito, mancata 


copertura assicurativa e revisione 
dei veicoli). 
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MONTAGNA 


Violenza di genere: 
79 richieste 
di aiuto nel 2022 


Convegno affollato a Caneva (Tolmezzo). 
Istituzioni e Chiesa pongono l'esigenza di educare 
l'uomo a non prevaricare sulla donna 


iolenza di genere, la re- 

pressione non basta, 

per fronteggiarla serve 

un percorso educativo», 

sono le parole del Pro- 

curatore generale della Corte d'Ap- 
pello di Trieste riferite al fenomeno del- 
le violenze sulle donne echeggiate du- 
rante l'inaugurazione dell'anno giudi- 
ziario. Concetti che sono stati ribaditi 
anche a Caneva di Tolmezzo durante 
l'incontro per la presentazione del li- 
bro “Ti metto da parte” di Raffaella Pe- 
ressi, psicologa e operatrice nei centri 
antiviolenza. Il libro - commentato da 
Peressi e dall'avvocato Barbara Com- 
paretti — raccoglie alcune storie diffici- 
li e talvolta disperate ma cerca di co- 
glierne le radici, andare alla base di 
quanto è accaduto ma poteva non ac- 
cadere se alcuni segnali fossero stati 
colti in tempo. Comparetti ha sottoli- 
neato che in Italia le norme ci sono (re- 
centemente sono state inasprite anche 
le pene), ma non basta, serve un cam- 


biamento forte nel nostro sistema cul- 
turale che passa anche per una diversa 
trattazione del fenomeno da parte dei 
mass-media. È intervenuta anche la 
dottoressa Rocco del Pronto Soccorso 
di Tolmezzo che ha spiegato le dina- 
miche nei casi di ingresso di vittime di 
violenza con l'attivazione della cosid- 
detta “Stanza Rosa”, un luogo protet- 
to all'interno dell'Ospedale. A seguire 
la dottoressa Dario, responsabile dei 
servizi sociali, ha ribadito la validità e 
l'importanza degli sportelli di ascolto 
sparsi nel territorio, compreso il cen- 
tro antiviolenza “Voce Donna” a Tol- 
mezzo. E sono state proprio le opera- 
trici di questo centro, Cacitti e Pillini- 
ni, a concludere la serata con i dati del 
2022 da cui emerge una richiesta di 
aiuto di 79 donne al Centro e relativi 
sportelli (Gemona, San Daniele e Co- 
droipo). Hanno ribadito che il Centro 
antiviolenza è uno spazio di ascolto e 
sostegno, completamente gratuito, in 
cui le persone possono intraprendere 


dm Group, leader nella pro- 
duzione di cartoncino ricicla- 
to e maggiore produttore in 
Italia, Francia, Paesi Bassi e Pe- 
nisola iberica, inaugurerà la 
nuova centrale termica dello sta- 
bilimento di Ovaro il prossimo 21 
febbraio nella sala consiliare del mu- 
nicipio di Ovaro. 
La nuova centrale termica è stata rea- 
lizzata per rispondere alle esigenze 
di ammodernamento delle linee pro- 
duttive, migliorarne efficienza e affi- 
dabilità e, al tempo stesso, ridurre ul- 
teriormente le emissioni di anidride 
carbonica, il consumo di acqua, il ru- 
more e il costo dell'energia. Si tratta 
di un investimento importante, che 
permetterà al sito produttivo di rag- 


FORNI DI SOPRA. 
Cresce il turismo 


Hi impianti Promoturismo 
hanno registrato a Forni di Sopra 
un +19% rispetto allo scorso 
anno. «Abbiamo dato concretezza 
ad un progetto di accoglienza, di 
servizi e di ospitalità facendo 
nascere la Rete di Imprese Forni di 
Sopra Dolomiti — spiega il 
sindaco, Marco Lenna —- che 
raccoglie oltre 50 attività; 
abbiamo avviato un progetto di 
comunicazione e promozione 
costante e abbiamo superato con 
questi numeri positivi il periodo 
Covid». 


Ovaro. Rdm group 
si consolida innovando 


giungere significativi miglioramenti 
in termini di impatto ambientale a 
beneficio della comunità. 

Lo stabilimento di Ovaro è strategi- 
co per il Gruppo, grazie alla produ- 
zione del “solid board”, cartoncino 
che ben si presta per le carte ad uso 
speciale, l'imballaggio di lusso e l’edi- 
toria. 

Tra gli ospiti attesi all'inaugurazione 
Massimiliano Fedriga, presidente del 
Friuli-Venezia Giulia, Lino Not, sin- 
daco di Ovaro, Michele Bianchi, am- 
ministratore delegato di Rdm Group, 
Attila Secondo Carrara, presidente di 
Rdm Ovaro Spa, Paolo Bearzi, diret- 
tore dello stabilimento Reno De Me- 
dici di Ovaro. A seguito dell’incon- 
tro è prevista la visita alla centrale ter- 


SAPPADA. Nuovo 
palazzetto polifunzionale 


Hu Consiglio regionale ha 
approvato un finanziamento al 
comune di Sappada di 1.850.000 
euro — fa sapere il sindaco Manuel 
Piller Hoffer — per la costruzione di 
un nuovo palazzetto polifunzionale. 
Come Amministrazione ringraziamo 
la Regione e in particolare 
l'assessore Pier Paolo Roberti per il 
supporto. Risorse importanti che si 
aggiungono a una serie di 
finanziamenti già assegnati che 
abbiamo in parte riassunto nel 
giornalino informativo del 
Comune». 


un percorso di elaborazione e di usci- 
ta dalla relazione violenta attraverso 
colloqui con personale specificatamen- 
te formato sul tema, e con l'invito a ri- 
volgersi a loro (0433-94902) senza ti- 
more. 

L'incontro è stato organizzato dall'As- 
sociazione Caneva e patrocinato dal 
Comune di Tolmezzo il cui sindaco Vi- 
centini, presente con la giunta comu- 
nale al completo, nel saluto iniziale ha 
voluto ribadire l'interesse e la presen- 
za costante dell'Amministrazione su 
questi temi. Anche don Alessio Geret- 
ti, presente con il parroco di Tolmez- 
zo mons. Angelo Zanello, nel ringra- 
ziare l'Associazione per questo incon- 
tro, ha constatato tristemente che, pur- 


mica di Rdm Group, per illustrarne 
nel dettaglio funzionamento e bene- 
fici, tra cui la riduzione delle emis- 
sioni e dei consumi a fronte di mag- 
giori prestazioni e affidabilità. 

Il nuovo investimento dimostra che 
Rdm (attiva in Carnia da quasi 100 
anni; taglierà il secolo di vita proprio 
quest'anno), ha brillantemente su- 
perato il contraccolpo della congiun- 
tura economica, caratterizzato dal ca- 
ro materie prime ed energia. L'estate 
scorsa aveva dovuto ricorrere alla cas- 
sa integrazione ordinaria. 


PALUZZA. La vetrina 
dei legni Fvg 


| Nasce a Paluzza la “Vetrina dei 
Legni Fvg”, uno spazio fisico dove 
poter conoscere da vicino le 
diverse essenze degli alberi della 
nostra regione, a breve fruibile 
anche virtualmente. 

Allestita presso la struttura 
regionale del Cesfam (Centro 
servizi per le foreste e le attività 
delle montagne), la nuova 
xiloteca custodisce oltre 50 
specie legnose del nostro 
territorio (tra cui abeti, pini, faggi 
e querce), visibili in 150 diversi 
campioni. 


troppo, la violenza è in aumento e non 
solo verso le donne. Addirittura ci so- 
no alcune culture nelle quali nascere 
donna è considerata una sventura ta- 
le che, se il sesso di chi è stato concepi- 
to si individua prima della nascita, mol- 
te concepite vengono eliminate perpe- 
trando la prima gravissima violenza 
sulle donne. Don Geretti ha ribadito 
che il femminile è complementare al 
maschile e che, quindi, non c'è ragio- 
ne per alcun tipo di prevaricazione da 
parte del maschio. Tutti gli intervenu- 
ti si sono lasciati con il proposito di ri- 
prendere e continuare gli interventi sul 
territorio per far fronte da tutti i vari 
punti di vista a questa problematica. 
Veronica Rossi 


POLI SCIISTICI 


incrementi 
ovunque in Fvg 


«Nei sei poli friulani gli sciatori 
sono cresciuti in media del 26 
per cento rispetto all'anno 
scorso». Lo fa sapere l'assessore 
regionale Emidio Bini. «Tra le 
vacanze natalizie e l’inizio del 
2023 gli impianti regionali sono 
stati scelti da 42mila persone in 
più rispetto all'anno scorso. Un 
chiaro segnale dell’attrattività 
turistica del nostro territorio, 
frutto di investimenti mirati e di 
un'attenta valorizzazione dei 
poli montani. Un esempio su 
tutti riguarda l'ottima risposta 
data dai poli turistici montani al 
Festival olimpico invernale 
della gioventù europea, Eyof 
2023, svoltosi dal 21 al 28 
gennaio». 


BOSCHI. Un altro 
milione al Consorzio 


EMI 11 Consorzio Boschi Carnici peri 
prossimi tre anni potrà beneficiare 
di risorse pari a 1.100.000 euro 
grazie a uno stanziamento inserito 
nel Bilancio finanziario gestionale 
della Regione Friuli-Venezia Giulia. 
La comunicazione ufficiale è 
giunta in questi giorni all'ente. Lo 
stanziamento è volto a sostenere 
«le spese di funzionamento e per il 
perseguimento dei fini 
istituzionali del Consorzio di 
Comuni denominato Consorzio 
Boschi Carnici, con sede a 
Tolmezzo». 


LA VITA CATTOLICA 


zia 


TARVISIO 


Lavori milionari ai laghi 
di Fusine, Raibl e sul Lussari 


Mistato approvato in Consiglio 
comunale a Tarvisio il bilancio di 
previsione 2023. Sono stati fra l'altro 
stanziati 4.549.672 euro per la 
valorizzazione ed il potenziamento 
delle infrastrutture turistiche 
dell'area dei laghi di Fusine e per la 
riqualificazione paesaggistica e 
funzionale dell'area del Monte 
Lussari. Nel programma anche la 
valorizzazione ed il potenziamento 
delle infrastrutture turistiche 
dell’area del lago di Raibl. 
Incominceranno in primavera gli 
interventi di valorizzazione e 
potenziamento delle infrastrutture 
turistiche presso l'abitato e i laghi di 
Fusine Valromana con la 
riqualificazione dell'ex tavernetta e il 
completamento dell'elettrificazione 
e wi-fi del lago inferiore. 
Proseguiranno, una volta approvata 
la variante urbanistica, con la 
realizzazione dei nuovi parcheggi, la 
costruzione di nuovi servizi igienici, 
la creazione di un'area belvedere, la 
realizzazione della copertura dei 
cassonetti dei rifiuti e l'allestimento 
di un'area ludico—didattica. 

La direzione regionale alle Risorse 
agricole e forestali ha predisposto 
inoltre un progetto generale di 
sistemazione della sentieristica 
intorno ai laghi e di realizzazione di 
un percorso dedicato ai cicloturisti 
che potranno accedere al“Sic” della 
Conca di Fusine in sicurezza senza 
dover percorrere la strada comunale. 
Il Monte Lussari è sicuramente uno 
dei luoghi più affascinanti del nostro 
territorio. Un luogo unico, simbolo 
dell'Amicizia fra i popoli, esempio 
unico di pacifica convivenza di 
popolazioni diverse. Il borgo 
omonimo è l'approdo naturale per 
numerosi pellegrini che percorrono il 
Cammino Celeste, la Romea Strata o 
altri cammini spirituali d’Italia e 
d'Europa. Una meta ricercatissima 
che crea un indotto importante nel 
settore ricettivo e gastronomico di 
Tarvisio. Grazie ad un contributo 
regionale di 1.800.000 euro la società 
PromolTurismo sta predisponendo 
un progetto di riqualificazione 
urbanistica dell'arrivo della cabinovia 
del monte Lussari. In questo modo 
migliorerà l'aspetto paesaggistico di 
un sito che presenta, soprattutto 
verso il versante della Misconca, 
diverse fatiscenze dovute a edifici 
privati mai completati e da decenni 
abbandonati. Sarà inoltre 
potenziata l'accessibilità al borgo a 
favore della fruizione dei visitatori 
più anziani e di quelli con difficoltà 
motorie, prevedendo anche 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. 

Nell'area del lago di Raibl, 
l'Amministrazione comunale ha già 
affidato un incarico professionale per 
la progettazione definitiva 
riguardante interventi di 
valorizzazione e potenziamento 
delle strutture turistiche. Oltre al 
completamento del sentiero che 
permetterà il giro del lago, è prevista 
la realizzazione di aree di 
parcheggio, sia per auto che per 
camper, attrezzate con relativi servizi 
(bagni, colonnine ricariche per auto 
e bici) e l'elettrificazione delle aree 
ove potranno insediarsi iniziative 
turistiche private, destinate alla 
migliore ospitalità dei visitatori. 
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Collaborazioni 
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Torviscosa 


ACURADE la 


18 E 19 FEBBRAIO 
L'Arcivescovo mons. Mazzocato in visita 


nella Cp che riunisce le comunità 
di Torviscosa, Malisana, Campolonghetto 
e Castions delle Mura 


LE PRESENZE 


* Santa Maria Assunta, Torviscosa (costituita nel 1723) 

* Santi Pietro e Paolo apostoli, Malisana (ant. 1555) 

e San Giacomo maggiore, apostolo, Campolonghetto (1959) 
e Santa Maria Assunta, Castions delle Mura (1927) 


Le Parrocchie 


* Don Gianni Molinari, parroco coordinatore e parroco 
delle quattro Parrocchie 
* Don Tacio Alexandre Puntel, vicario parrocchiale 


«In cammino verso 
‘unità con diversità 
che sono ricchezza» 


Direttore del Consiglio 
pastorale di Collaborazione 


Altre chiese non 
parrocchiali aperte al culto 


e Maria Ausiliatrice, loc. Arsa (proprietà privata) 


inque comunità - Torvi- 
scosa, Malisana, Campo- 
longhetto, Castions delle 
Mura e il Villaggio Roma 
che ha comunque la sua 
chiesetta dove si celebra nelle occa- 
sioni più importanti, come a Pasqua e 
Natale oltre che in occasione della 
Festa della Madonna di Fatima a 
maggio —, comprese in quattro Par- 
rocchie. Dove, già prima dell'avvio 
della Collaborazione pastorale, in va- 
rie circostanze, ci si scambiavano mo- 
menti di incontro e preghiera. E che 
ora, dopo i primi passi incerti, pian 
piano sono impegnate nel delineare 
un nuovo cammino insieme». È il ri- 
tratto della Collaborazione pastorale 
di Torviscosa (realtà che conta circa 
3900 abitanti), tracciato dal parroco 
coordinatore don Gianni Molinari, 
dove tra sabato 18 e domenica 19 
febbraio sarà in visita l'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno Mazzo- 
cato. 
«Si tratta di un territorio con paesi 
dalla diversa fisionomia - illustra don 
Molinari -, dove Torviscosa e Malisa- 
na hanno una storia ricca, con un 
passato basato sull'industria e l'agri- 
coltura, mentre Castions delle Mura e 
Campolonghetto sono località pret- 
tamente agricole dove ancora oggi si 
vive una religiosità legata alla terra, 
attraverso una fede semplice e popo- 
lare». 
Comunità che, pur nelle diversità, 
cercano di operare insieme, promuo- 
vendo motivi di incontro. «In questo 
periodo si stanno delineando i pas- 
saggi più importanti, con l'intento di 
riorganizzare i vari ambiti così come 
indicato dal nostro Arcivescovo nel 
progetto delle Collaborazioni pasto- 
rali». 
Tra questi, in particolare, quelli relati- 
vi alla catechesi, ai giovani e alla litur- 
gia. «Le catechiste proseguono il pro- 
prio operato in particolare con i 


Don Gianni Molinari 


gruppi di bambini delle scuole ele- 
mentari, mentre per quanto riguarda 
l'animazione giovanile è attivo, con 
una buona esperienza che deriva dal 
passato, un gruppo particolarmente 
affiatato e caratterizzato da impegno 
e spirito di collaborazione che, con 
grande slancio, si dedica all'organiz- 
zazione delle attività e dei campi esti- 
vi a cui poi partecipano indistinta- 
mente i ragazzi di tutte quattro le 
Parrocchie. Anche in questo caso si 
tratta di una buona esperienza del 
tempo passato che prosegue tutto- 
ra». 

L'animazione dei momenti liturgici 
non viene mai meno e può contare 
sull'apporto di ciascuna comunità. 
«Ogni paese ha un suo coro che ac- 
compagna le Messe e imomenti im- 
portanti della vita comunitaria. Una 
presenza che comunque non manca 
mai e spesso l'animazione liturgica è 
data dall'assemblea stessa». 

Tra gli ambiti in cui si sta cercando di 
progettare un percorso che sia con- 
traddistinto dall'incontro e dal lavora- 


CP di Torviscosa 


re assieme c'è pure quello della fami- 
glia, illustra don Molinari. «Ci sono al- 
cune persone che stanno lavorando 
in questa direzione, con l'intento di 
avviare iniziative comuni dedicate ai 
nuclei familiari dell'intero territorio 
che comprende le quattro Parroc- 
chie». 

Insomma, un progetto in divenire 
quello della Collaborazione pastorale 
di Torviscosa che inizia a far intrave- 
dere qualche risultato. «È chiaro che 
attualmente permangano delle diffi- 
coltà - spiega il parroco coordinatore 
della Cp —, ma se ci guardiamo indie- 
tro vediamo che già molta strada è 
stata fatta. Certamente il legame pro- 
fondo al proprio campanile, alla pro- 
pria realtà con relative usanze e abi- 
tudini, persiste. Vedo comunque av- 
viato un cammino verso l’unità, pur 
nelle diversità e peculiarità delle co- 
munità che diventano sicuramente 


e Immacolata Concezione, c/o cimitero di Malisana 
e Madonna di Fatima, loc. Villaggio Roma 
e Madonna della Salute, c/o cimitero di Torviscosa 


una ricchezza in un contesto di Colla- 


borazione. E sono certo che, comun- VISITA PASTORALE 
que, il tempo aiuterà a far emergere 
questa mentalità nuova in cui ciascu- | | prog ramma 


no fa la sua parte per arrivare a 
un'unità profonda», è la convinzione 
di don Molinari. «Mi ripeterò — con- 
clude —, ma tengo a sottolineare che 
in questo territorio esiste già un ger- 
me che deriva dalla storia passata, 
con le popolazioni abituate in alcune 
circostanze a operare in maniera col- 
laborativa. E ciò fa ben sperare per il 
futuro». 
L'intervista con don Molinari sarà 
trasmessa da Radio Spazio venerdì 
17 febbraio alle ore 6, 13.40, 
19.40. Sabato 18 alle 6,13.20, 
18.30. Inoltre sarà disponibile in 
podcast all'indirizzo www.radio- 
spazio103.it/album/in-viaggio- 
nelle-collaborazioni-pastorali/ 
Monika Pascolo 


MI Sabato 18 febbraio. Alle 
ore 15, in oratorio a Torviscosa, 
l'arcivescovo mons. Mazzocato 
incontra gli operatori pastorali; 
alle 16.45 incontra i giovani. Alle 
18, in chiesa a Torviscosa, 
resiede la Santa Messa. 
Domenica 19 febbraio. 
Alle 10.15 a Castions delle Mura 
incontra sindaci e amministratori; 
alle 11.15, nella chiesa, sempre a 
Castions, presiede la S. Messa 
per tutta la Collaborazione 
pastorale. Dopo la Messa delle 9 
di Campolonghetto presieduta 
dal parroco, mons. Mazzocato 
passerà per un breve saluto. 


FRIULI CHE CAMBIA 
La sfida: vincere 


la disgregazione 


laborazione di Torviscosa. Erano gli anni 

del grande sviluppo della Saici-Snia con 
lo stabilimento chimico (poi divenuto Caffaro) e l'an- 
nessa azienda agricola più grande d'Italia. Costruita 
negli anni Trenta, attorno alla grande fabbrica in 
mattoni rossi, proprio per ospitare dirigenti e mae- 
stranze dell'azienda, con l'architettura di regime tipi- 
ca delle città sorte a seguito delle bonifiche del pe- 
riodo fascista, Torviscosa divenne vero e proprio cen- 
tro propulsivo nella Bassa friulana, sede del terzo po- 
lo chimico nazionale e uno dei siti chimici più cono- 
sciuti a livello mondiale. Una storia lunga 75 annie 
conclusasi nel 2008 con la chiusura del sito per inqui- 
namento ambientale. 
Olivo risiede a Castions delle Mura e anche perla sua 
giovane età delle vicende meno recenti che hanno 
interessato il sito ha conoscenza solo indiretta; ciò 
non significa che gli sfuggano i segni profondi lascia- 
ti sulla società attuale da quella che è stata una pre- 
senza”ingombrante”non solo a Torviscosa ma in tut- 
ta la Bassa friulana, né che cosa abbia rappresentato 
perla gente del posto, in seguito, il progressivo ridi- 
mensionarsi della grande industria. La città-fabbrica, 
senza fabbrica, oggi si trova a doversi ripensare. De- 
ve ritrovare un'identità, e questo passo senz'altro 
non può prescindere dalla sua storia. 
Giuliano Vrech è una delle memorie storiche del 
paese e colonna della comunità parrocchiale. Origi- 
nario di Fiumicello, si trasferisce a Torviscosa agli inizi 
degli anni‘60 (e come lui molti altri, da tutta Italia) 
perlavorare in qualità di tecnico elettrico proprio alla 
grande fabbrica, che all'epoca era Saici, Società agri- 
cola industriale per a cellulosa italiana. Un lavoro che 
proseguirà fino alla pensione, nel 1995, attraversan- 
dole varie fasi e alterne fortune vissute dall'azienda. 
Pochi anni dopo lo raggiunge la moglie, Relina, dalla 
quale avrà tre figlie. Ai tempi d'oro di Torviscosa «di- 
verse famiglie erano numerose, con quattro o cin- 
que figli - ricorda con un velo di nostalgia —. Nel 
complesso di caseggiati dove vivevamo noi c'erano 
oltre cinquanta bambini, qualcosa di impensabile 
oggi. Erano gli anni del boom economico, anni di 
grande fiducia nel futuro». 


i tempi di mio nonno, Torviscosa era 
l'America. Parola di Michele Olivo, di- 
« rettore del Consiglio pastorale della Col- 


Stacata da Porpetto, la Parrocchia di Torviscosa (che fino al 
1937 era“Torre di Zui no”) risale al 1723. La chiesa fu costruita 
neglistessi anni. Fu asburgica (ed ecclesia lmente goriziana) 
dalla soppressione del Patriarcato di Aquileia (1751) e fino al 
1818, in virtù deidiritti feudali deiconti Savorgnan. 


TOnviscosa teri, 0 


mercoledì 15 febbraio 2023 


La Parrocchia di Malisana fu eretta antecedentemente al 1555, 
staccandola dalla pieve di Porpetto. La chiesa attuale risale al 
1761. L'antica parrocchiale, ora chiesa del cimitero di Malisana, 
risale addirittura alVII secolo: è la chiesa dell’Immacolata 
Concezione, riccamente affrescata. 


e... domani? 


Dagli anni della costituzione della città-fabbrica e del boom industriale al presente, con una società fortemente mutata 


Città di fondazione progettata per 20 mila abitanti, in 
verità Torviscosa ne accolse molti di meno, ma era 
dotata di tutti i servizi e chi lavorava nel polo indu- 
striale poteva usufruirne liberamente: accanto allo 
stabilimento c'erano la mensa, l'asilo, una nuova 
scuola, il teatro, la piscina e altre strutture sportive, ol- 
tre naturalmente alle case per operai, impiegati e di- 
rigenti (fornite gratuitamente dall'azienda, che bada- 
va pure alla loro manutenzione, e di tipologia diver- 
sa, a seconda della funzione svolta in fabbrica): più 
umili per gli operai, dignitose per gli impiegati, di lus- 
so peri dirigenti. «Nei primi tempi anche le Messe 
erano divise in tre orari peri parrocchiani di diverso li- 
vello sociale, ma negli anni Sessanta già non era più 
così - racconta Vrech —. La fabbrica però continuava 
asostenere anche la parrocchia e a“fare il bello e il 
cattivo tempo" La proprietà della fabbrica offriva tan- 
to, ma la contropartita era un forte controllo sociale. 
Questo fino agli anni dell'inizio del suo declino... .». 
Fin dal loro arrivo a Torviscosa, Giuliano e la moglie si 
sono subito inseriti in parrocchia. Entrambi catechi- 
sti, Relina tuttora si prende anche cura dei paramenti 
sacri dei parroci e si occupa delle pulizie della chiesa 
e del ricreatorio assieme ad altre persone e Giuliano 


del territorio, che 
hanno dato vita ad 
una giornata ricca di 
condivisione, calore, 
solidarietà. 


bi — 


Costruita negli anni Trenta, la città-fabbrica Torviscosa fu a lungo vero e proprio centro propulsivo nella Bassa friulana 


haofferto il suo aiuto in varie forme alla comunità re- 
ligiosa, e anche civile: già assessore comunale, per 
diversi anni è stato direttore del ricreatorio e in par- 
rocchia si è sempre dato da fare per tutto quel che si 
rendeva necessario, dalla progettazione allamanu- 
tenzione e cura delle strutture parrocchiali. Assieme 
alui «si era formato un bel gruppo di persone — rac- 
conta, molti erano colleghi della Snia. Sentivamo la 
casa canonica come una seconda casa e ci siamo 
messi disposizione dei vari parroci che si sono succe- 
duti negli anni». 

«Nei vari cambiamenti che ha attraversato il paese, la 
parrocchia è sempre stata un nucleo di riferimento — 
sottolinea Vrech —. Per un periodo ci sono state an- 
che le suore, che seguivano l'asilo e la dottrina. La sa- 
gra del Perdon dell'Assunta ha aiutato per ilmante- 
nimento delle strutture parrocchiali, era stata avviata 
una collaborazione con una parrocchia in Bolivia, 
dove risiedeva una suora di Torviscosa, suor Madda- 
lena Battel. Insomma, c'era una bella vitalità». 

«La Torviscosa di oggi è ben diversa da quella che è 
stata un tempo», aggiunge poi, con rammarico e 
non celando la commozione. La crisi demografica e 
ilnon semplice momento economico non aiutano il 


orviscosa, città di fondazione della bassa friulana, attrae persone anche dall'estero per ammirare le sue 

costruzioni e ripercorrere la sua storia. Questo piccolo paese è ricco di storia. 

AI CID, centro di informazione e documentazione, è possibile rivivere la nascita di Torviscosa tramite 
archivi storici e fotografici, plastici degli stabilimenti, biblioteca aziendale e collezione di ceramiche e dipinti 
della famiglia Marinotti. Inoltre si presta spesso a mostre ed esposizioni temporanee. 
Un'altra ricchezza di Torviscosa sono le associazioni e il volontariato presenti sul 
territorio, che tengono vivo il paese e, unitamente all’amministrazione 
comunale, si prestano all’organizzazione di eventi e manifestazioni. Una 
di queste manifestazioni, che ha riscosso particolare successo, è stata 
La Lucciolata, svoltasi l'8 ottobre 2022. Una giornata dedicata alla 
beneficenza per dare una mano alla associazione Via di Natale, che da 
sempre investe sulla solidarietà. Quest'ultima edizione ha visto la stretta 
collaborazione dell’amministrazione comunale e delle associazioni 


paese e il senso di comunità, come pure l'attacca- 
mento alla Chiesa si sono sfilacciati. Molti servizi so- 
no venuti meno e i giovani cercano lavoro altrove». 
Qualche segnale di luce, però, si intravede ancora. 
Sul fronte occupazionale bene sta facendo la Spin, 
del gruppo Bracco, azienda di eccellenza nella far- 
maceutica che mantiene attiva parte delle strutture 
della ex Caffaro e punta a potenziare il suo sviluppo 
sul territorio, inoltre senz'altro la straordinarietà della 
storia della città-fablrica della Bassa friulana ha un 
potenziale di attrattività anche turistico ancora poco 
sfruttato, solo per citare due elementi che possono 
trainare una rinascita. «Sul fronte giovani, cè un bel 
gruppo di animatori, Arco (Animatori dei Ragazzi in 
Campeggio ad Osais), che organizza le attività estive 
-enon solo - peri ragazzi di tutto il territorio della 
Collaborazione». Torviscosa e la sua comunità stan- 
no“cambiando veste” La sfida, anche perla Chiesa 
locale, conclude Vrech, è «riuscire a farsi prossima a 
le persone nell'accompagnare questa fase di trasfor- 
mazione, per continuare così a rappresentare perla 
comunità un nucleo di riferimento, di aggregazione 
edi crescita, sulla via tracciata dal Vangelo». 
Valentina Zanella 
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cappelle laterali. 


La chiesa 
dell’Immacolata 
Concezione a Malisana 


iò che colpisce chi non conosce i minu- 
scoli paesi della Bassa friulana è l'inso- 
spettabile e affascinante storia che spes- 
so recano alle loro spalle. E questo vale 
anche per Malisana, borgo le cui vicende 
si perdono nei secoli. A testimoniarle c'è una 
chiesa dedicata all’Immacolata Concezione 
di Maria. Oggi questo gioiello di arte e archi- 
tettura è la cappella del cimitero di Malisana, 
ma un tempo era sede della locale Parroc- 
chia. 
Pare che in epoca paleocristiana in questo 
luogo sorgesse già una cappella dedicata ai 
Santi Pietro e Paolo: siamo nei secoli VI e VII e 
la vicinanza della via Annia — direttrice che da 
ovest giungeva ad Aquileia — è un indizio suf- 
ficiente per avvalorare questa tesi. Un secon- 
do indizio, più consistente, è proprio la chie- 
setta attuale, documentata fin dal decimo se- 
colo. Nel XV secolo alla cappella fu aggiunta 
un'abside e poi un campanile a vela, sostitui- 
to nel Seicento con uno a torre, di gusto tipi- 
camente friulano. Nello stesso periodo furo- 
no aggiunte anche le due navate laterali. 
Attorno al 1555 la chiesetta divenne sede 
della Parrocchia di Malisana, staccata dalla 
pieve di Porpetto; il primo parroco fu don 
Giovanni Battista, ma lo fu per poche settima- 
ne: lo stesso anno lasciò il suo posto a France- 
sco Quintavalle. 
Durante gli ultimi decenni del Settecento, per 


Da Zuino a Torviscosa, 
una città industriale 


n friulano si chiama “Tor di Zuin”, anche se 
i suoi abitanti vi si riferiscono semplice- 
mente con “Tor”. L'italiano Torviscosa ri- 
chiama alla mente le vicende di questo 
luogo, menzionato fin dal medioevo, ma 
il cui sviluppo recente è legato alle bonifi- 
che agrarie del XX secolo. Situato nei pressi 
della linea delle risorgive, questo territorio 
ricco d'acqua fu bonificato per la prima vol- 
ta dai conti Savorgnan nel XVII secolo. Furo- 
no loro a fondare l'abitato di Torre di Zuino, 
così chiamato per la presenza di una torre, 
unico manufatto superstite di un antico ca- 
stello, attorno alla quale Antonio Savorgnan 
fece costruire la propria residenza. Nel 1727 
venne costruita anche l'attuale chiesa par- 
rocchiale, dedicata a Santa Maria Assunta. 
Fino al 1915 l'attuale Torviscosa fu l'ultima 
località italiana prima della frontiera con 
l'impero asburgico, il cui antico confine è ri- 
cordato da una targa presso il ponte sul fiu- 
me Ausa. A metà degli anni venti, nell'ambi- 


SAN GIACOMO MAGGIORE 
(Campolonghetto) 


La chiesa di Campolonghetto, relativamente antica, risale al 
1780: molto più recente è la costituzione della Parrocchia, 
eretta nel 1959 staccandola da Bagnaria Arsa. Nonostante 
le ridotte dimensioni, la chiesa presenta due ampie 


soddisfare l'esigenza di avere un luogo sacro 
più agibile e più vicino da parte dei sempre 
più numerosi abitanti, Malisana ottenne 
dall'Arcivescovo di Udine il permesso di in- 
grandire la locale chiesetta; questa, dopo il 
1908 raggiunse la forma attuale. 

Entrando all'interno si resta sbalorditi dall’an- 
tichità degli affreschi residui: nel coro gotico, 
infatti, si conservano affreschi attribuiti a Gio- 
vanni de Cramariis (sec. XV) e Gianfrancesco 
da Tolmezzo anche se studi storici fanno risa- 
lire la loro realizzazione al XIII e al XIV secolo, a 
testimonianza ulteriore che da questo lato 
della via Annia c'è da secoli una fede ricca, flo- 
rida e curata. 


to del piano di bonifica agraria voluto dal 
governo fascista, il territorio fu oggetto di 
una nuova serie di bonifiche. Ma la svolta 
avvenne nel 1937, quando la Società di Na- 
vigazione Italo Americana Viscosa (Snia) av- 
viò l'acquisto di vaste aree di terreno nei 
dintorni di Torre di Zuino, con l'obiettivo di 
iniziare una coltivazione su larga scala di 
Arundo donax, la comune canna gentile, da 
cui ricavare la cellulosa necessaria alla pro- 
duzione di fibre tessili. In queste aree la Snia 
Viscosa costruì lo stabilimento industriale 
destinato alla lavorazione delle materie pri- 
me per l'estrazione di cellulosa, inaugurato 
da Benito Mussolini il 21 settembre 1938, 
all'indomani dell'annuncio delle terribili 
leggi razziali. 

Fu l’inizio dell'espansione di Torviscosa, che 
divenne un rigoglioso centro industriale nel 
cuore della bassa pianura friulana: vennero 
costruiti, pertanto, il teatro, lamensa popo- 
lare e le scuole elementari. La costruzione 
vera e propria della nuova città prese avvio 
solo dopo il 1940e si sviluppò in due de- 
cenni. Esempio di architettura industriale 
unico in Friuli, nel 1940 la Snia Viscosa chie- 
se e ottenne l'elevazione di Torre di Zuino, 
fino ad allora frazione di San Giorgio di No- 
garo, a Comune autonomo con il nome di 
Torviscosa. Il nuovo Comune venne istituito 
con la legge 1621 del 26 ottobre 1940. 
Lungo gli ultimi decenni, alterne vicende 
giudiziarie portarono la Snia a essere acqui- 
sita dalla società Caffaro Industrie Spa di 
Torviscosa, il 29 novembre 2021. Il contribu- 
to dell'azienda al fiorire della comunità fu 
indiscutibile, tanto da restare indelebile an- 
che nella toponomastica locale. 


SANTA MARIA ASSUNTA 
(Castions delle Mura) 


Il paese ha una storia tormentata, figlia del vicino confine 
che per secoli ha diviso l'impero asburgico con la 
Serenissima e l'Italia. La chiesa attuale risale al 1335 e, nei 
secoli, è stata oggetto di numerosi restauri. La Parrocchia 
è stata costituita nel 1927,staccandola da Bagnaria Arsa. 


TRA PASSATO 


A Natale E PRESENTE 
i Cantori Riti antichi 
della Stella 3 
che si tramandano 
e si pensa alle n 3 
tradizioni natali- da generazioni, 
zie del Friuli, 


edifici sacri conservati 
negli anni, luoghi 
che hanno fatto 

la storia. È un passato 
ricco che ha ancora 
tanto da raccontare 
quello che fa da 


non possono 

mancare i canti 
di coloro — tipicamente parrocchiani, ma non 
solo — che girano per le vie dei paesi portando 
una grande stella, e, al canto di“Oggi è nato il 
Salvatore”, continuano l'antica consuetudine 
dei canti paesani natalizi. La tradizione dei Can- 
tori della Stella - molto diffusa nei paesi monta- 
ni di cultura germanica — è viva anche in nume- 
rose comunità della Bassa friulana, soprattutto 
in quelle in cui la dominazione asburgica si è 
protratta più a lungo nei secoli. Torviscosa e 
Malisana, un tempo terra di frontiera tra l’Italia 
e l'Impero, non fanno eccezione. 


«Il 24 dicembre le persone di Torviscosa non i 
vanno in giro... stanno in paese — afferma Ste- sf ondo alla vita 
fano Stroppolo, referente per la comunicazione d ell e comunità 


e la cultura della Cp torzuinese —. Si recano di 
casa in casa e le famiglie si aprono vicendevol- 
mente le porte per offrire pietanze e cibi caldi». 
E i Cantori? «Sono persone della comunità che 
cantano a cappella nelle strade del paese». L'ul- 
tima cantata si intona al termine della Messa 


della Collaborazione 
di Torviscosa. 


della notte di Natale, quando i fedeli all'uscita Memoria preziosa 
di chiesa si fermano a bere un bicchiere in com- d d . 

pagnia e a scambiarsi gli auguri. «È un momen- a custodire 

to davvero importante - conclude Stroppolo -, . . 

necessario per “fare comunità”». e di cui far tesoro 


essa pain, 

aecnianni Mapa 

i sh 
ui 


Villaggio Roma, da campo di concentramento 
a luogo di vita. Una mostra ne racconta la storia 


G 107. Non una sigla, non una targa au- girono e trovarono ospitalità nelle campa- 
tomobilistica. Eneppure un codice infor-  gne, complici le generose famiglie del terri- 
matico. È il nome - se così si può chia- torio. Per chi preferì attendere nel campo, in- 


mare - di un luogo di prigionia sorto nel 

1941 a pochi chilometri da Torviscosa, 
nel pieno di quella guerra che fece della di- 
sumanizzazione (e dell'eliminazione dei no- 
mi) uno dei suoi tratti caratteristici. Così il 
campo di concentramento per prigionieri di 
guerra numero 107 (da cui il“nome”) sorse 
per raccogliere soldati catturati durante le 
battaglie nel nord dell'Africa. Circa un mi- 
gliaio di prigionieri neozelandesi e sudafrica- 
ni, indiani e persino australiani, furono dete- 
nuti nel campo di Torviscosa per sostituire le 
maestranze della vicina Snia Viscosa, che a 
loro volta furono chiamate alle armi. 
L'8 settembre 1943 cambiò e sorti di questo 
campo di prigionia: numerosi detenuti fug- 


vece, la sorte fu segnata: all'arrivo dei nazisti i 
detenuti furono deportati nei tristemente 
noti campi di concentramento dell'Europa 
centrale. 
Al termine della guerra le baracche furono 
trasformate in alloggi e vitrovarono posto 
alcune famiglie degli operai del vicino stabi- 
limento Snia. Fu allora che il piccolo nucleo 
di abitazioni venne ribattezzato con il nome 
con cui tutt'ora è conosciuto: Villaggio Ro- 
ma. 
La storia di questo borgo, che oggi conta cir- 
ca 150 residenti, è raccontata in una mostra 
permanente ospitata nell'edificio delle ex 
scuole elementari di Torviscosa. 

servizi di Giovanni Lesa 


L'INIZIATIVA 
Stefano Stroppolo ha ideato 


Tv O AGGIC 


Y 


la pagina “Fede consapevole 


veva un lavoro piuttosto redditizio: una dit- 

ta in proprio che si occupava di vendite di 

prodotti alimentari porta a porta, dopo 

aver maturato una pluriennale esperienza 

sempre in campo commerciale, in altri set- 
tori. «Potrebbe sembrare una vita di successo, 
ma non ero affatto contento», racconta Stefano 
Stroppolo, classe 1971, referente dell'ambito 
“Comunicazione e cultura” della Collaborazione 
pastorale di Torviscosa e catechista per i ragazzi 
che si preparano alla Cresima, insieme al vicario 
parrocchiale don Tacio Alexandre Puntel. «Cer- 
cavo altro», aggiunge. Così, quattro anni fa, ha 
deciso che la sua vita avrebbe svoltato. «Non è 
stata una scelta immediata, ho riflettuto molto». 
Una fase in cui, precisa, un grande supporto lo 
ha ricevuto da un sacerdote che prestava servi- 
zio a Cervignano: don Moris Tonso, ora decano 
di Cormòns-Gradisca nell’Arcidiocesi di Gorizia. 
E si è rimesso sui libri, Stefano, che già qualche 
anno prima (era il 2005) si era diviso tra il lavoro 
in fabbrica e la scuola serale, conseguendo il di- 
ploma di geometra. Quattro anni fa l'iscrizione 
all'Istituto Superiore di Scienze Religiose di Udi- 
ne. Ora è a un passo dalla laurea triennale. «Sto 
preparando l’ultimo esame e la tesi è già pron- 
ta», dice. «Poi vorrei proseguire con la specialisti- 
ca», aggiunge. 


L'esperienza come docente di religione 


Nel frattempo, in piena pandemia, è diventato 
anche docente di religione e ora il suo Impegno 
è in tre scuole superiori: a Cividale, all'Istituto 
professionale Mattioni e al tecnico Paolino 
d'Aquileia, e poi nella sede staccata del Maligna- 
ni a San Giovanni al Natisone. Un'esperienza che 
lo appaga. «Ho iniziato in piena pandemia, af- 
frontando anche i tanti problemi causati dalla 
didattica a distanza. Con i ragazzi si parla, si 
piange, li si aiuta a superare i problemi. A partire 
dal Vangelo affrontiamo insieme gli argomenti a 
loro più cari. Il mio compito è cercare di farlo con 
il loro linguaggio e questo, ammetto, li conqui- 
sta ed è un buon punto di partenza». 

A scuola Stefano, insieme ad altri colleghi, si oc- 
cupa anche dello “Sportello d'ascolto” «È un ser- 
vizio rivolto a studentesse e studenti attraverso 
il quale possono liberamente parlare dei loro 
problemi e dove gli operatori cercano di dare ri- 
sposta alle richieste, senza essere giudicanti». 
Anche in questo caso, dice, «il mio compito prin- 
cipale è l'ascolto e davvero i giovani oggi hanno 
particolarmente bisogno di qualcuno che stia a 
sentire quello che hanno dentro, le tante paure, 
le insicurezze, la rabbia... Spesso arrivano a col- 
loquio genitori che mi chiedono come io sia riu- 
scito a instaurare con i loro figli un dialogo che 
magari li ha poi portati pure a risolvere i proble- 
mi. Non faccio nulla di particolare, ascolto e ba- 
sta». 
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«Su Facebook parlo di Gesù» 


Nella Collaborazione pastorale, il 52enne docente di religione è responsabile dell'ambito “Comunicazione” 


Sei anni fa la nascita di “Fede Consapevole” 


Una formula che Stefano ha adottato anche per 
un altro progetto che, a sua firma, sta spopolan- 
do sul web. Un'iniziativa nella quale ha convo- 
gliato «l'esperienza maturata in oltre 30 anni di 
radio». Una passione coltivata anche come idea- 
tore e conduttore di trasmissioni, come presen- 
tatore e pure come voce della pubblicità. Così, 
sei anni fa su Facebook è nato il gruppo “Fede 
consapevole” «In questo caso mi rivolgo agli 
adulti. A chi ha dai 35 anni in su, un periodo del- 
la vita in cui spesso si rimettono in discussione 
molte cose, come è capitato anche a me. È uno 
spazio digitale dedicato ai delusi, a chi si è allon- 
tanato dalla Chiesa, a chi è curioso, a chi vuole 
saperne di più, a chi desidera avere occasioni di 
riflessione, a partire dal Vangelo, ma non solo. La 
formula è sempre la stessa: io ascolto. E poi, co- 
me risposta, propongo conferenze e approfon- 
dimenti su varie tematiche, con l'intervento di 
sacerdoti, medici, professionisti di vari settori, 
docenti universitari. L'unico invito fatto ai parte- 
cipanti è di non essere polemici o maleducati, 
ma sempre rispettosi anche delle idee altrui». 
Dalla sua fondazione, “Fede consapevole”- si 
tratta di un gruppo privato, ma aperto a tutti, di 
cui Stefano è amministratore insieme a Mauro 
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Tutti gli uomini hanno accesso a Dio 
ma ciascuno ha un accesso diverso. 


Martin Buber 


STREAMING 


| Stefano Stroppolo, di Torviscosa, ha maturato un'esperienza trentennale nel mondo radiofonico 


Miotto che è pure autore e conduttore, mentre 
per i collegamenti esterni alla regia c'è Eugenio 
Bassanese — ha totalizzato oltre 100 ore di diret- 
ta. «In una sola serata ci sono stati anche 40 mila 
ascoltatori, da ogni dove, attraverso il collega- 
mento tra varie pagine Facebook». 


La proposta è vivere il Vangelo ogni giorno 


Una bella soddisfazione. Anche se Stefano non 
è affatto interessato ai numeri e al successo. 
«Desidero solo mettermi al servizio del prossi- 
mo con la mia esperienza maturata nelcampo 
della comunicazione, cercando di svolgere, per 
quanto possibile, un compito utile alla Chiesa e 
alle persone che si fanno tante domande e che 
magari si sono allontanate dalla vita parrocchia- 
le e comunitaria per svariati motivi. La proposta 
principale è vivere il Vangelo in modo pratico e 
perfettamente spendibile nella vita di tutti i 
giorni». 

E sono in tanti a testimoniare gratitudine per la 
sua iniziativa. «C'è chi scrive “ero arrabbiato con 
Dio e ora mi sono riavvicinato a Lui” chi chiede 
di affrontare qualche argomento specifico, chi 
apprezza i dibattiti proposti, chi si sente accol- 
to». | temi, come detto, sono svariati e spaziano 
anche nell'ambito della storia, della filosofia, 


PI 


TIPICA FRIULANA — 


della psicologia, ... Così ci può essere una pun- 
tata dedicata alla guarigione delle ferite del pas- 
sato, alla necessità di approfondire il significato 
dell'essere cristiani, ai cambiamenti che porte- 
ranno la pace, alle critiche costruttive e non ste- 
rili, al dialogo interreligioso, al significato di pa- 


URTI ” i 


role quali “conversione” “amicizia”,“senso di col- 
pa”, “tristezza”, spaziando anche a visite virtuali 
come quella dedicata alla Cappella degli Scro- 


vegni. 


Nuovi progetti in vista 


Uno dei prossimi progetti dell'instancabile Ste- 
fano è trasformare “Fede consapevole” in un 
progetto itinerante. «L'idea è promuovere in- 
contri in varie parti della regione e proporli al 
contempo in diretta Facebook». Intanto, è impe- 
gnato pure in una nuova iniziativa dedicata ai 
giovani. Si tratta dell'associazione“Con-tatto. 
Adolescenti di cristallo”che nasce, insieme a una 
psicologa, con il desiderio di fornire alle nuove 
generazioni supporto psicologico. «Anche gra- 
zie allo sportello di ascolto delle scuole ho visto 
grandi sofferenze, ansie e rabbie nei ragazzi. 
L'idea è provare a dare il supporto che manca, 
sperando in qualche maniera di essere utili». 
Monika Pascolo 
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LA VITA CATTOLICA 


anno riaperto i battenti, 
nella giornata di lunedì 13 
febbraio, i Punti di primo 
intervento di Gemona e di 
Cividale. Per 3 anni la loro 
gestione sarà affidata a una 
realtà privata, la Arkesis di 
Portogruaro che - si legge nella 
presentazione sul sito internet della 
cooperativa — «opera nell'ambito 
dei servizi socio-sanitari, erogando 
servizi di trasporto e soccorso con 
ambulanza o altri mezzi speciali, 
mediante personale ad alte 
competenze professionali». 
L'affidamento dopo che la stessa 
cooperativa aveva risposto all'avviso 
presentato dall'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale (AsuFc) 
per la co-progettazione delle 
strutture distrettuali dedicate 
all'emergenza-urgenza. I Punti di 
Primo intervento di Gemona e di 
Cividale si vanno così ad 
aggiungere alla gestione delle 
postazioni 118 di Sequals, 


Povoletto 


Santa Messa per mons. Cicutini nel 50° della morte 


e comunità di Povoletto, Siacco, Marsure e Belvedere si 
preparano a ricordare la figura dell'illustre concittadino 
mons. Luigi Cicuttini nel 50° anniversario dalla sua 
morte. Una Santa Messa di suffragio sarà celebrata 
dall'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, nella chiesa di Povoletto giovedì 16 febbraio, 
alle 19, assieme a mons. Gianpaolo D'Agosto, che di 
Cicuttini fu segretario particolare, e al parroco don Luigi 


Gloazzo. 


Mons. Cicuttini nacque nelle Marsure di Povoletto nel 1906. 
Dopo gli studi in seminario a Udine, venne ordinato 
presbitero nel 1933. Si laureò a pieni voti alla Cattolica di 
Milano in Filosofia, materia di cui fu professore. Fu 
consacrato vescovo ausiliare di Udine nel 1953 e nel 1957 
venne trasferito a Città di Castello, diocesi che resse con 
piena dedizione e carità da illuminato pastore. Prese parte, 
tra le nutrite fila dei presuli friulani, ai lavori del Concilio 
Vaticano II. In una sua lettera così delineava quell'atmosfera: 


Clauzetto, Cimolais, Sacile, 
Maniago e Azzano Decimo, dove 
Arkesis mette a disposizione 
l'équipe di ambulanza, infermiere 
con formazione avanzata, autista 
soccorritore e operatore socio- 
sanitario. 

Ma cosa sono esattamente i Punti 
di Primo intervento? Si tratta di 
strutture distrettuali, 
funzionalmente collegate con le 
altre strutture di pronto soccorso, 
nelle quali sono disponibili risorse 
professionali e strumentali 
adeguate a gestire i bisogni 
assistenziali e terapeutici minori e a 
trattare in prima istanza le 
emergenze sanitarie, fino al 
trasferimento del paziente, se 
necessario, al pronto soccorso 
dell'ospedale, spoke o hub, a 
seconda della patologia e 
dell'intensità di cura richiesta. A 
Maniago e Sacile il servizio — 
affidato ad Arkesis nel settembre 
2021 - viene garantito dalle 8 alle 


«A Roma ho avuto la fortuna di conoscere i più grandi 


20, a Gemona e Cividale ci saranno 
un medico e un infermiere sulle 24 
ore. 

«La riapertura del Punto di primo 
intervento di Gemona del Friuli 
(Ppi) rappresenta uno sforzo 
collettivo importante in questo 
periodo storico, fatto con i piedi 
ben piantati per terra, per 
rispondere in maniera sostenibile 
alle esigenze di salute del bacino 
territoriale di riferimento. È frutto 
di un lavoro svolto in sinergia e 
rappresenta un servizio importante 
che si restituisce alla comunità: 
abbiamo trovato una soluzione di 
qualità con ingegno». Così il 
vicepresidente della Regione con 
delega alla Salute, Riccardo 
Riccardi, intervenuto alla ripartenza 
del presidio sanitario di Gemona. 
Lo hanno accompagnato nella 
visita agli ambulatori il primo 
cittadino Roberto Revelant, 
numerosi sindaci del territorio e il 
direttore generale AsuFc, Denis 


vescovi della Chiesa, i più grandi maestri e pastori; le 
differenze di stirpe, di lingua e di colore erano annullate 
dalla fraterna e commovente carità che tutti legava. I più 
venerati erano coloro che, veri confessori, avevano sofferto 
persecuzione o carcere per la loro fedeltà a Cristo e alla 
Chiesa; i più cari erano i vescovi di missione, gli africani in 
particolare, di cui qualcuno verrà a Città di Castello durante 
la prossima sessione. Come ci volevamo bene! Com'era 
bello sentirci un cuore solo ed un'anima sola attorno a 
Cristo invisibile, ma presente in mezzo a noi, circondati 
dalla benevolenza del Suo Vicario in terra». Resse la diocesi 
umbra fino al 1966 quando, a causa di una grave malattia, 
dovette ritirarsi a Udine. Morì tragicamente con il suo autista 
il 16 febbraio 1973 a seguito di un incidente stradale. Dopo i 
funerali, celebrati in cattedrale a Udine dal patriarca di 
Venezia Albino Luciani, il suo corpo venne tumulato 
nell'amata chiesa parrocchiale di Povoletto. Nella foto, 
mons. Cicuttini in udienza privata con Giovanni XXIII. 
Paolo Marchina 
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PEDEMONIANA 


GEMONA E CIVIDALE. Riccardi: «Soluzione d'ingegno». 


La cooperativa di Portogruaro assicurerà il servizio 24 ore su 24 


Punti di Primo Intervento: 
riaprono, affidati ad Arkesis 


I mezzi della cooperativa Arkesis che gestirà i Ppi di Gemona e Cividale 


Caporale. 

«Soluzione d'ingegno —- ha aggiunto 
poi Riccardi a Cividale - 
individuata in un momento quanto 
mai difficile sul fronte delle risorse 
umane nel settore sanitario, non 
solamente in Friuli Venezia Giulia 
ma anche nel resto dell'Italia. 
Un'iniziativa che vede la piena 
sinergia tra azienda sanitaria e realtà 
privata, adottata per dare risposte di 
salute in un quadro complessivo di 
profonda mutazione, che vede la 
Regione fortemente impegnata 
sugli investimenti e sulla 
programmazione in ambito 
sanitario sul medio e lungo 
periodo». 

Oltre ai Punti di Primo intervento 


4 


una ricorrenza che richiama 
alla memoria quello che è 
stato uno dei passaggi che, 
tra la fine del 1800 e l'inizio 
del 1900, ha segnato 
profondamente la vita di molti 
friulani, e tra loro — in maniera 
massiccia — pure gli abitanti di 
Collalto. È la frazione tarcentina 
dove, agli inizi del secolo scorso, 
fu istituita la Festa di Nostra 
Signora del Sacro Cuore di Gesù, 
con l'intento di invocare la 
protezione di Maria per le famiglie 
del paese, messe a dura prova dal 
fenomeno dell'emigrazione. Quasi 
tutti gli uomini della località, 
infatti — e tra loro persino bambini 


dai 12 anni in su —, venivano 
ingaggiati come manovali e 
fornaciai partendo così alla volta 
Austria, Germania, Polonia, 
Ungheria, Croazia, Francia, 
lasciando sole madri e mogli con i 
figli piccoli per molti mesi. Alcuni 
lavoratori rientravano a casa nel 
periodo del grande freddo, altri 
invece rimanevano lontano per 
anni e alcuni non hanno fatto più 
ritorno. E proprio il periodo del 
Carnevale coincideva con la loro 
ripartenza per l'estero. Non prima 
però di aver chiesto protezione e 
sostegno alla Madonna, per 
affrontare non solo le fatiche 
lavorative ma pure la lunga 


lontananza dai propri cari. Una 
tradizione che si rinnova anche 
quest'anno, per la 123? volta, con 
la festa in programma domenica 
19 febbraio e l'invito della 
Parrocchia di San Leonardo 
confessore a partecipare all'evento 
per ricordare quel sacrificio 
comune e per pregare insieme 
affinché Maria aiuti a superare i 
momenti difficili che la storia 
mette davanti - anche quelli 
odierni, tra pandemia, guerre, 
terremoti — e protegga 
nell’avvenire. 

La Santa Messa solenne, 
concelebrata dal parroco e 
Arciprete di Tarcento, mons. 


Arkesis assicura — solo per citare 
alcuni servizi — l'assistenza 
infermieristica nel carcere di 
Pordenone, la domiciliare o 
scolastica a minori o disabili seguiti 
dalla Pediatria; fornisce, inoltre, 
medici alle Rsa della Destra 
Tagliamento, tranne Roveredo in 
Piano, negli ambulatori del pronto 
soccorso ortopedico di Pordenone 
(codici bianchi e verdi), al pronto 
soccorso di Spilimbergo in buona 
parte dei turni, il servizio di guardia 
medica a Monfalcone. Una realtà 
che proprio a febbraio ha raggiunto 
le 300 unità tra dipendenti e 
collaboratori, con 23 ambulanze e 
due automediche. 

Anna Piuzzi 


Collalto celebra Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù 


Duilio Corgnali, e dal 
collaboratore pastorale don 
Boguslaw Kadela, è in programma 
alle 10.30, con 
l'accompagnamento della cantoria 
locale diretta dal maestro Nicola 
Pascoli. A seguire, alle 11.15 circa, 
la tradizionale processione con la 
statua della Madonna lungo le vie 
del paese, fino a raggiungere 
piazza Medaglia d’argento Nicolò 
Gastaldo, accompagnata dallo 
scampanio a cura di Valerio Grillo, 
coadiuvato da Sergio Sant. 
Alla Festa della Madonna sono 
invitati tutti, collaltesi e non, e in 
particolare i bambini e i giovani. 
Monika Pascolo 
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Orto, giardino e un'area conviviale: 
a Villuzza ecco lo ‘spazio di comunità 


L'Asufc ha affidato un terreno 
a OrtoBorto, la realizzazione 
del progetto sarà partecipata 


no spazio di comunità 
dove incontrarsi. Uno 
spazio inclusivo da 
costruire — nel vero senso 
della parola - insieme, con 
l'aiuto di cittadini e cittadine di 
ogni età. Per questa impresa 
l'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli centrale, ha affidato un 
appezzamento di terreno di mille 
metri quadrati, sito a Villuzza, 
all'associazione di promozione 
sociale «OrtoBorto» di Ragogna. 
«Vi realizzeremo - spiega la 
presidente Mariateresa 
Bortoluzzi - un orto sociale, 
anche con una piccola serra già 
presente. E poi, destineremo 
un'altra parte del terreno a 
giardino e un'altra ancora ad area 
conviviale. Ora si tratta di dare 
inizio alla trasformazione e, come 
è nostra abitudine, chiamiamo a 
raccolta quanti hanno desiderio di 
partecipare, bambini e bambine, 
ragazzi e ragazze, persone di ogni 
età che hanno voglia di sentirsi 
parte di qualcosa. Faremo attività 
all'aperto e nel frattempo 
socializzeremo. Insieme a noi ci 
saranno due operatrici, un esperto 
forestale e un esperto agrario, sarà 


Ragazzi al lavoro in una delle attività di OrtoBorto 


dunque anche un'occasione per 
imparare. Naturalmente 
all'esperienza parteciperanno 
anche i volontari e le volontarie di 
OrtoBorto». 

«Ci saranno momenti di incontro 
con la comunità - prosegue 
Bortoluzzi —, un'inaugurazione, le 
visite per le scuole che gli stessi 
bambini e ragazzi, attraverso un 
percorso di responsabilizzazione, 
si occuperanno di organizzare, 
promuovere e gestire. L'obiettivo è 
una gestione condivisa tra 
bambini, ragazzi e membri di 
tutta la comunità di uno spazio 
pubblico che diventa luogo di 
relazioni, permanente e 


accessibile a tutti, secondo un 
modello di interazione di tipo 
mutuale tra persone, animali e 
piante». 
Come si può partecipare? Basta 
andare sul sito internet di 
OrtoBorto e compilare il modulo 
di partecipazione entro la sera 
prima dell'incontro a cui si vuole 
prendere parte, si svolgono tutti il 
venerdì e il sabato. Il calendario è 
disponibile direttamente nel 
modulo di partecipazione. 
Il progetto è sostenuto da 
Fondazione Pietro Pittini, 
Fondazione Friuli e Comunità 
Collinare del Friuli. 

Anna Piuzzi 


Martignacco, 
tre donne 
sl raccontano 


onne che lasciano il 
segno» è l'iniziativa 
voluta e curata dai 
circoli femminili di 
Martignacco, in 
collaborazione e con il patrocinio 
del Comune. «Si tratta - spiegano le 
promotrici — di un progetto di valenza 
culturale, sociale e aggregativa, di forte 
stimolo per un miglior modo di vivere 
e con-vivere nelle nostre comunità 
siano esse familiari, professionali, 
ricreative o di relazione». Così per tre 
giovedì, nella sala Caduti di Nassiriya 
si svolgerà la presentazione di tre figure 
femminili di Martignacco che si 
racconteranno attraverso le loro opere 
letterarie e video. Si inizia giovedì 16 
febbraio con Elisabetta Molinaro e il 
suo «Il segno delle cose»; giovedì 16 
marzo sarà invece la volta di Lucia 
Casarin con «ResponsabilMente»; 
chiuderà la rassegna Benedetta De 
Cecco (nella foto) il 13 aprile con 
«Dreamability: costruire la propria 
identità rincorrendo i propri sogni». 
Tutti gli incontri inizieranno alle 20.30. 


(- 


LA VITA CATTOLICA 


RNBTIZIO flash 


TREPPO GRANDE 
Foramo ei «Carantan» 


Giovedì 16 febbraio è in 
programma a Treppo Grande un 
appuntamento speciale della 
rassegna letteraria «Parole attorno a 
un libro». Alle 20.30 nella suggestiva 
cornice di villa Bellavitis si terrà infatti 
la presentazione dell'ultimo libro di 
Angelo Floramo — «Vino e libertà» 
(Bottega Errante) — che sarà 
accompagnata dalla musica folk dei 
Carantan. Di storia in storia si viaggerà, 
nel segno dell'utopia libertaria, da 
Parigi a Belfast, passando per Praga, i 
Balcani e Lisbona, il tutto 
accompagnati dalle sonorità dei 
diversi paesi di approdo. 


MORUZZO 
La storia dei Codutti 


«| Codutti. Antica famiglia del 
Friuli» è il volume di Stefano Codutti 
che sarà presentato a Moruzzo, in sala 
consiliare, venerdì 17 febbraio alle 
20.30. Il libro raccoglie la storia dei 
Codutti, ma non solo. L'autore, infatti 
partecipa attraverso i suoi antenati alla 
storia di una comunità più ampia 
radicata in Friuli negli ultimi otto 
secoli, evidenziando squarci di un 
Friuli non da tutti conosciuto. 
Attraverso la narrazione di storie non 
solo private il lettore può approfondire 
una storia di più ampio raggio. Tra gli 
altri interverranno, oltre all'autore, 
anche la storica Mariangela Toppazzini 
e il giornalista Walter Tomada. 


APE 
FVG 


www.ape.fvg.it 
tel. 0432 980322 
email info@ape.fvg.it 


Agenzia per l'energia del Friuli Venezia Giulia 
Il punto di vista indipendente sull'energia 


LA VITA CATTOLICA 


afc Spa e Acquedotto 
Poiana Spa con un 
accordo vincolante hanno 
dato avvio all'integrazione 
societaria tra le due realtà 
che sarà effettiva dal 1° luglio. 
Obiettivo: una maggiore efficenza 
del servizio idrico integrato nella 
provincia di Udine e una spinta 
verso la nascita di una società 
multiutility (acqua e rifiuti). 
L'operazione prevede il 
conferimento del 51% della 
società Poiana in Cafc Spa e 
l'ingresso nella compagine 
azionaria di quest'ultima di 
dodici nuovi Comuni soci 
mediante un aumento di capitale 
sociale riservato, si raggiungerà 
così il numero complessivo di 136 
soci. 
Si taglia così il traguardo 
dell'unicità della gestione del 
Servizio Idrico Integrato nel Friuli 
centrale che dovrebbe condurre 
all'ottimizzazione della gestione 
dei servizi pubblici locali. Il 
doppio intento è quello, da una 
parte, di salvaguardare un 
patrimonio di esperienza e di 
legami con il territorio di ognuna, 
dall'altra, di avviare 


PRESENTA: 


un'integrazione societaria, 
industriale e commerciale che 
dovrebbe portare a un 
efficientamento e a una 
razionalizzazione dei costi, con 
risparmi anche per l'utenza. 

Il Servizio Idrico Integrato nel 
territorio del cividalese e 
manzanese, sulla base di un piano 
industriale decennale, continuerà 
comunque ad essere svolto 
dall’Acquedotto Poiana SpA e per 
gli utenti di questo territorio di 
fatto non ci saranno 
cambiamenti, ma nel frattempo si 
inizieranno ad attuare politiche di 
gestione comuni. 

«Alla fine di un percorso 
lungamente atteso siamo giunti al 
concreto avvio dell'operazione di 
integrazione societaria — evidenzia 
il presidente del Cafc, Salvatore 
Benigno - con l'obbiettivo di 
superare l’attuale gestione 
frammentata del Servizio Idrico 
Integrato. Le complessità 
gestionali di oggi giorno 
impongono alle imprese di 
gestione la necessità di integrarsi 
industrialmente per far fronte alle 
sfide di settore e garantire un 
servizio adeguato alle aspettative 


La sede dall acanto Poiana, a Cividale del Friuli 


degli utenti». 

Tra le importanti sinergie che Cafc 
intende avviare, prima fra tutte vi 
è l'incorporazione delle società 
Friulab s.r.l., laboratorio analisi 
acque, divisione operativa che 
verrà successivamente messa a 
disposizione anche degli altri enti 
gestori presenti in Regione FVG 
all'interno del contratto di rete 
Smart Water Management FVG. 
«L'obiettivo di entrambe le società 
è il medesimo: migliorare la 
qualità del servizio e aumentare il 
risparmio per l'utenza — ribadisce 
Attilio Vuga, amministratore 
unico dell'acquedotto Poiana Spa 
—. Le idee, inizialmente, non 


smileagain 


IL SILENZIO 
delle SIRENE 


MARAN 


Galleria Tina Modotti via Paolo Sarpi Udine 
Dall'8 MARZO al 2 APRILE 


ORARI DI APERTURA: Venerdì 15:00 — 18:00 


Sabato e domenica 10:00 - 13:00 


FI La 


16:00 — 20:00 
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ORIENTALE 


SERVIZI. Siglato accordo per l'integrazione 
societaria per il servizio idrico 


Per Cafc e Poiana 
il futuro è insieme 


combaciavano del tutto, ma la 
volontà espressa dai soci è quella 
convergenza nel medio e lungo 
periodo, quando il Poiana potrà 
concludere le progettualità in 
essere e, al contempo, integrarsi 
con economie di scala». 
D'altronde il quadro che oggi si 
presenta è semplificato rispetto a 
un decennio fa, quando erano 
presenti diverse società in house e 
molte gestioni autonome dei 
comuni. «Ci si mette assieme per 
guardare avanti e giungere a una 
multi-utility che non si occupi 
solo di acqua, in un'ottica 
regionale» conclude Vuga. 

Anna Piuzzi 


Con il patrocinio di: 


fee 


ne | 


lash 
CIVIDALE. Adiconsum 
apre un punto informativo 


BE DI fronte all'emergenza del rincaro 
dei costi dell'energia e dell'impennata 
del numero di famiglie catalogate 
come “energeticamente povere” (in 
Italia almeno 10 milioni, mentre in 
Fvg, secondo uno studio della Cgia di 
Mestre, il problema interessa da 56 
mila a 78mila nuclei familiari), 
Adiconsum ha deciso di attivare a 
Cividale un punto informativo, 
nell'ambito di un progetto finanziato 
dalla Regione. Il servizio, che fornisce 
ai consumatori anche assistenza sulle 
truffe, è attivo nell'ufficio Cisl di viale 
Libertà (civico 20/3) i martedì dalle 15 
alle 17 e integra le funzioni già 
erogate dalla sede del sindacato, che 
spaziano dalla consulenza fiscale del 
Caf all'assistenza del Patronato Inas. 


PREMARIACCO. Cè 
il ibro su Guidalberto Pasolini 


III Mercoledì 15 febbraio alle ore 
17.30 nel Centro di Aggregazione 
giovanile, si terrà la presentazione del 
volume «Guidalberto Pasolini “Ermes” 
Da Porzàs a Bosco Romagno» di 
Paolo Strazzolini. Casarsese illustre e 
fratello minore del più noto Pier 
Paolo, Guidalberto Pasolini fu ucciso 
nella zona di Bosco Romagno tra 
Cividale e Gorizia nel contesto della 
Seconda Guerra Mondiale, evento 
che fu il tremendo epilogo dei fatti 
accaduti nei pressi delle malghe dette 
“di Porzùs” 


Lo 
unesco 


diro lariana p lai 


Tina fui TILT EZ I: di Lin 
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MEDIO-CENTRALE 


ROVEREDO DI VARMO. Rimessi a nuovo, grazie alla Fondazione 


Friuli, un catastico e un registro, scoperti per caso durante un trasloco 


Restaurati due antichi 
documenti della Parrocchia 


i recente — dopo il restauro 
finanziato dalla Fondazione 
Friuli col Bando Restauro — 
sono stati restituiti due antichi 
documenti appartenenti 
all'archivio della Parrocchia dei 
Santi Ermagora e Fortunato di 
Roveredo di Varmo. I due testi sono 
stati “scoperti” durante il trasloco 
dell'archivio parrocchiale, reso 
necessario per sgombrare la canonica 
in vista dei lavori di trasformazione 
dell'edificio in residenza temporanea 
agevolata grazie al finanziamento 
della Regione. 
Si tratta di un catastico dal titolo 
“Dissegno della Ven. Chiesa di 
Roveredo 1752. Possedimenti antichi 
della Ven. Ch.sa di Roveredo”. È un 
fascicolo di 32 carte dove sono 
inventariati, con i relativi disegni di 
mappa colorati, il nome degli 
affittuari e le rendite, tutti i terreni 
posseduti dalla Chiesa di Roveredo 
che allora faceva parte della 
Parrocchia di Muscletto. Michela 
Nigris, tecnico del restauro e 
archivista cui sono stati affidati, ha 
dovuto affrontare il principale 
problema di conservazione del 
documento poiché un inchiostro 
molto acido stava corrodendo e 


perforando il supporto scrittorio in 
corrispondenza dei riquadri delle 
pagine. L'intervento di restauro è 
consistito innanzitutto nella pulitura 
a secco e spolveratura dell’opera. 
Quindi, scucita la legatura, le carte 
sono state deacidificate localmente a 
pennello in corrispondenza 
dell'inchiostro. Infine, la carta 
perforata è stata trattata con velo 
giapponese e, ove necessario, si è 
proceduto con il risarcimento delle 
lacune con una speciale carta. 

Il secondo documento è un registro 
dal titolo “Roveredo XXIII 1763. 
Rottolo (!) dell'Entrata della Ven. Ch. 
De SS. Ermacora e Fortunato della 
Villa di Roveredo”. Il volume si 
trovava in discrete condizioni di 
conservazione, tuttavia, la coperta 
della legatura archivistica in 
pergamena era lacera e abrasa; 
presentava pure macchie di origine 
grassa e acquosa e risultava irrigidita. 
La legatura era invece in buono stato 
di conservazione e il blocco delle 
carte (192 cc.) non presentava 
particolari problemi. L'intervento ha 
interessato la coperta, dedicando al 
corpo delle carte solo la spolveratura e 
pulitura a secco. Alla piega, infatti, 
sono stati trovati abbondanti residui 


a Forania del Medio Friuli, a 
partire da venerdì 24 
febbraio (e fino al 22 
aprile) propone “In 
cammino verso il 
matrimonio”, serie di 
appuntamenti per la preparazione 
delle coppie di fidanzati al 
matrimonio cristiano. Sarà 
l'occasione per affrontare svariate 
tematiche, tra cui le complessità e 
le fragilità dello stare assieme (24 
febbraio), la fiducia (3 marzo), i 
percorsi personali e la nuova 
storia da scrivere insieme (10 
marzo), i sentimenti (17 marzo), 
la sessualità come linguaggio 
dell'amore (24 marzo), l'amarsi 


VARMO 


Codroipo. Primo incontro il 24 in oratorio 
Corso pre-matrimoniale 


nello Spirito Santo (31 marzo), la 
fecondità coniugale (14 aprile), il 
perdono e le fondamenta della 
relazione (21 aprile). L'iniziativa si 
chiude sabato 22 aprile alle 16 
con l’incontro incentrato sul 
sacramento e sul rito del 
matrimonio e alle 18.30 con 
l'Eucaristia di ringraziamento, in 
Duomo a Codroipo. Gli incontri 
si svolgono in oratorio, con inizio 
alle 20.45, sempre a Codroipo 
(via del Duomo). Per 
informazioni e iscrizioni ci si può 
rivolgere nella sede della 
Parrocchia (via del Duomo), 
oppure tramite il sito 


La mostra al femminile”lnmaned”visitabile fino al 25 


| Organizzata dal gruppo 
culturale “Il Varmo”, la mostra 
“Inmaneà”, ospitata nella sala 
consiliare del municipio di Varmo, 
si potrà visitare fino al 25 febbraio, 
negli orari di apertura degli uffici 
e al sabato dalle 10 alle 12. Si 
potranno ammirare le opere di 
quattro donne: Chiara Lovo con i mosaici, la varmese Lisa Pestrin con i 
quadri di pittura, Daniela Moretti con le ceramiche e Caterina Mataluna, 
con le borse e i vestiti del ramo sartoria. L'iniziativa fortemente voluta e 
organizzata dalla vicepresidente del circolo Giulia Vatri, si propone di 
valorizzare ambiti professionali peculiari, che possono anche diventare 
efficaci veicoli di promozione culturale o turistica, non solo locale. Per la 
mostra al femminile è stato scelto un titolo in friulano: inmaneà significa 
creare e ben esprime il valore di quanto viene fatto a mano (nella foto, 
scattata durante l'inaugurazione, le protagoniste dell'esposizione). 


di sabbia che serviva allora per 
tamponare l'inchiostro. La coperta è 
stata staccata dal corpo delle carte, 
pulita a secco e spolverata; in un 
secondo momento, è stata 
ammorbidita, pulita delle macchie e 
leggermente tirata per farle mantenere 
il più possibile le misure originali. 
Dopo questo passaggio è stata 
rimontata al blocco delle carte e la 
ribalta è stata rimessa in uso, 
applicando un nuovo cordino per la 
chiusura. Infine, per garantire una 
buona protezione dei due 
documenti, sono state create due 
custodie in carta deacidificata dove 
sono stati riposti. 


Una mappa del catastico 


Ora non resta che presentare alla 
comunità di Roveredo le due preziose 
opere che, seppur custodite in 
archivio, erano sconosciute a quasi 
tutti i parrocchiani. Grazie 
all'opportunità offerta dalla 
Fondazione Friuli, i due restaurati 
documenti ora possono diventare 
anche materiale di ricerca e studio. 


Il “Cammino” si chiude il 22 aprile 


www.parrocchiacodroipo.it (sarà 
richiesto ai partecipanti un 
contributo per le spese del corso). 
Per ulteriori dettagli: 0432 
906008. 

Monika Pascolo 


PALMANOVA. Ute, attivo 
lo sportello informatico 


| È stato riaperto a Palmanova lo 
sportello informatico del progetto 
“Si fa rete”: il servizio è attivo ogni 
venerdì (dalle ore 15 alle 18), nei 
locali che ospitano l’Università 
della Terza Età, in Borgo Aquileia. 
L'esperta Ursula Bernabò sarà a 
disposizione, su appuntamento, 
per fornire, tra gli altri, supporto 
per l'alfabetizzazione digitale, 
l'utilizzo di computer, tablet e 
cellulari, lo scarico e utilizzo di 
applicazioni su smartphone, 
l'accesso ai portali pubblici tramite 
SPID, Carta Identità Elettronica e 
Carta Nazionale Servizi. Per 
prenotare un appuntamento basta 
chiamare la segreteria al numero 
349 0694022. 


Varmo. Zanin visita l'azienda contestata 


Giovedì 9 febbraio, il presidente del Consiglio regionale Piero Mauro Zanin ha visitato 
l'azienda Bernardis in località Brenis, a Varmo. Ha voluto toccare con mano la 
situazione ambientale sul territorio, precedentemente portata alla sua attenzione da 
una petizione che chiedeva un intervento di verifica e controllo rispetto a paventati 
disagi derivanti da odori, rumori e traffico connessi all'attività imprenditoriale. «Mi 
piace sempre verificare le situazioni in prima persona. Ciò mi ha consentito di 
appurare che si tratta di una realtà moderna, caratterizzata da procedure innovative, 
che attua l'economia circolare dalla realizzazione del mangime alla produzione di 
energia». Ha aggiunto che «pur amareggiata, la famiglia Bernardis si è detta 
disponibile , qualora ci sia la necessità, a fornire ulteriori risposte alla comunità locale». 


LA VITA CATTOLICA 


Particolare dell’antico registro 


Codroipo, Esercizi spirituali 


Una settimana durante la quale 
prendersi cura della propria vita 
interiore, ma anche una proposta 
per mettere ordine nella propria 
esistenza, per ritrovare o 
rinforzare la fede. Fino al 17 
febbraio proseguono a Codroipo, 
promossi dalla Collaborazione 
pastorale, gli “Esercizi spirituali 
nella vita corrente” Guidati da 
Rosanna Virgili, scrittrice e biblista, 
sono ospitati nella sala nuova 
dietro al Duomo, in due orari: alle 
17.30 con a seguire la Santa 
Messa; alle 20.45, con diretta 
streaming, a cui farà seguito la 
preghiera di compieta. Virgili, i 
sacerdoti e una suora saranno 
disponibili per il dialogo 
spirituale. 


addoppia il percorso di vi- 

sita delle gallerie sotterra- 

nee del Rivellino a Palma- 

nova. L'Amministrazione 
comunale, guidata dal sin- 

daco Giuseppe Tellini, infatti, 
ha approvato il progetto definiti- 
vo-esecutivo per ampliare l’area at- 
trezzata visitabile di più di 600 me- 
tri. Un tassello che si aggiunge al 
“racconto” della storia militare del- 


Palmanova. Gallerie, progetto 
per ampliare l'area visitabile 


la Fortezza, per un investimento di 427 mila euro che prevede, tra gli altri inter- 
venti, la sistemazione della pavimentazione (nell'area della seconda cinta mura- 
ria), il rinnovo dell'impianto elettrico, il restauro delle cancellate d'ingresso e il ri- 
sanamento delle murature. Oltre al restauro conservativo, si procederà all'instal- 
lazione di supporti interattivi e multimediali, per consentire ai visitatori di “im- 
mergersi” nelle vicende che hanno caratterizzato il passato della città stellata. 


M.P. 


Codroipo, in scena“Drin e Dealide” 


Prosegue a Codroipo la 28? edizione della rassegna “Teatri furlan” ospitata 
all'Auditorium comunale e promossa dalla locale Compagnia teatrale “Agnul di 
Spere” Ancora tre gli appuntamenti in cartellone: sabato 18 febbraio sul palco 
salirà il Gruppo ricreativo “Drin e Delaide” di Rivignano con“L'aparence a 
ingane”; sabato 25 sarà la volta della Compagnia ”Asemblea Teatrale Maranese’ 
di Marano con“La compagnie dai salvadeghi” mentre il 7 marzo la chiusura è 
affidata al gruppo “La gote” di Segnacco di Tarcento che propone“Il 
commissario improvvisato" L'inizio degli spettacoli è alle 20.45. Ingresso: 7 euro. 


tÀ 


Sedegliano, il‘Carneval da l'orcul” 


Si chiama “Ricordando il Carnavàl da l'orcul degli anni‘80” la serata promossa 
dal Comune di Sedegliano, martedì 21 febbraio, con inizio alle 20.30, ospitata 
al Teatro Plinio Glabassi. Sarà l'occasione per rivivere alcuni divertenti 
momenti, attraverso immagini, legati al Carnevale, a cura di Remigio 
Romano e con la partecipazione del gruppo “Ragazzi si cresce”. Il “Carnevàl 
da l'orcul”era un occasione per ogni frazione di Sedegliano per ritrovarsi 
insieme e realizzare dei magnifici carri allegorici e costumi. 


LA VITA CATTOLICA 
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CENTRALE-BASSA 


LATISANA. || momento di preghiera coi circensi rinsalda il legame instaurato durante il lockdown 


Santa Messa nel tendone del Circo Vienna 


uando tutta Italia si era 
“fermata” a causa del Covid, il 
difficile periodo del lockdown 
e delle restrizioni lo avevano 
condiviso con la comunità di 
Latisana, cittadina dove erano 
giunti per una delle tappe del loro 
tour di spettacoli lungo l'Italia. Uno 
“stop” che ha impedito le esibizioni — 
e quindi gli introiti -, accompagnato 
dalla difficoltà di alimentare i propri 
animali. Si tratta del Circo di Vienna 
che in questi giorni — tra il 4 e il 12 
febbraio — è tornato nella cittadina 
friulana per proporre la magia del suo 
spettacolo, adatto a tutti, grandi e 
piccoli. Al tempo, i circensi — alle prese 
con una difficoltà oggettiva — si erano 
rivolti per chiedere supporto anche 
alla Parrocchia. «In particolare per il 
nutrimento degli erbivori — racconta il 
parroco di Latisana, mons. Carlo Fant 
-; abbiamo allora interessato il 
gruppo Alpini che a sua volta aveva 
coinvolto i contadini della zona, 
prontamente intervenuti in aiuto. La 
risposta era stata, infatti, immediata — 
aggiunge - e al circo erano arrivati 
carri colmi di fieno». Non solo. La 
generosità della comunità si era 
concretizzata pure nella vicinanza agli 
stessi operatori, con la donazione di 
alimenti. «Così per alcuni mesi», 
finché le misure restrittive dovute al 
Covid non erano state allentate. 
Insomma, un periodo di grandi 
difficoltà anche per gli stessi circensi 
bloccati in Friuli che avevano 
comunque potuto contare sull'aiuto 


concreto della comunità latisanese. E 
quest'anno, dunque, il Circo di 
Vienna è tornato, applauditissimo, 
nella località della Bassa Friulana. E su 
richiesta dell'intero staff, sotto al 
tendone, venerdì 10 febbraio è stata 
celebrata una Santa Messa che di fatto 
suggella il legame creatosi con 
Latisana. Un momento di preghiera - 
con la presenza di tre sacerdoti: oltre a 
mons. Fant, anche il vicario 


La celebrazione con il personale del Circo Vienna, rimasto bloccato a Latisana allo scoppio della pandemia e aiutato dalla comunità locale 


parrocchiale, don Fabio Filiputti e il 
collaboratore don Valéry Firmin Félixv 
Enouh Atifia —, accompagnato dai 
canti del Coro Virgo Melodiosa di 
Latisanotta, al quale hanno 
partecipato anche il sindaco Lanfranco 
Sette e una rappresentante della 
Polizia locale. Particolarmente intensa 
la parte dedicata alla preghiera dei 
fedeli a cui molti presenti hanno 
voluto offrire la propria intenzione. 


Bassa, percorsi di animazione locale 


Condividere idee all'interno di tavoli tematici e definire insieme una strategia 
intercomunale di sviluppo sostenibile: è l'obiettivo di “Percorsi di sviluppo Bassa 
Orientale”, progetto di animazione locale rivolto ai cittadini di Visco, Aiello, 
Campolongo Tapogliano e San Vito Al Torre, organizzato dalla Cooperativa 
Cramars. Sarà presentato giovedì 16 febbraio, alle 20.30, nella Sala civica di Aiello. 


Dopo la celebrazione, gli ospiti sono 
stati accompagnati ad ammirare gli 
animali del circo, in particolare le tigri 
con l'esemplare di tigre bianca. 
Quindi, i sacerdoti hanno benedetto 
una ad una tutte le abitazioni mobili 
dei circensi, lasciando in dono un 
crocifisso. Hanno anche fatto visita ad 
una persona anziana, ora allettata, ma 
che per tutta la vita è stata un'acrobata. 
Continua a far parte della grande 
famiglia del Circo di Vienna, in ogni 
suo spostamento, grazie ad una 
roulotte appositamente attrezzata per 
le sue esigenze. «Un bell'esempio di 
condivisione e carità in quella che è 
una grande famiglia costituita da una 
quarantina di persone che abbiamo 
potuto conoscere da vicino», aggiunge 
mons. Fant. 

Monika Pascolo 


MNotizie flash 


CHIASIELLIS. 
Festa del Santo patrono 


EI Si celebra domenica 19 
febbraio, a Chiasiellis, la festa di 
San Valentino, patrono della 
località, con la celebrazione 
dell'Eucarestia solenne alle ore 
10.30, accompagnata dai Cori 
riuniti di Lavariano e Mortegliano. 
A seguire, la processione con la 
statua del Santo lungo via 
Morsano. Al pomeriggio la grande 
festa di Carnevale con i giovani 
dell'oratorio e del gruppo “Ragazzi 
si cresce” che condivideranno i 
giochi con le famiglie. In 
preparazione al Santo patrono, 
sabato 18 alle 17.30 sono previste 
le confessioni e alle 18 la 
tradizionale benedizione del pane. 


CLAUIANO. 
Pranzo di San Valentino 


EMI L'associazione “Unis par 
Clauian” domenica 19 febbraio, 
organizza il pranzo di San Valentino 
in ricreatorio, a partire dalle 12.30 
(per prenotazioni 345 6476261). 


PAVIA DI UDINE. 
Riapre il centro riuso 


Mi È stato riaperto il Centro di 
riuso di Pavia di Udine, ubicato 
all'ecopiazzola di Risano, operativo 
tutti i mercoledì dalle 14 alle 17. 


<< ih 


DIEMMEGI È 
SECURITY 


SISTEMI AVANZATI DI SICUREZZA 


((‘)432.924750 


È operativo un servizio di assistenza post-vendita, 
attivo 24h tutto l’anno: 

e SU CHIAMATA, per esigenze particolari d'intervento 

e A CONTRATTO, per la manutenzione periodica degli impianti 


e TELEFONICA, per chiarimenti e risoluzione dei problemi 
di gestione sui sistemi in tempo reale 


DIEMMEGI SECURITY S.R.L. 

SEDE LEGALE: via Rossetti, 13 

33053 Latisana (UD) » Tel. 0431 517375 

SEDE OPERATIVA: Via Marittima, 69/b 

33058 San Giorgio di Nogaro (UD) e Tel. 0432 924750 


info@diemmegisecurity.it * www.diemmegisecurity.it ® |£] www.facebook.com/sicurezzaintegrata 


VIDEOSORVEGLIANZA 


Telecamere analoghiche | 
Telecamere IP ® Telecai 
Telecamere lettura targhe 
Telecamere nascoste 


SISTEMI ANTINTRUSIONE 


Antintrusione interni e 
Protezione ponteggi * Ì 


AUTOMAZIONI 


Automazione cancelli 
Automazione cancelli a b: 


IMPIANTI TV E SAT 


Paraboliche per ricezio 
digitali da satellite 

Sistemi Tv, impianti 
di antenne Tv condomini 
Manutenzione e assistenze 


ALTRI SERVIZI 


Illuminotecnica * Reti 
Controllo accessi e pre: 
Ponti radio 
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BASSA 


primi due volontari sono già 
partiti alcuni giorni fa dal Friuli 
alla volta della Guatemala. Tra 
qualche settimana saranno 
raggiunti anche da un'ostetrica. 
Fanno parte della “Confraternita 
di Misericordia della Bassa Friulana”, 
sodalizio con sede a San Giorgio di 
Nogaro (e sede staccata a 
Talmassons), attivo dal 1985 “in 
opere di umana fraternità in ogni 
settore di intervento e di soccorso”, 
come si legge nello statuto, in 
particolare nel trasporto dei malati, 
nell'assistenza alle manifestazioni 
sportive, nei corsi di primo soccorso 
alla cittadinanza e in svariate iniziative 
legate a volontariato e sanità. 
La destinazione dei volontari è il 
comune di San Pedro Yepocapa, 
centro urbano e area rurale che conta 
24 villaggi in cui complessivamente 
abitano circa 35 mila persone. Per lo 
più poveri, spesso senza alcuna 
possibilità di accesso ai servizi di base. 
Compresi quelli legati alle cure 
sanitarie. Ed è proprio in questa 
regione che la “Misericordia” è 
impegnata con un progetto di 
cooperazione internazionale — nato 
dalla collaborazione con 
l'Associazione di volontariato medico 


Ta 
SAN GIORGIO. La Misericordia della Bassa Friulana e Rekko [e 
onlus offrono un servizio di prevenzione per il cancro all'utero 


Dal Friuli al Guatemala, 
un progetto per le donne 


Rekko Guatemala Onlus e il Comune 
di San Giorgio di Nogaro — mirato 
alla prevenzione del cancro del collo 
dell'utero per le donne della 
popolazione maya, in un Paese in cui 
la grave patologia è al secondo posto 
in quanto a incidenza e al primo per 
mortalità femminile. 

L'iniziativa — ideata da Ermilio 
Taverna, uno dei due volontari già 
operativi in Guatemala — ha avuto il 
sostegno economico della Regione 
che ha messo a disposizione 30 mila 
euro. Fondi che consentiranno, come 
illustra il presidente della 
Misericordia, Lorenzo Mattiussi, di 
portare avanti attività di screening 
destinate a donne in età fertile, alle 
quali sono dedicate anche iniziative 
di educazione alla sessualità, 
prevenzione e cura della persona. 
Non è nuovo il sodalizio friulano a 
collaborazioni con altre associazioni 
di volontariato, per sostenere progetti 
fuori dai confini regionali e pure 
italiani. «Con alcune — evidenzia il 
presidente - condividiamo obiettivi 
quali il diritto alla salute e 
all'istruzione, quello all'accesso dei 
beni primari come acqua e cibo, oltre 
alla promozione della coesione 
sociale, delle politiche di integrazione, 
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dello sviluppo sostenibile e della 
pace». 
Ora, questa nuova iniziativa con 
Rekko, realtà che dal 1998 è presente 
a Yepocapa attraverso un Centro di 
assistenza sanitaria dove sono offerte 
visite di medicina generale, pediatria, 
ginecologia, fisioterapia, odontologia 
e psicologia. «Il Guatemala ha una 
forte carenza di servizi di base e sono 
enormi le difficoltà di accesso agli 
stessi. Si tratta, inoltre, del Paese 
centroamericano con il minor tasso 
di investimenti governativi nel settore 
della salute e con uno dei maggiori 
indici di denutrizione cronica». 
E la difficoltà ad accedere ai servizi di 
base è anche legata a problemi 
oggettivi. «Molti abitanti dei villaggi 
hanno difficoltà a muoversi in 
quanto la viabilità è carente, 
specialmente nel periodo delle 
piogge, sviluppandosi principalmente 
su strade sterrate». 
Ora, dunque, grazie al progetto di 
screening internazionale — che “parla” 
anche friulano —, alcuni ostacoli 
potranno essere superati e circa 2600 
donne, fino a febbraio 2024, 
potranno usufruire di controlli e 
monitoraggi gratuiti. 

Monika Pascolo 


Il progetto internazionale è sostenuto anche dalla Regione 


Rivignano Teor. Protezione 
civile, volontari cercansi 


Per due giorni, 
sabato 18 e 25 
febbraio, la 
sede della 
Protezione 
civile di 
Rivignano Teor 
(si trova in via 
Kennedy, 19/2) 
spalancherà le 
sue porte, dalle 
15 alle 17.30, per l'iniziativa “Sede 
aperta” Un'occasione offerta a tutti 
per vedere da vicino l'operato dei 
volontari e, nei dettagli, 
l'organizzazione del servizio. 
L'iniziativa promossa dal gruppo 
comunale è legata al desiderio, come 
è scritto nel volantino che promuove 
l'evento, di poter contare su nuove 
persone che si mettano a 
disposizione di coloro che già fanno 
parte della Protezione civile. Per 
contatti: su Facebook 
pcrivignano.teor; su Instagram 
Protezione Civile Rivignano Teor. 


LA BRAIDA 


di Diressi Mauro 00, SUA 


a 


Pizzeria - Trattoria la Braida 


Via Purgessimo, n.41 


33043 Cividale del Friuli (UD) 
Tel: 0432/701318 » Cell: 335/5806605 


A due passi dal suggestivo centro storico di Cividale del Friuli, vi attende nelle vicinanze della salita che porta 
all'antico Santuario di Castelmonte. A conduzione familiare, con più sale interne 
e il caratteristico caminetto friulano, vi farà assaporare la cucina stagionale del territorio 


e, una volta al mese, la gustosissima Lubjanska, 


piatto tipico della vicina Slovenia. Tante ricette della tradizione, quindi, ma anche ottime pizze. 


Con un bel portico esterno, è ideale anche per banchetti e cerimonie. 
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MNotizie flash 
PALAZZOLO. leatro 
in friulano, rassegna 


Mavi la “Rassegne di teatri par 
furlan” promossa dal Comune di 
Ronchis. Tre gli spettacoli in 
programma, con inizio alle 20.45 in 
Aula magna. Sabato 18 febbraio 
“Teatri di paîs” di Buia propone “O sin 
dal gjat”; il 4 marzo va in scena 
“Ostarie al ladric” a cura della 
compagnia “Agnul di Spere” di 
Codroipo, mentre il 18 marzo la 
compagnia “El Tendon"” di Corno di 
Rosazzo porterà sorrisi con“Matetàs”. 


RONCHIS. CONCOrso 
Pilutti, cè ancora tempo 


EMI 1 termine ultimo per partecipare 
al Concorso di poesia in lingua 
friulana “Eugenio Pilutti”è stato 
prorogato al 28 febbraio. La 
partecipazione all'iniziativa, 
promossa dal Comune di Ronchis 
con il sostegno di Arlef, è riservata ai 
giovani dai 15 ai 25 anni (per info: 
Facebook Ronchis Cultura). 


LIGNANO. 
Cinema, mostra fotografica 


al Fino al 28 febbraio, al Centro 
civico di Lignano si potrà visitare la 
mostra fotografica “Lignano al 
cinema” a cura del locale Foto 
CineClub. Orario: tutti i giorni dalle 
14,30 alle 19, ingresso libero. 
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SPORI 


Jonathan Milan 
inarrestabile. 
Due ori europei 


sempre più nella storia 
Jonathan Milan. Il cidista di 
Buja - già oro alle Olimpiadi 
di Tokyo 2020 
nell'inseguimento a squadre, 
tanto per citare una delle sue 
conquiste più belle — ha aggiunto altri 
due meravigliosi titoli alla sua già ricca 
bacheca da professionista, nonostante 
i suoi appena 22 anni. È fresco, infatti, 
di un doppio titolo europeo: quello 
nell'inseguimento a squadre e quello 
nell’individuale. Il primo podio agli 
Europei di ciclismo su pista — ospitati 
al velodromo di Grenchen in Svizzera 
— è arrivato dopo una gara 
emozionante andata in scena giovedì 
9, e corsa insieme a Filippo Ganna, 
Francesco Lamon e Manlio Moro, 
altro friulano di Pordenone. Il 
quartetto azzurro si è imposto in 
finale sulla Gran Bretagna. 
Il bis Jonathan lo ha riproposto il 
giorno successivo, venerdì 10, anche 
questa volta davanti agli occhi 
commossi di mamma Elena e papà 


Biathlon 


Lisa Vittozzi è argento 
mondiale a squadre 


nsieme alla staffetta azzurra la sappadina Lisa Vittozzi 
ha conquistato uno splendido argento mondiale a 
Oberhof in Germania, mercoledì 8 febbraio. Lisa è 
stata protagonista di un'ottima frazione di gara, 
chiusa con un errore (al tiro) in piedi, subito 
recuperato, e il secondo posto al cambio. Il quartetto 
salito sul secondo gradino del podio mondiale, oltre 
all'atleta friulana era composto da Dorothea Wierer, 
Didier Bionaz e Tommaso Giacomel. La gara è stata 
vinta dalla Norvegia, bronzo per la Francia. Nello 
“sprint” l'atleta in forza al gruppo sportivo Carabinieri 
ha dovuto invece accontentarsi della quinta posizione 
per un errore sul finire dei colpi. Grande delusione poi 
per la prova “pursuit” in programma domenica 12, 
dove la sappadina poteva sperare in un buon risultato. 
Un'influenza però l'ha messa ko e costretta a letto. 


I 22enne di Buja 

è sempre più nella storia. 
Altri due meravigliosi titoli 
conquistati agli Europei 

di ciclismo su pista. 

Un ottimo biglietto 

da visita per le Olimpiadi 
di Parigi 2024 


Flavio, presenti a Grenchen. E che bis! 
Niente male in preparazione alle 
Olimpiadi di Parigi 2024. Il friulano 
ha battuto il favorito della vigilia, il 
britannico Daniel Bigham in una gara 
da batticuore, con il campionissimo 
di Buja del team Bahrain Victorious al 
comando dopo i primi 1000 metri. 
Situazione ribaltata però al passaggio 
ai 3 Km con un secondo di ritardo 
rispetto all'avversario. Ma nell'ultimo 
chilometro è il friulano a “suonare” la 


M.P. 


carica e a fare la differenza, tagliando 
per primo il traguardo con il tempo 
4'03”744 (4'05”860 per Bigham che è 
anche l'ex detentore del record 
dell'ora prima dell'avvento 
dell'azzurro Filippo Ganna, non uno 
qualunque insomma), in quella che è 
stata definita la gara perfetta, 
riprendendosi così, a due anni di 
distanza, e sulla stessa pista, il titolo 
europeo dell’inseguimento. E non 
poteva che esplodere la festa al “Tissot 
Vélodrome” con l'inno cantato da 
Jonathan con la mano sul cuore, al 
pari di tutto lo staff azzurro. 
«Avevamo studiato la gara di Bigham 
e sapevamo che lui avrebbe fatto la 
parte centrale molto forte, per poi 
calare in quella finale — sono state 
parole del ciclista subito dopo l'arrivo 
-. Sono contento perché ho fatto una 
gara costante che mi ha permesso di 
recuperare tutto alla fine. Non ho il 
conto dei titoli conquistati su pista, 
ma una cosa la so, con questo gruppo 
di amici diventa tutto facile. Stiamo 
bene insieme e questo ci permette di 
raggiungere ottimi risultati». 
Appena un paio di settimane fa il 
ciclista friulano aveva trionfato in una 
tappa del Saudi Tour, dedicando poi 
la vittoria a Enzo Cainero, l'ideatore e 
promotore delle tappe friulane del 
Giro d'Italia, scomparso di recente. 
«Ha fatto tanto per il ciclismo 
friulano, e non solo per il ciclismo. 
Tanto per tutto e tutti», erano state le 
sue parole piene di emozione. 
Monika Pascolo 


| Jonathan Milan, di nuovo campione d'Europa nell’inseguimento su pista 


ischi per fiaschi: i fischi, 

della tifoseria bianconera, a 

sottolineare il fiasco. O 

presunto tale: il pareggio 

dell'Udinese per 2-2 col 
Sassuolo di domenica 12 
febbraio. È stata così una parte, 
anche piuttosto nutrita, di 
pubblico presente nell'occasione al 
“Friuli” a esternare la propria 
insoddisfazione per l'esito della 
prestazione messa in campo da 
Pereyra e compagni. Sfortunati o 
sciagurati, a seconda di come la si 
veda, questi han dovuto rinunciare 
alla vittoria per via di un paio di 
reti concesse nel primo tempo, gol 
frutto di velenose deviazioni 


propiziate dagli stessi elementi 
della Zebretta. Ci ha provato, 
quindi, la Zebretta, a strappare il 
bottino pieno. Invano: da qui i 
fischi, qualche applauso, le urla e 
cori non proprio riproponibili. 

I calciatori, dal canto loro, ci 
hanno messo la faccia, a fine gara, 
e hanno tentato di calmare gli 
animi. Si è giunti persino a un 
dialogo fra le parti coinvolte: da un 
lato i supporter, dall'altra i loro 
beniamini, scesi dal palco, o dal 
piedistallo, per esporsi, da pari a 
pari. La ragione, infine, ha 
prevalso. Il malumore, tuttavia, è 
rimasto. «Non mi sembra che 
siamo nelle ultime posizioni - ha 


Udinese, Cresce il malumore nella tifoseria 
bianconera. Fischiato il pari col Sassuolo 


detto mister Andrea Sottil al 
termine della partita contro il 
Sassuolo -: siamo settimi. 
Accettiamo i fischi ma, 
sinceramente, non li comprendo. 
Rispetto tantissimo questo popolo, 
per me è un valore aggiunto, sono 
orgogliosamente l'allenatore 
dell'Udinese, però la squadra, 
secondo me, ha lottato, ha creato 
tanto». Fischi per fiaschi, allora, 
quelli colti dai supporter, 
spazientiti dall’apparente 
mancanza di impegno della 
squadra? Oppure è giustificato il 
nervosismo che ultimamente 
aleggia attorno ai bianconeri? 
Forse no: in ogni caso, tale 


L'allenatore Andrea Sottil 


sentimento sta ora 
accompagnando la preparazione 
del gruppo verso il prossimo, 
delicato, match a domicilio 
dell'Inter, gara in programma 
sabato 18 febbraio alle ore 20.45. 
A “San Siro”, la formula offensiva 
scelta da mister Sottil potrebbe 
ricalcare quella adottata nella sfida 
al Sassuolo, col capitano “Tucu” 
Pereyra a supporto dell'unica 
punta Beto. Il centrocampista 


Ora i bianconeri sono attesi 
al delicato match di Milano 
con l'Inter, sabato 18. Fischio 
d'inizio alle 20.45 


argentino, nell'ultimo incontro, ha 
giocato soltanto la prima metà di 
gara per poi lasciare spazio al 
francese Thauvin. La tenuta di 
entrambi i calciatori, d'altronde, è 
limitata: Pereyra viene da un 
risentimento muscolare, mentre 
l'ex Marsiglia deve ancora trovare il 
pieno ritmo partita. Non è da 
escludere, di conseguenza, una 
nuova staffetta fra i due. 
L'alternativa è fornita dal nigeriano 
Success, utile quando si tratta di far 
respirare la squadra grazie alle sue 
doti nella protezione della sfera, 
ma sin qui troppo sterile in fase 
realizzativa. 

Simone Narduzzi 


mercoledì 15 febbraio 2023 


DITELO VOI 


EM L'Ospedale di Cividale 


Caro Direttore, 

durante la Messa dello 
Spadone, nel giorno 
dell'Epifania, l'Arciprete di 
Cividale monsignor Livio 
Carlino,ha pronunciato 
una vibrante omelia in 
difesa dell'Ospedale e per 
un ripristino dei servizi, dei 
Reparti e del Pronto 
Soccorso. Lo ha fatto 
davanti alle Autorità del 
luogo e regionali, perché 
quest'ultime hanno la 
competenza specifica per la 
Sanità. Attualmente pare 
che col mese di febbraio 
riapra il Pronto Soccorso 
affidato a una società 
privata di Sanitari. I miei 
ricordi sull'Ospedale mi 
rinviano al secolo scorso, 
quando gli Ospedali 
conobbero una serie di 
riforme, ad iniziare dalla 
legge 833 del 1978, che 
tolse l'autonomia ai 
nosocomi, senza avere 
memoria per la loro 
istituzione, affondando le 
loro radici nel Medioevo 
quando li costituirono gli 
Ordini religiosi. E per secoli 
furono espressione delle 
comunità locali. 

Quasi tutte le loro 
denominazioni ricordano 
questo lontano passato. 
Alla legge 833 seguirono 
altre riforme, che 
attribuirono sempre nuove 
funzioni alle Regioni sino a 
cancellare l'esperienza delle 
Unità sanitarie locali con la 
soppressione dei loro 
Consigli amministrativi, e 
demandando tutte le 
competenze all'Assessorato 
regionale alla Sanità. Va 
ricordato che agli inizi del 
1990 l'Ospedale di Cividale 
poteva contare su un 
reparto di Medicina, su un 
secondo servizio autonomo 
di Medicina, su un reparto 
Chirurgico, uno ortopedico 
traumatologico, uno 
ostetrico-ginecologico, uno 
pediatrico, un servizio di 
Anestesia e Rianimazione, 
il Pronto Soccorso. Inoltre 
l'Ospedale poteva contare 
su un attrezzato laboratorio 
per gli esami emato-clinici, 
un centro trasfusionale, la 


Radiologia, la Cardiologia e 
il servizio di Emodialisi e di 
Riabilitazione. Il numero 
complessivo del personale 
medico era di oltre una 
sessantina e, in 
proporzione così quello 
tecnico, infermieristico e 
ausiliario. Tuttavia nell'arco 
di poco più di due decenni 
di questa importante realtà 
socio sanitaria non è 
rimasto quasi nulla. È 
evidente che per l'Ospedale 
di Cividale, come per quasi 
tutti quelli che furono 
classisificati zonali, il 
destino fu di una riduzione 
progressiva dei posti letto, 
dei reparti e dei medici, 
oltre al personale 
paramedico e 
infermieristico o addirittura 
la loro soppressione — 
Cormons e Grado 
insegnano — mentre i 
servizi venivano concentrati 
nei grandi ospedali. La 
conseguenza è stata che il 
territorio, come quello di 
Cividale e delle Valli del 
Natisone, non può più 
contare su un punto di 
riferimento sanitario 
sufficientemente vicino, 
mentre gli ospedali 
maggiori risultano 
congestionati. Meritorio 
che monsignor Carlino 
abbia sollecitato le Autorità 
responsabili a interventi 
mirati, in modo che anche 
il territorio possa ritrovare i 
suoi servizi e la possibilità 
di cure e di degenze vicine 
e fruibile. 

Se si consulta un 
vocabolario, la voce 
“riforma” viene così 
definita: «trasformazione di 
un'istituzione, di un 
ordinamento ecc. allo 
scopo di migliorarli». Si 
deve quindi ammettere che 
nel caso specifico si è 
giocato sulle parole, mentre 
il fine era, a mio sommesso 
parere, quello di poter 
operare grossi tagli alla 
spesa sanitaria e così è stato 
lungo tutto l'ultimo 
quarantennio. Ora la 
politica nazionale e 
regionale dovrebbero 
sentire il dovere e avere 
pure il coraggio di 
ripensare a tutta 
l'organizzazione sanitaria 


affinché essa divenga un 
autentico servizio per tutti 
gli abitanti, sia delle città 
che delle periferie. 

Odorico Serena 


Orsaria 
BM Enzo Cainero, un amico 


__@eunmaestro 


Caro Direttore, 
l'11 novembre 1997 ha se- 
gnato l'inizio della grande 
stagione di Enzo Cainero 
nel ciclismo. Infatti, in quel 
giorno ad Avilla di Buja, la 
Ciclistica Bujese organizza- 
va il 13° Gran premio Ma- 
done de salut. Enzo - arri- 
vato assieme a Ivano ad as- 
sistere alla gara — si è subito 
entusiasmato, proponendo- 
ci che nella successiva edi- 
zione, la gara fosse denomi- 
nata «Memorial Edoardo 
Cainero» in ricordo di suo 
padre. Iniziava così una 
proficua collaborazione. 
Il 1998 ha visto l'abbina- 
mento Ciclistica Bujese- 
Fanzutto-Digas. Poi nel 
1999 il Campionato Italia- 
no di ciclocross amatori, e 
nel 2000 gli assoluti sem- 
pre di ciclocross e sempre a 
Zegliacco. E nello stesso an- 
no la prima Settimana tri- 
colore. Il resto è storia co- 
nosciutissima. Ma Enzo 
non è stato solo un fuori- 
classe in tutte le cose che ha 
fatto, è stato infatti molto 
di più. È stato un educatore 
sociale, con la capacità di 
coalizzare caratteri e ambi- 
zioni diverse, con delicata 
autorevolezza, con gentile 
determinazione, con cari- 
sma e intelligenza. 
Sapeva ringraziare e gratifi- 
care, non dimenticando 
mai nessuno. Certamente, 
senza di lui siamo diventati 
tutti più poveri. Ma noi, che 
abbiamo condiviso con lui 
tante iniziative, abbiamo 
imparato il valore dell'ami- 
cizia, abbiamo imparato ad 
amare di più il nostro Friu- 
li, piccolo compendio di 
storia, di culture, di paesag- 
gi, ma anche di solidarietà 
e generosità. Un uomo, un 
amico, un maestro, che ci 
ha lasciato ricordi indelebi- 
li. 

Roberto Bortolotti 

Buja 


BM Ricordo di Arrigo Galiussi 
__nelsuo 90° compleanno 


Caro Direttore, 

ricordo con vera 
commozione la figura di 
Arrigo Galliussi di 
Remanzacco (dov'era nato 
nel 1933) notissimo 
personaggio, generoso e 
disponibile sempre, e un 
vero amico: in ogni nostro 
incontro il suo sorriso 
aperto ti rasserenava e la sua 
stretta di mano la sentivi 
amichevolmente sincera, da 
subito ti ispirava fiducia. 

In qualità di Presidente della 
Pro Loco ( che aveva 
“rimesso in piedi” dopo 
anni di assoluta inattività), 
nel 1971 aveva promosso 
varie iniziative culturali e 
artistiche in un'apposita 
Sala municipale che da 
subito richiamò un pubblico 
numeroso: una felice 
ideazione e promozione di 
Arrigo, che in seguito 
diventerà “Galleria 
comunale d'arte” e poi nel 
2006 con una particolare 
cerimonia verrà intitolata 
proprio ad Arrigo Galliussi, 
figura fondamentale nel 
panorama non solo locale, 
per la sua incessante e 
coinvolgente azione di 
promozione 
dell'associazionismo 
culturale e sportivo : una 
Sala diventata un noto e 
prezioso Centro d'arte e di 


Record di ascolti 


per "Fiori sopra 


l'inferno", serie tv 


girata in Friuli 
ispirata al libro 
di Ilaria Tuti 


a prima puntata è andata in onda lu- 
nedì 13 febbraio, su Rai 1. E subito 
ha sbaragliato la concorrenza: la fic- 
tion "Fiori sopra l'inferno", tratta dal 
best seller della friulana Ilaria Tuti, 
ha registrato 4.748.000 telespettatori, per 
uno share del 25,49%. La seconda pun- 
tata è andata in onda martedì 14 - men- 
tre “la Vita Cattolica” andava in stampa - 
la terza sarà trasmessa martedì 21 febbra- 


incontri culturali con la 
presenza di tante personalità 
della cultura e dell’arte, e 
non solo della nostra 
regione. 

Altro settore di suo interesse, 
la musica: nonostante le 
difficoltà economiche della 
sua famiglia, Arrigo era 
riuscito a diplomarsi in 
pianoforte, canto corale e 
composizione alla Scuola 
Ceciliana di musica di 
Udine e in seguito, 
mettendo a frutto questa sua 
preparazione, aveva fondato 
e diretto una decina di cori 
nella vicine Parrocchie , 
impegnandosi spesso in 
prima persona come 
organista, conosciuto e 
stimato per questa sua 
attività. Non solo. Era anche 
fecondo compositore di 
villotte e musica sacra, 
nonché un bravo maestro di 
canto corale. Innamorato e 
da sempre appassionato di 
musica, Arrigo è stato un 
generoso ed entusiasta 
trascinatore in ogni campo 
in cui si applicava: 
insomma, una vera 
“personalità” ricercata e 
stimata, ricca di molteplici 
interessi. Per quel che 
riguarda i cori, cito alcune 
attività da lui promosse: per 
circa sette anni è stato 
organista al Sacro Cuore a 
Udine fondando il coro 
Cis'cièl, ha operato a corno 
di Rosazzo con la corale 


LA VITA CATTOLICA 


Fogolàr, seguendo nel 
contempo anche i cori 
parrocchiali di Ziracco, 
Laipacco, Beivars, Madrisio 
di Fagagna, di Grions e 
Cerneglons. Inoltre merita 
ricordare e sottolineare che 
gli ultimi cinque anni della 
sua vita, così intensamente 
laboriosa, Arrigo li ha 
dedicati al canto sacro 
friulano nella Parrocchia di 
Campeglio dove ha dato vita 
al coro Soffumbergo. 
Altra sua grande passione è 
stato lo sport e per molti 
anni si è dedicato allo 
sviluppo delle locali squadre 
di pallavolo e di calcio; 
insomma una serie di 
attività, quelle dell'amico 
Arrigo, intense e 
coinvolgenti. Nel 1989, l'11 
luglio, l’amico Arrigo viene a 
mancare, lasciando una ricca 
messe di iniziative e di 
fruttuose attività, ovunque 
apprezzate e noi lo 
ricordiamo sempre, anche in 
questo mese che avrebbe 
compiuto ben 90 anni! 
Al termine, che dire ancora 
di Arrigo, del caro amico 
Arrigo sempre nel cuore? 
Che lo vedo e lo immagino 
sempre sorridente e attento 
all'ascolto di altre celestiali 
musiche e sinfonie, Lassù! 
Mandi mandi Arrigo, 
maman! Dal tuo amico 
Sergio. 

cav. Sergio Gentilini 

Roveredo in Piano 


Carlei. 


io sempre su Rail. Protagonista femmi- 
nile Elena Sofia Ricci che interpreta il 
ruolo di Teresa Battaglia, la profiler della 
polizia alle prese con una scia di omicidi 
e la lotta contro l'Alzheimer. I set delle ri- 
prese, che si sono svolte nella primavera 
del 2022, sono stati oltre al centro di 
Udine anche Tarvisio e Sappada. La regia 
della miniserie è stata affidata a Carlo 


«Buongiorno, come vede sono tornato». 

«Mi ricordo di lei. Spero che siano stati di 
suo gradimento i libri che le ho consigliato». 

«Altrimenti non tornavo». 

«In che cosa posso esserle utile questa 
volta?». 

«Vorrei cercare di capire meglio qualcosa 
del Friuli». 

«Impresa non facile, ma ho qui quello che 
fa per lei. Storia dei friulani di Walter To- 
mada: ottimo libro, dettagliato, scrupoloso, 
approfondito, aggiornato...». 

«In effetti me ne hanno parlato». 

«Non la vedo convinta». 

«È che 500 pagine mi spaventano un po’; 
non avrebbe qualcosa di più smilzo?». 


«Può sempre passare alle edizioni Bignami. 


In un'altra libreria però». 
«Ma il vino buono non sta nelle botti 


piccole?». 

«Per carità non mi parli di vino: non lo sa 
che nuoce gravemente alla salute?». 

«Da qualche parte del mondo, forse, non 
qua...». 

«Aspetti. Forse ho trovato quello che fa per 
lei. Ecco qui: Tito Maniacco». 

«Già il nome proprio butta male». 

«L'ideologia friulana; critica dell'immagina- 
rio collettivo». 

«Ho già capito: il solito intellettuale radical 
chio. 

«Non dica così: guardi che Maniacco ha 
una teoria molto ardita». 

«Cioè?». 

«Sosteneva che i peggiori nemici dei friula- 
ni fossero i friulani». 

«Non le sembra un paradosso?». 

«Non lo so; so che in Friuli siamo alle so- 
glie di una tornata elettorale. Ogni candidato 


si dice autonomista e confida nel voto degli 
autonomisti che però dicono che i candidati 
che si dichiarano autonomisti si fanno so- 
stenere da partiti nazionali e che quindi mai 
saranno autonomisti...». 

«Basterebbe creare un grande partito auto- 
nomista». 

«Pare che ne preferiscano cento piccoli». 

«È la trama di un romanzo di Kafka?». 

«No, è il Friuli». 

«Sa cosa le dico? I friulani si lamentano 
troppo. Basta con questo pessimismo. Ad 
esempio Linea Bianca - ha presente il pro- 
gramma TV vero? - recentemente ha fatto 
uno splendido servizio sulle montagne della 
Carnia». 

«Annunciando che dalla cima del Coglians 
si vede il Golfo di Trieste!». 

«Perché lei cosa ci vede, invece?». 

«La laguna di Marano, o semplicemente il 


mare Adriatico. Possibile che per una volta 
che si parla di Carnia e di Friuli alla fine ven- 
ga sempre fuori Trieste?». 

«Forse perché non c'è altro di cui parlare». 

«Parliamo un po' di Enzo Cainero?». 

«Ha per caso scritto un libro?». 

«Di più. A volte per lasciare un segno nella 
storia e un'impronta su una terra non serve 
scrivere. Bisogna fare, costruire, coinvolgere, 
progettare: sport, territorio, imprenditoria gli 
devono molto. E non è vero che non abbia 
scritto. Tenga: le regalo questo. È un libro 
che racconta i sessanta anni di storia del 
campionato Carnico; ci legga il capitolo che 
ha firmato. Ne resterà stupito. Enzo era uno 
che qui in Friuli ha provato a unire e non a 
dividere». 

«Ce l'ha fatta?». 

«Ai posteri». 

«Forse sognava troppo». 


LA VITA CATTOLICA 


a poesia friulana che nasce “ai 
margini” — ad Andreis per Fede- 
rico Tavan, a Navarons per No- 
vella Cantarutti, a Maranzanis 
per Leonardo Zannier — è al cen- 
tro dello spettacolo «Maldalsabida», 
con Aida Talliente e un ensemble di 
quattro musicisti guidati da Leo Virgili 
(Giorgio Pacorig, fender rhodes, synt 
Korg; Eugenio Dreas, basso; Marco D'Or- 
lando, batteria, percussioni), in scena 
giovedì 23 febbraio al Palamostre a Udi- 
ne (ore 20.45), nell’ambito della stagio- 
ne del Teatri Stabil Furlan che, oltre a 
realizzare nuove produzioni, ha tra i 
suoi obiettivi anche l'ospitalità di spet- 
tacoli in marilenghe realizzati da artisti 
del territorio. 
Creato nel 2018, ora per la prima volta 
questo lavoro “in parole e musica” ar- 
riva a Udine. “Maldalsabida” (male del 
sabato) è un termine che deriva da una 
poesia di Pasolini: “I soj usàt al mal dal 
Sàbida” «All'inizio — racconta Aida Tal- 
liente — l’idea di Virgili era quella di in- 
serire anche autori più noti come Paso- 


lini. Io invece volevo mettere assieme i 
versi di poeti che arrivavano da luoghi 
periferici del Friuli». Il titolo è rimasto, 
ma l’attenzione si è incentrata su Can- 
tarutti, Zannier e Tavan. 

Diversi gli stili musicali che accompa- 
gnano i versi: all'elettronica, al punk, 
al rock, alla psichedelia, al progressive 
per arrivare ai toni più dolci e lirici del- 
la musica popolare. «Abbiamo messo 
insieme le voci di questi poeti in un con- 
certo — prosegue l'attrice friulana — in 
cui la parola viene inserita in tre quadri 
musicali o “suite”, ognuna con un suo 
colore, con sue sfumature, costruendo 
per ciascuna un paesaggio sonoro ed 
emotivo». 

Ma perché accostare autori così diversi? 
«È vero - risponde Talliente — sono au- 
tori differenti uno dall'altro ed anche il 
friulano che usano è differente. Tutti so- 
no però legati dal vedere nella poesia 
l'elemento che tiene insieme le parti di 
una vita per evitare che si sfilaccino». 
Che Friuli ci raccontano questi poeti? 
«La Cantarutti canta nei suoi versi un 


PANORAMA 


Itime settimane per visitare la 
mostra «Futurismo. La 
nascita dell'avanguardia 
1910-1915», aperta fino al 26 
febbraio a Palazzo 
Zabarella a Padova (da martedì a 
domenica 9.30/19 chiuso lunedì). 
Un centinaio di opere prestigiose 
documentano un arco temporale 
ristretto, dal 1910, data del 
“Manifesto tecnico della pittura 
futurista”, al 1915, quando Giacomo 
Balla e Fortunato Depero 
pubblicano il “Manifesto della 
ricostruzione futurista dell'universo” 
e l'Italia entra in guerra. Così si 
conclude drammaticamente il 
periodo del primo Futurismo, che fu 
l’unico movimento d'avanguardia 
italiano riconosciuto a livello 
europeo. 
Si incomincia dal pian terreno con la 
prima sezione dedicata alle radici 
simboliste del movimento, in cui si 
possono vedere opere di Duilio 
Cambellotti e una “Pavonessa” di 


DN 


Friuli antico cui era fortemente legata, 
un mondo di volti e persone che non 
ci sono più, un mondo di paesaggi che 
diventano essi stessi persone. In Zan- 
nier emerge la riflessione sul confine, 
sulla fatica delle genti della Carnia di 
guardare più in là del proprio spazio cir- 
coscritto, senza rendersi conto che que- 
sto significa morire. Tavan, raccontan- 
doci la sua “anormalità”, il suo essere 
speciale, con parole crude e concrete ci 
insegna a non sentirci estranei ad una 
realtà che non sempre vediamo». E a 
proposito di Tavan, questa potrebbe es- 
sere l'ultima volta nella quale i suoi ver- 
si sono inseriti nello spettacolo. «I dirit- 
ti sulle sue opere — fa sapere Talliente — 
non sono più liberi e le cifre richieste 
per poter usare i suoi testi sono insoste- 
nibili. Anche altri colleghi si ritrovano 
a dover rinunciare ad alcuni lavori su 
Tavan per lo stesso motivo». 

Unviaggio, dunque, questo spettacolo, 
in tre voci uniche della poesia friulana, 
che sarà preceduto, alle ore 17, da una 
tavola rotonda. Gianpaolo Gri parlerà 


Ultime settimane per visitare a Padova 


DELLE MOSTRE l'esposizione che in 100 prestigiose opere indaga 


il movimento d'avanguardia italiano 


Domenico Baccarini ancora di stile 
liberty. Salendo le scale si entra nella 
sezione dedicata al Divisionismo di 
Giovanni Segantini, presente con 
una sola opera, e di Gaetano Previati 
con i lunghi filamenti di colore puro 
ripresi dalla pittura futurista. Gli Stati 
d'animo di Umberto Boccioni e le 
opere di Luigi Russolo, rivelando 
l'interdipendenza tra figure e spazio, 
mostrano l'importanza che nel 
Futurismo ebbero la Teosofia e lo 
spiritualismo europeo per svincolarsi 
dalla rappresentazione realistica del 
mondo. 

Nel piano nobile del palazzo, la 
mostra indaga in varie sezioni i 
diversi aspetti dell’arte futurista. Il 
dinamismo dell’epoca moderna è 
raffigurato attraverso le dislocazioni 
spaziali di Balla e le fotografie di 
Anton Giulio Bragaglia, l'uso del 
colore divisionista accentua gli effetti 
dinamico luminosi nelle tele che 
mostrano il crescere tumultuoso 
della città, come nel capolavoro di 


Futurismo, dalle origini simboliste 
all'«arte totale» di Balla 


Boccioni “Meriggio. Officine a porta 
Romana”. 
Nella scenografica sala centrale sono 
esposte due famose sculture di 
Boccioni, “Forme uniche della 
continuità dello spazio” e “Sviluppo 
di una bottiglia”, che illustrano le 
teorie delle linee-forza mostrando i 
legami con il Cubismo francese, 
evocato dai collage e dalla Ballerina 
di Gino Severini. Quasi su un 
palcoscenico sono esposte le 
coloratissime opere polimateriche di 
Fortunato Depero, uno dei 
protagonisti del secondo Futurismo. 
Nelle salette del circuito espositivo ci 
si può accostare alle Parolelibere 
inventate da Marinetti, al rapporto 
con la guerra che travolse la vita di 
Boccioni e fece cambiare idea a 
molti militanti futuristi, al concetto 
di arte totale che impegnò Giacomo 
Balla a cercare inediti rapporti con la 
moda, culminati nell'invenzione 
della tuta. 

Gabriella Bucco 


mercoledì 15 febbraio 2023 


EVENTI 


TEATRI FURLAN 

I 23 febbraio al Palamostre, Aida 
Talliente rilegge i versi di Tavan, 
Cantarutti e Zannier 


Paesaggi sonori 
ed emotivi 

del Friuli, tra 
poesia e musica 


ì 


su Tavan (“Margini”); Talliente esporrà 
alcune note sullo spettacolo (“Poesia 
dei luoghi a margine”); Giuliana Valen- 
tinis analizzerà la figura di Novella Can- 
tarutti (“Dialogo”) e Carlo Tolazzi quel- 
la di Zannier (“L'infinito confine”). 
Talliente guarda con favore al nuovo 
Teatri Stabil Furlan: «Abbiamo un pa- 
trimonio letterario e poetico in lingua 
friulana — afferma - notevole e in alcu- 
ni casi straordinario che va valorizzato. 
Mi riferisco soprattutto ad alcuni poeti 
che hanno scelto e che scelgono anco- 
ra di scrivere nel proprio friulano: ogni 
sfumatura della nostra lingua va difesa. 
Vedo anche che il programma è vario, 
viene dato spazio ad artisti di diverse 
età, anche giovani. Mi auguro che si con- 
tinui a lavorare intensamente sulla pro- 
grammazione e sul pubblico, senza aver 
paura di rischiare, lasciando iltempoai 
vari progetti di trovare una loro forma, 
cosa che può avvenire solo quando uno 
spettacolo ha la possibilità di essere re- 
plicato». 


Aida Talliente 


Stefano Damiani 


2 ( 


Corrado Tedeschi 
e figlia. Lezioni 
di guida e di vita 


er la prima volta l'attore Cor- 

rado Tedeschi recita assieme 

alla figlia Camilla. Lo fa con 

la commedia di Gianni Cle- 

menti “Partenza in salita”, 
con la regia di Marco Rampoldi, 
in arrivo sui palcoscenici dell'Ente 
regionale teatrale: venerdì 17 feb- 
braio nell’auditorium “Alla Fratta” 
di San Daniele (ore 20.45), sabato 
18 nel Teatro Ristori di Cividale (21), 
domenica 19 nell’auditorium co- 
munale di Talmassons (20.45) e lu- 
nedì 20 nel Teatro Pileo di Prata di 
Pordenone. È la storia delle difficol- 
tà di una neodiciottenne nell’affron- 
tare le lezioni di guida e l'esame del- 
la patente (ma anche quello della 
vita) affidandosi ad un improvvisa- 
to istruttore: il padre Peter Pan alle 
prese con incertezze e immaturità. 
L'ora di lezione diventa l'occasione 
tra i due per conoscersi davvero, for- 
se per la prima volta. Fra crisi ado- 
lescenziali, scoperte allarmanti, al- 
tarini svelati... telefonate di aman- 
ti, scatti d'ira, risse sfiorate, bugie co- 
lossali, ma anche complicità, risate, 
tenerezze, momenti di commozio- 
ne. La P, incollata con lo scotch sul 
lunotto posteriore, è l'iniziale di 
Principiante... o forse di Padre.... 0 
magari proprio di Padre Principian- 
te! 


da 


L'allestimento della mostra sul futurismo a palazzo Zabarella 


I, 


% 


PADOVA 


Frida Kahlo e Diego Rivera 
Centro Culturale Altinate San 
Gaetano, via Altinate n.70 

Dal 14 febbraio al 4 giugno; da lunedì 

a domenica 10/19.30, venerdì 10/ 22 


TOLMEZZO 


In ascolto, 50 opere scelte di 
Claudio Mario Feruglio 

Palazzo Frisacco, via Riccardo del Din 
n.7 

Fino al 25 marzo; da lunedì a sabato 10.30/ 12.30 


e 15/ 17.30, domenica 14/ 18.30, martedì chiuso 
TRIESTE 


Ars Botanica. Giardini di carta 
Museo Storico del Castello 

di Miramare 

Fino all'11 giugno; da lunedì a domenica 9/ 19 


Platasi la muse! Mascheramenti 
tradizionali in val Torre 

Museo Etnografico del Friuli, via 
Grazzano n.1 

Fino al 5 marzo; da venerdì a domenica 10/ 18 


VENEZIA 


Aquae. Naturografie Roberto 
Ghezzi solo exibition 

Calle del Fondaco dei Tedeschi, 

ponte di Rialto 

Fino al 1 maggio; da lunedì a domenica 10/19.30 
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Casa Cavazzini 
Il 18 febbraio apre 

la mostra “Insieme” 

55 capolavori per 
«indagare la condizione 
umana» afferma 

il curatore don Geretti 


nsieme”, la seconda espo- 
sizione della serie “Udine 
Grandi Mostre”, potrà es- 
sere visitata da domenica 
19 febbraio nella sede udi- 
nese di Casa Cavazzini, precedu- 
ta dall'inaugurazione che si terrà sa- 
bato 18 alle ore 20 nel Teatro Giovan- 
ni da Udine alternando musiche 
dell'Orchestra e del Coro del Friuli 
Venezia Giulia con proiezioni dei qua- 
dri esposti, spiegati dal curatore don 
Alessio Geretti (partecipazione gra- 
tuita con obbligo del ritiro del bigliet- 
to in teatro fino ad esaurimento dei 
posti). Il filo conduttore che la uni- 
sce alla precedente “La forma dell'In- 
finito” è, secondo don Geretti, «l’in- 
dagine sulla condizione umana nel 
tentativo di guardare in profondità il 
nostro essere e la sua collocazione sin- 
golare, incantevole e difficile nell’uni- 
verso. In questa mostra si scruta la no- 
stra connessione con gli altri». 
L'esposizione, voluta dal Comune di 
Udine in collaborazione con il Co- 


| Michelangelo Pistoletto, “Autoritratto” (1962-1963) 
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John Everett Millais, “La figlia del boscaiolo” (1851) 


Tra incomunicabilità e bisogno di relazioni 


mitato di San Floriano, esporrà nelle 
nove sale al secondo piano di Casa 
Cavazzini 55 opere, tutte pitture tran- 
ne due sculture, ben integrandosi con 
le collezioni permanenti. Due terzi 
provengono da paesi esteri per un to- 
tale di una trentina di prestiti. Rispet- 
to alla precedente, osserva la storica 
dell'arte Nicole Pravisani, «le opere 
sono in numero maggiore e anche di 
grandissime dimensioni con una net- 
ta predominanza di quelle figurative 
rispetto ai quadri astratti e informa- 
li». 

Sono circa un centinaio i giovani co- 
involti nei servizi di custodia e guar- 
dianìa fino al 16 luglio, data di chiu- 
sura e si conta di attirare dai 60.000 
ai 70.000 visitatori nazionali ed este- 
ri presentando la mostra anche a Mi- 
lano e Vienna. Più di 1000 finora le 


n volume densissimo, di 

storia, di esperienze e di 

riflessioni che con dovizia 

di dettagli ci restituisce il 

passato della Biblioteca 

civica Vincenzo Joppi di Udine 

(e non solo) e al contempo 
rivolge lo sguardo - peraltro con 
fiducia - al futuro, dedicando, ad 
esempio, ampissimo spazio alle 
biblioteche per ragazzi. È questo e 
molto altro «La biblioteca di 
tutti», l'ultimo prezioso lavoro di 
Romano Vecchiet (Editrice Forum) 
che giovedì 16 febbraio alle 18 
sarà presentato proprio alla Joppi. 
A dialogare con l’autore — 
direttore della biblioteca cittadina 
dal 1991 al 2020 - saranno 


prenotazioni di visitatori alla mostra, 
che prevede un accompagnamento 
con guide o audioguide, comprese 
nel biglietto d'ingresso. 

Durante la conferenza stampa di pre- 
sentazione del 6 febbraio, don Geret- 
ti ha tracciato una sorta di itinerario 
della mostra in cui si intrecciano due 
pulsioni dell'umanità: l’incomunica- 
bilità tra le persone e il contempora- 
neo bisogno di rapporti con il pros- 
simo. Un dualismo che si avverte in 
ogni sala, ciascuna delle quali corri- 
spondea una sezione espositiva , for- 
mando in sequenza un viaggio inte- 
riore. 

Si comincia con la prima stanza de- 
dicata a “Relazioni e Arte”, dove si 
mettono a confronto una tela di Sal- 
vador Dalì - in cui l'artista si dipinge 
riflesso in uno specchio con sua mo- 


Romano Vecchiet racconta 
la “Biblioteca di tutti” 


Massimo Belotti e Andrea 
Zannini. Interverrà inoltre la 
presidente Abi, l'Associazione 
italiana delle Biblioteche, Elisa 
Callegari. 

«Saggi sparsi sulla storia di un 
servizio pubblico in Friuli» spiega 
il sottotitolo del volume, ed infatti 
filo rosso di tale raccolta — che 
come detto ha il suo nucleo 
principale di riflessione nella 
Biblioteca Joppi di Udine, vista 
anche nei suoi aspetti sociali — è la 
convinzione che la biblioteca sia 
un'istituzione “di tutti”, e non di 
una parte soltanto della 
cittadinanza, per lo più marginale, 
cui la biblioteca di fatto tende 
purtroppo pigramente a rivolgersi. 


glie Gala - e un autoritratto di John 
Collier che sembra uscire dal quadro 
grazie alla mano dipinta sulla corni- 
ce. 

La sezione successiva è dedicata al te- 
ma della solitudini e delle “Distan- 
ze", evocate da “Egloga” (1912) di 
Emilio Longoni in cui due innamo- 
rati si guardano separati da un burro- 
ne. «È il punto di partenza della mo- 
stra che cerca di raccontarci se e come 
è possibile colmare le distanze, la sfi- 
da più grande della nostra vita» os- 
serva don Geretti. 

I dipinti di John Everett Millais e di 
Karl Borschke nella sala dedicata 
all'’Amore”, evidenziano come nep- 
pure i rapporti amorosi salvino dal- 
le incomprensioni, complici le diffe- 
renze sociali o il maschilismo secola- 


Te. 


Che si tratti della biblioteca 
immaginata da Jacopo Pirona nel 
1830, o quella di Joppi realizzata 
cinquant'anni dopo, o quella 
formulata da Stelio Crise nel testo 


Comesi vede nella sezione “Sangue”, 
dedicata ai rapporti con i consangui- 
nei e i familiari, anche qui affetti e 
rancori si bilanciano, mentre in quel- 
la “Prossimità” si raccontano le ami- 
cizie, che a differenza dei parenti pos- 
siamo scegliere. Il quadro di Renato 
Guttuso “Le donne dei minatori” 
esemplifica nella sala dei “Conflitti” 
come lo stare assieme dei poveri sia 
l'unico modo per combattere le in- 
giustizie. 

Nella sezione del “Cielo” in cui l’uo- 
mo costruisce, o nega, il suo rappor- 
to con Dio, l'’’Ebreo in preghiera” del 
polacco Aleksander Grodzicki espri- 
me la forza della fede, contrapposta 
sulla stessa parete alla urlata dispera- 
zione di Orfeo che ha perduto Euri- 
dice nel dipinto del vittoriano Wil- 
liam Blake Richmond. 


| Romano Vecchiet 


legislativo regionale del 1976, che 
si parli di quella che nasce dalle 
macerie del terremoto del Friuli o 
di quella che sta crescendo e 
sviluppandosi in questi anni nel 


La sezione “Smarrirsi” contiene l'uni- 
co quadro astratto della mostra, di 
Vassilij Kandinskij, un autoritratto di 
Michelangelo Pistoletto, in cui tutti 
possiamo specchiarci, e la novità del- 
la mostra: “Monte di Sodoma”, un 
inedito di Mirko Basaldella dipinto 
per il produttore Antonio De Lauren- 
tiis in occasione del film “La Bibbia”. 
L'ultima sala “Ritrovarsi” finisce con 
un Girotondo di Franz von Stuck, che 
dipinge la speranza di una armonia 
ritrovata. 
Visitare “Insieme”, conclude don Ge- 
retti, è «un invito a reagire attraverso 
il bello artistico alla stagione che stia- 
mo vivendo: abbiamo come mai in 
passato mezzi per comunicare, ma 
facciamo fatica a vivere relazioni pro- 
fonde e solide». 

Gabriella Bucco 


L'ex direttore della ‘Joppi” 
racconta la storia di un servizio 
“strumento di democrazia 


cuore di Udine o nei vari territori 
del Friuli, la biblioteca pubblica è 
stata e sempre più sarà uno 
strumento forte della democrazia, 
accessibile a tutti, elemento di 
sviluppo civile e intellettuale per 
un universo crescente di utenti, 
cittadini e lettori. 
Si tratta dunque di oltre 400 
pagine in cui sono distillati 
quarant'anni di interessi 
professionali e scientifici, dagli 
interventi sulla legislazione 
regionale sulle biblioteche a quelli 
sulle biblioteche dei ragazzi, dalle 
iniziative di condivisione delle 
risorse bibliografiche al tema del 
diritto d'autore, e molti altri. 

A.P. 
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TEATRO. Lavia a Udine 
con Pirandello 


Mi 1 berretto a sonagli” di Luigi 
Pirandello, proposto da Gabriele 
Lavia, è al Giovanni da Udine dal 
14 al 16 febbraio. Mercoledì 15 
febbraio alle 17.30 Lavia 
incontrerà il pubblico. 


OPERETTA. || paese 
dei campanelli a Udine 


Dl L'operetta ritorna al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine. Martedì 
21 febbraio, alle ore 20.45, va in 
scena “Il paese dei campanelli” 
con la compagnia di Corrado 
Abbati, il Balletto di Parma, 
l'orchestra dal vivo diretta da 
Alberto Orlandi. Scritta e musicata 
dalla mitica coppia Lombardo - 
Ranzato sul finire del 1923, “Il 
paese dei campanelli” è 
veramente un'operetta senza 
tempo, sia per l'ambientazione 
quasi da fiaba - una immaginaria 
isoletta olandese - sia per il 
consenso che continua ad 
ottenere. 


VILLACACCIA. 
Geografia virtuale 


E “Geografia virtuale e 
autonomia digitale” è il titolo 
dell'incontro della rassegna In file 
all'agriturismo Ai Colonos di 
Villacaccia di Lestizza, domenica 
19 febbraio, alle 16.30. 
Interverranno Davide Bevilacqua, 
in conversazione con Michele 
Bazzana, e Enrico Maso e Marco 
Fabbro che presenteranno il primo 
film in realtà virtuale (VR) in 
lingua friulana. 


La scrittrice Veladiano 
guiderà alla scoperta 
della terra di Fogazzaro, 
Parise, Piovene 


na notizia certamente attesa 
dagli escursionisti culturali 
del Nordest: dopo lo stop 
forzato a causa della 
pandemia, il 2023 riporta in 
presenza i viaggi letterari di 
“Pordenone legge il territorio”, il 
format consolidato di visite ed 
esperienze di viaggio con guida 
d'autore, progettato da Fondazione 
Pordenonelegge.it e trasposto, 
nell'ultimo biennio, in un'edizione 
digitale promossa in collaborazione 
con Promoturismo FVG. Sarà 
Vicenza, la città veneta perla 
dell'architettura rinascimentale, la 
prima tappa di “Pordenonelegge il 
Territorio 2023”: un itinerario 
arricchito dalla partecipazione, in 
veste di illustre “Cicerone”, della 
scrittrice vicentina Mariapia 
Veladiano, che accompagnerà gli 
escursionisti alla scoperta delle 
atmosfere del centro storico e 
dell'opera di grandi talenti, da 
Antonio Fogazzaro a Guido Piovene 


Giuliano Carmignola 
al Giovanni da Udine 


Riconosciuto autorevole violinista 


del nostro tempo nel repertorio 
barocco, Giuliano Carmignola 
ritorna al Teatro Giovanni da 


Udine, domenica 19 febbraio (ore 


20), dopo un memorabile 
concerto che lo aveva visto 
protagonista nella stagione 
2010/2011. Grande virtuoso, 
celebrato per la sua inesauribile 
fantasia ed innovazione 
interpretativa, Carmignola si 
esibirà assieme a Concerto KòIn, 


eccellente complesso specializzato 
nel repertorio musicale del XVIII e 


XIX. In programma musiche di 
Dall’Abaco, Bach e un omaggio 
alla scuola violinistica barocca 
italiana. 


Giuliano Carmignola 


teatri del Circuito Ert. Ha 
preso il via martedì 14 
febbraio dal Cinecity di 
Lignano Sabbiadoro la 
tournée di “Gatta Morta”, il 


che andrà in scena anche 
all'Auditorium comunale di 


inizio alle 20.45. 


e Linda Brunella, Francesca 


morta, ovvero la capacità di 


Con Pordenonelegge 
In viaggio a Vicenza 


e Goffredo Parise. 

Circondata dai Colli Berici e dai 
Lessini, Vicenza è adagiata su una 
pianura, a metà strada tra Padova e 
Verona. Il cuore della città è Piazza 
dei Signori su cui si affacciano 
splendidi monumenti fra i quali la 
Basilica Palladiana, simbolo 


indiscusso di Vicenza. Passeggiando 


lungo il Corso Andrea Palladio, la 
via principale della città, e 
proseguendo in direzione dei due 
fiumi di Vicenza, il Retrone e il 


Bacchiglione, ci si potrà imbattere in 


alcuni degli edifici rappresentativi 


della città: la chiesa di Santa Corona, 
Palazzo Leoni Montanari, sede delle 


Gallerie d'Italia di Vicenza con 
importanti opere del Tiepolo e del 
Canaletto, e ancora, un gioiello 


assoluto: il Teatro Olimpico, ultima 


opera del Palladio. 

Vicenza è anche una città di 
grandissima letteratura. 

Fra gli scrittori vicentini 
contemporanei c'è appunto 
Mariapia Veladiano, autrice che 
racconta senza sconti l'ipocrisia, 
l'intolleranza, la crudeltà della 
natura, la prevaricazione degli 
uomini sulle donne, l'incapacità di 
accettare e di accettarsi, la potenza 


a comicità è protagonista nei 


nuovo spettacolo di Francesca 
Reggiani; un one-woman-show 


Zoppola mercoledì 15 febbraio e 
al Teatro Miotto di Spilimbergo 
giovedì 16 febbraio, sempre con 


In questo spettacolo, scritto con 
Valter Lupo, Gianluca Giugliarelli 


Reggiani sceglie come pretesto la 
caratteristica principale della gatta 


MI TEATRO | l'attrice e imitatrice ospite del cirtuito Ert 


Reggiani manipolatrice 


manipolare gli altri, per 
raccontare le sabbie mobili del 
nostro tempo, l'incerto confine 
tra vero e falso, sentimenti e 
risentimenti, buoni visi e cattivi 
giochi. L'attrice romana restituisce 
al pubblico una fotografia 
dell'oggi scattata per ritrovarsi 
con un sorriso, o meglio, una 
fragorosa risata. Sul palco si 
alternano monologhi, ciniche 
riflessioni, nuovi personaggi, star 
del circo mediatico e allusive 
figure politiche. Il tutto 
caratterizzato dal tipico stile a 
tutto campo dell'artista. 
Diplomata al Laboratorio di 
esercitazioni sceniche di Gigi 
Proietti, Francesca Reggiani è 
attrice, comica e imitatrice. 


Mariapia Veladiano 


delle passioni. 

Sabato 25 marzo, nella prima parte 
della giornata, sarà lei a guidare il 
percorso nella Vicenza letteraria che, 
partendo dal Santuario della 
Madonna di Monte Berico, arriverà 
fino alla Villa Valmarana ai Nani, e 
infine al Quartiere delle Barche, 
luoghi dove Piovene ha ambientato 
“I Falsi Redentori” e la stessa 
Veladiano “La vita accanto.” 
Prenotazioni fino ad esaurimento 
posti disponibili, da venerdì 10 
febbraio, attraverso registrazione al 
sito www.pordenonelegge.it (alla 
voce ACCEDI). Per informazioni: 
Fondazione Pordenonelegge.it, 
Palazzo Badini, Via Mazzini, 2 - 
Pordenone - 0434.1573200. 


SEDEGLIANO. 
L'Incerto con Cumbinin 


Hai «Cumbinin», l'ultimo spettacolo 
del Teatro Incerto, prosegue la sua 
tournée regionale. Sabato 18 
febbraio sarà nel Teatro Clabassi di 
Sedegliano (20.45), dunque “in 
casa” dal momento che il Trio 
Fantini-Moretti-Scruzzi è originario 
proprio di Gradisca (Sedegliano). In 
scena con loro Martina Del Piccolo. 


CODROIPO. Paolo 
Rossi “scorrettissimo” 


EI “Scorrettissimo me” è il nuovo 
spettacolo di Paolo Rossi in scena 
mercoledì 15 febbraio nel Teatro 
Benois De Cecco di Codroipo (ore 
20.45). | contenuti variano e sono 
sempre legati all'attualità: dal 
modificarsi del virus, alla guerra, 
alla crisi economica. Ci sono 
“racconti sulla nuova censura 
(politically corretta), sulla 
cancellazione della memoria e 
della cultura, sulla dittatura del 
pensiero unico, sul virus 
dell'informazione” Prima dello 
spettacolo, alle 18.30, Rossi 
incontrerà il pubblico in teatro. 


ARTEGNA. |'Oreste, in 
scena la malattia mentale 


(si Venerdì 17 febbraio, nel Teatro 
mons. Lavaroni di Artegna, alle ore 
20.45, va in scena “L'Oreste. 
Quando i morti uccidono i vivi” di 
Francesco Niccolini con Claudio 
Casadio che dà vita e voce a un 
personaggio indimenticabile, 
affrontando con grande sensibilità 
attoriale il tema importante e 
delicato della malattia mentale. 
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Emma Dante 
a Contatto 


egista e autrice siciliana, tra 

le creatrici più immaginifiche 

del nostro teatro, Emma Dan- 

te porta a Udine la sua riscrit- 

tura della fiaba classica di An- 
dersen. “Scarpette rotte” — questo 
il titolo dello spettacolo rivolto a 
bambini (dai 6 anni) ma anche ai 
loro genitori — arriva sabato 18 
febbraio al Teatro Palamostre di 
Udine (ore 19) per la stagione di 
Teatro Contatto. La storia ha ini- 
zio in un cimitero, dove una gio- 
vane orfana e povera è accucciata 
sulla tomba di sua madre. Celine 
non sa dove andare, non ha più 
niente, neanche le scarpe. È mu- 
ta. Di là passa una ricca signora e 
con uno slancio di generosità de- 
cide di adottarla e di prendersene 
cura. In un attimo la ragazzina si 
ritrova in una villa circondata da 
un fantastico giardino, ha una 
stanza di lusso con l'armadio pie- 
no di abiti, giocattoli, libri, pelu- 
che e due servitori tutti per lei 
pronti a qualsiasi cosa pur di in- 
trattenerla. Celine riceve in dono 
le scarpette rosse con la raccoman- 
dazione di restare umile e gene- 
rosa; ritrova la voce, si inorgogli- 
sce e comincia ad annoiarsi. La 
noia, il benessere, i capricci, la por- 
teranno a rinnegare i valori più 
importanti, tra cui la gratitudine 
e l'altruismo. 


Poesia e musica 
per Michelstaedter 


In prima nazionale 

a Gorizia “La melodia 

del giovane divino” 

con musiche di Zoccatelli 


Carlo Michelstaedter 


enerdì 17 febbraio, alle ore 
20.30, al Teatro “L. Bratuz” di 
Gorizia, nell'ambito della 43? 
stagione concertistica “Elena 
Lipizer”, in prima esecuzione 


nazionale, sarà presentato «La 
melodia del giovane divino», 
progetto di Edutainment con 
monologo e musica, su testi 
poetici dello scrittore, filosofo e 
letterato goriziano Carlo 
Michelstaedter (1887-1910), il 


“giovane divino” appunto, come lo 
definì Sergio Campailla. La 
drammaturgia e il libretto sono 
stati curati da Thomas Turolo e 
Virginio Zoccatelli, autore anche 
delle musiche originali. 
Protagonista sarà l'Ensemble 
dell'Accademia Secolo XXI con 
Marcello Defant - violino, solista e 
camerista che si è esibito nelle sale 
più importanti del mondo; Cecilia 
Pilati - violoncello, attiva come 
camerista in rinomate stagioni 
musicali italiane, prediligendo il 
repertorio barocco e classico; Sonia 
Ballarin — pianista attiva in vari 
ensemble e compositrice; Thomas 
Turolo - voce recitante, attore, 
regista e sceneggiatore. 
Zoccatelli “compositore eclettico 
riconoscibile per aver sviluppato 
una varietà di stili e linguaggi che 
mirano a conoscere il mondo e 
indagare la profonda interiorità 
umana”, oltre alle musiche 
originali, per l'occasione ha anche 
trascritto alcuni brani di Gustav 
Mahler e Arnold Schònberg che 
accompagneranno la lettura dei 
testi. 
Per info: www.lipizer.it 
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dai Dominis coletîfs 


Te lezion di vinars ai 17 di Fevràr, la 
«Cattedra delle Proprietà collettive», 
screade an passat dal Centri studis e 
documentazions sui Demanis civics e lis 
propietàts coletivis de Universitàt di 
Trent, e tornarà a ocupàsi di 
jurisprudence. Aministradòrs dai Bens 
comugndi e studiats si confrontaran sui 
càs frontàts e disbratàts di doi avocats 
valents come Mauro lob dal Forum di 
Trent e Elisa Tomasella dal Forum di 
Belum, ative ancje in Cjargne e in Friùl 
par difindi i dirits di Comunitàts 
menagadis di usurpadòrs publics e 
privats. La lezion, «on line» su la 
Plateforme «Zoom» dal Ateneu trentin 
(https://sites.google.com/unitn.it/propri 
etacollettive/cattedra/incontri), e sarà 
presentade dal professòr Geremia Gios, a 
IZG 


HI SAN QUARIN. Un patrimoni 
di protezi 


E tire adilunc la «tournée» dal 
documentari «Incanto d'erba... e 
urgenza» che Roberto Pizzutti i à dedicàt 
a la presentazion dai pràts permanents 
de Patrie. Il cine e lis presentazions a 
intindin di svilupà la cognossince, ma 
ancje di sticà l'impegn di ducj par protezi 
un patrimoni ambientàl straordenari, in 
zornade di vuè, ridusùt a blecs e ch'al 
pericule di là al mancul. Lis proiezions 
bielzà stabilidis, seont la note dal lùc 
internet 
https://www.google.com/maps/d/u/0/v 
iewer?hl=it&Il=45.95804604947691%2C 
13.083138249999985&z=11&mid=10jzj 
3fjnKAN4AvbXqoWkRcjV6hY_MgCc, a son 
ché di San Quarin (ai 17 di Fevràr), di 
Triest (ai 23), di Clauian (ai 24), di Flumisel 
e di Pasian di Pràt (ai 25). 


HM PALUCE. La musine 
di Lino Straulino 


Sabide ai 18 di Fevràr, il cjantautòr 
cjargnel Lino Straulino al presente il so 
libri «La musine dai cjants». La convigne, 
inmaneade de Pro loco di Paluce, e tacarà 
a 20.30, li de glesie di San Nicolau. 
L'opare, stampade des edizions «Nota» di 
Valter Colle, e je stade definide un 
«cjanconîr in forme di manuàl». Cul autòr, 
a an colaboràt Marisa Scuntaro, Donato 
Toffoli, Celestino Vezzi e Alessandra Santi. 


Hi PORDENON. Cors 
par deventà romanzîr 


Magari no deventaran ducj scritòrs di 
gale, ma almancul a podaran gjavasi la 
sbisie di provà a viodi cemUt che si à di fà 
par imbastî un romang di sest. In dal rest, 
ducj a àn gole di fà cognossi la pome 
scuindude dal lavòr che a nascuindin 
intun casselin e che no olsin di tirà fùr 
magari parcè che no son sigùrs di ce che 
a an vdt scrit. Ve duncje la ocasion che 
“Pordenone legge”al à inmaneade pari 
aspirants scritòrs di chenti: une scuele di 
scriture creative cun cinc mestris di gale 
come professòrs cun 180 oris di lezion. 

Si trate di une iniziative ben 
dispatussade, che e à su lis spalis 
cutuardis edizions; un progjet dedicàt 
propit a chés che a son lis cuistions di 
fonde par imbastî, cemùt che al conven, 
un romance. | corsiscj, oltri aes lezions 
suntune plateforme digjitàl, a varan la 
pussibilitàt di lei e di confrontà i elaboràts 
tra di lòr e cui docents. Dut càs, il cors nol 
podarà sigurà il sucès, se al arléf i dovès 
mancjà il sàl che al covente... 


La lune 


Ai 20 Lune gnove. 


di stori 


ar siet secui, dal 711 d.C, cuant che 
arabics e berbars, sot dal comant 
di Mz Ibn Nusayr, a jentrarin te 
penisule iberiche, la Spagne si 
gjatà sot dai gnùfs parons, 
fintremai che la prese de citàt di 
Granada, la ultime restade in man dai 
arabics, tal 1492 e puartà a bon fin la 
“Reconquista” de Spagne de bande 
dai rés catolics. Chei rés, intun prin 
moment, seconti tiermins de 
“Capitolazion di Granada”, a acetarin 
che i arabics a vignissin tratàts come 
oms libars e che a podessin 
liberamentri là daùr al lòr cult. Chest 
par pòc. Sot dal sburt dal prin 
arcivescul catolic di Granada, 
Hernando de Tajalera, e dal gardenàl 
Cisneros, e fo inviade une campagne 
di evangjelizazion dai musulmans - 
daspò slargjade a dute la Spagne - che 
ju obleà a convertisi o scjampà in esili. 
Chei che a acetarin la conversion a 
forin clamàts Moriscos. Une vore di 
cristians spagnùi, dut càs, a pensavin 
che tantis conversions a fossin di 
comut, e che tancj musulmans, tal 
segret dal lòr cùr, a continuassin a 
mantignî il lòr cult. Ange te Patrie dal 
Friùl, tal ‘600, tai verbài dal Tribunàl 
de Incuisizion di Udin a son 
conservàts diviers procès che a 
rivuardin conversions, ma al contrari: 


CARNEVAL 


Il més di fevràr al è soredut il més dal Carnevàl, 
fieste dal unvier cunfinade de Glesie jenfri la vilie 
de Epifanie e il Miercus de Cinise, che e scree la 
Cuaresime. Cheste fieste “laiche” e vignì a cjapà 
dentri i caratars des antighis festivitàts “di pas- 
sac” ae primevere, lis tradizions de ete inauguràl, 
i simbolisims cosmics e altris alegoriis antigonis. 
Plui di ogni altre feste, il Carnevàl al è peàt al 
cicli agrari e ae sò fase plui critiche metude tal pont 
di incuintri-scuintri jenfri une anade finide e chè altre 
che sta par scomencgà. Ancje tal Friùl ruràl di une volte il 
Carnevàl al vignive celebràt une vore, par vie che dentri si rino- 
vavin lis inversions e i savoltaments alegorics tipics dai rituài 
“di passag” e cussì ancje la classe subordenade e podeve provà 
a divertîsi cun parodiis, mascaraments e costums che scamb- 
iavin lis parts sociàls. In tàl maniere ancje i puars, in maniere 
metaforiche, si permetevin di cjoli vie e someti par un moment 
il siòr e il potent, il latifondist, il podestà e il predi, o ben chei 
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Te Ete di Mie, 
lis vueris, 

no dome chés 
di religjon, 
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di tantis fatis, 
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a conversions 
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Il proverbi 

Frevràr, il soreli par ogni agàr 

Lis voris dal més 

Intai ricès dai orts si semenin ancjemò selino, 
civole, ravanei, pomodoros, pevarons 

e melanzanis. 
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dal maometanesin al catolicesim. 
L'event plui impuartant al sucedè te 
fuartece di Palme la Gnove, dulà che 
oltri soldàts di chenti a vivevin 
mercenaris cravuats, dalmatins, 
bosniacs, albanés, morlacs e grécs, che 
la Serenissime no i abadave di ce 
religjon che a fossin. Il prin di chescj 
procès al è dal 1605, e al trate de 
conversion dal maometanesim al 
cristianesim di un ciert Raiach de 
Chisevaz, nassùt in Cravuazie, ben che 
l’ultin, che al gape dentri alc come 13 
turcs, al ven celebràt tra il 1643 e il 
1670. In dut, i procès celebràts a son 
une ventine, e cualchidun cun plui di 
un protagonist. Cuntun càs di “dople 
conversion”. A si trate di Nicolau 
Paulovich obleàt, secont la sò 
testemoneance, a une sorte di dople 
conversion. Cjapàt, che al veve disevot 
agns, dai Turcs, al fo metùt intune 
buse e pacàt fintremai che a no si fos 
convertît al maometanesim. Al 
deventà musulman ma restant, tal cùr, 
simpri cristian. Rivàt a scampà de 
prisonie, si presentà al Incuisitòr 
par...riconvertîsi al cristianesim. E, 
simpri ta chel archivi, si cjate forsit il 
càs plui intrigòs di chestis conversions: 
ché dal ebraisim al cristianesim, che 
Abramo Nantoa, un dai prins ebreus 
stabilîts a San Denél te metàt dal ‘500, 


ì 


irlane / 


La fuartece di Palme la Gnove 


al intindeve di fà, forsit ancje par podé 
sposà unr pueme cristiane. L'intric de 
cuistion al nas par vie che il nodàr 
spilimberghés Paolo Vasio, che al 
lavorave a San Denél, e che al veve 
abracàt il luteranesim, al veve cirùt in 
mil manieris di sconseàlu a fàsi 
cristian. Abramo no dome al si 
convertì e al sposà une cristiane, ma 
ancje al denunzià il Vasio che, ae fin, 
al fo condanàt dal tribunàl de 
Incuisizion. Ancjemò, tra i procès che 
o vin dite, si cjate ancje un che al 
rivuarde un cas propit particolàr: chel 
dal tentatîf di un ebreu di San Vît dal 
Tiliment, Mosè Belgrado, di indusi un 
cristian a passà al ebraisim. 

Roberto lacovissi 


Udin, Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade sabide ai 18 di Fevràr aes 5 
e mieze soresere, li de capele «de 
Puritàt», daprùf dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). Al compagnarà la 
celebrazion il Còr“Sot le piargule” di 
Percùt. AI disarà messe pre G. 
Gabassi. 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


che a jerin tignùts eternis ostacui de emancipazion 
social. I paîs a deventavin la arene de baldorie e de 
trasgression, il larc palc dal ecès e de matetàt, cun 
fiestis, cjants, bai, cjar, vivandis grassis, dolgs e vin 
2 | fin ae grande sieradure de gnot dal Carnevalon 
 (martars gras). Il dì dopo, Miercus de Cinise, prin 
dì de lamie e magre Cuaresime, al vignive stabilît 
di gnùf ogni ordin e jerarchie, si discjamavin lis 
propriis colpis cul dizun, lis preieris e lis variis asti- 
nencis, e e vignive impastanade di gnîf la tele dal timp 


di ogni dì, cu lis sòs normàls scansions. In di di vué, però, 


ancje cheste fiestone agrarie di un timp e je scuasi dal dut dis- 
comparide e cualchi mascarade si ten dome in tai grués centris 
e in qualchi citàt ma plui che altri par dilet e cun finalitàs dome 
turistichis. Nol è il Carnevàl di une volte, cuant intai curtii, tes 
ariis e tes andronis di ogni paîs si davin dongje zovins e vecjos, 
oms e feminis a fà baldorie, a mangjà e bevi e soredùt a balà in 
mascare cu la musiche dal liron e de armoniche. 
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San Daniele del Friuli | DI BUONE NOTIZIE 
Grande festa per i 108 anni ia, 
di nonna Olga Tambosco 


dedicato ai nostri lettori con foto di 
nuovi nati, anniversari, ricorrenze di 
famiglia. Tutte buone notizie! 
Per la pubblicazione, scrivete a: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o venite in via Treppo 5/B a Udine. 


rande festa, venerdì 3 febbraio, alla Casa di riposo di San 

Daniele per i 108 anni di Olga Tambosco, originaria 

dell'altopiano di Monte Pràt, in comune di Forgaria nel 

Fruli, dove ha trascorso la sua vita insieme al marito 

Giuseppe e ai figli, lavorando nei campi e occupandosi 
della stalla e della cura degli animali. A farle visita nel giorno del 
compleanno anche don Davide Larcher, vicario parrocchiale di 
San Daniele (nella foto, con la nonna centenaria e sua figlia). Olga, 
accolta nella struttura dal 2017, nonostante l'età è in buona 
salute e ama ancora uscire a fare qualche passeggiata 
(accompagnata dai familiari), soprattutto quando c'è mercato o 
per gustarsi un caffè al bar. A festeggiare quella che è attualmente 
una delle donne più anziane del Friuli-Venezia Giulia — e a 
portare gli auguri delle rispettive comunità - sono arrivati anche 
due sindaci: Pietro Valent, primo cittadino di San Daniele e il 
collega di Forgaria, Marco Chiapolino. A nonna Olga ancora 
tanti auguri per una vita serena e in salute anche da parte 
dell'intero staff del settimanale “la Vita Cattolica”. 


pena — 


E A Palmanova la pasticceria e gelateria artigianale diventa anche Cioccolateria 
“Nonna Pallina”, peri 30 anni la “Palmatorta” 


a gelateria e pasticceria cioccolateria, Campione del mondo confezione riporta stampata la pianta 
artigianale “Nonna Pallina” di di pasticceria e Cavaliere al merito storica della città stellata. Un nuovo 
Borgo Cividale a Palmanova ha della Repubblica. Uno spazio che prodotto nato dalla maestria dei 
da poco festeggiato il traguardo —propone praline di cioccolato dai gusti titolari di “Nonna Pallina”, Tiziana 
dei 30 anni di attività. Per classici o aromatizzati con pistacchio, Merlini e Renato Talotti. Renato, 
l'occasione sono state presentate nocciola, rum e tanti altri sapori. pasticcere, ha al suo attivo un titolo di 
due novità: il nuovo Angolo Inoltre, è stata presentata la nuova Campione del mondo FIPGC di 
Cioccolateria realizzato in “Palmatorta”, dolce realizzato con panettone nel 2020 e nel 2021 quello ji 
collaborazione con il maestro Roberto farina di mais e farina di nocciola, di Campione italiano di colomba. si 
Lestani, Campione olimpico di aromatizzata al rum che sulla Servizi di Monika Pascolo | Nella foto, da sx Roberto Lestani, Tiziana Merlini e Renato Talotti con la “Palmatorta” 
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Flavio Zeni 


Parla il conduttore della 
trasmissione di Radio Spazio 
che racconta la solidarietà 
di persone e associazioni 


ortesia e delicatezza, ma anche 
forza e impegno. Ascoltando 
“Vivo Positivo” si scopre molto 
del suo conduttore, Flavio Zeni. 
Una rubrica a sua immagine e 
somiglianza e d'altronde questa è la 
sua missione a Radio Spazio: far 
conoscere agli ascoltatori i tanti 
esempi di “bene” che ci sono sul 
territorio. Persone, associazioni, 
volontari che in prima persona 
dicono: “Io ci sono, pronto a dare una 
mano”. Che bello! In tempi in cui le 
brutte notizie sembrano sopraffarci 
sapere che, invece, c'è del buono in 
giro. Ecco, Flavio fa ben sperare. 
68 anni, in pensione da 3, felicemente 
nonno di tre nipotine, ha lavorato 
come dirigente della Regione Veneto a 
Vicenza, Mestre, Treviso, Belluno e 
Padova. Da buon (ex) pendolare fa 
fatica a stare fermo e quindi non è 
raro vederlo arrivare negli studi di 
Radio Spazio in mountain bike. Lha 
presa con la pedalata assistita così da 
sconfinare la città e arrivare “fino a 
quote elevate”, come poi ama 
raccontare. Conduce “Vivo Positivo” 
dal 2010, da quando accettò l'invito 
dell'allora direttore Ezio Gosgnach di 
ampliare l’attività che già svolgeva 
come collaboratore del settimanale 
diocesano La Vita Cattolica. 
Perché ha scelto questo titolo per 
la sua trasmissione? 
«Non è sufficiente pensare positivo, 
mentre è necessario costruire qualcosa 
di utile per tutti. In ciò, ho trovato 
tantissime persone che donano 
qualcosa di sé agli altri e che, magari, 
non sono valorizzate dai mass media. 
Perciò, la mia attività giornalistica ha 
sempre inteso raccontare i tanti 
esempi positivi che ci sono, sia a 
livello individuale, ma ancor più a 
livello delle associazioni di 
volontariato e del Terzo Settore». 


A cosa s'ispira per gli argomenti 
che vanno in onda in “Vivo 
positivo”? 

«Alla vita concreta, ai fatti che 
accadono, alle proposte di costruzione 
del bene comune che tante persone 
singole, associazioni, centri culturali, 
cooperative, fondazioni e tanto altro 


... Tealizzano e vivono». 
In questi anni ha avuto ospiti 
illustri: quali ricorda con 


particolare emozione e perché? 

«Al primo posto metterei suor Chiara 
dell'Abbazia di San Gallo a Moggio 
Udinese, dove vivono 8 Sorelle 
appartenenti alle Clarisse 
Sacramentine di clausura. L'ho 
intervistata a maggio 2019 e ha 
espresso tutta la gioia, la serenità e, nel 
contempo, la partecipazione ai 


problemi delle persone e del mondo, 
che si vivono in un monastero di 
clausura. Poi, ci sono stati tanti altri 
ospiti friulani e non, che mi hanno 
regalato splendidi racconti di vita 
donata. Penso, ad esempio, ai 
volontari di Dinsi une man che, tra le 
altre cose, organizzano i campi marini 
estivi per persone disabili, ma anche 
all'udinese Mariangela Fontanini 
Ribera, che, a Bruxelles, con l'aiuto del 
marito, di 2 figlie e di tanti volontari, 
ha cresciuto una terza figlia disabile, 
come persona felice e nella massima 
autonomia da lei raggiungibile». 
Quali sono gli argomenti che ha 
particolarmente “amato” 
registrando le sue puntate? 
«L'assoluta maggioranza degli ospiti 
sono laici impegnati nel sociale, ma 
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Flavio Zeni 


ciò che mi ha più colpito è la vita dei 
missionari, come, ad esempio i 
friulani suor Anna Vendramini in 
Venezuela, don Claudio Snidero in 
Argentina, don Franco Cinello in 
Messico e Paraguay, oppure il toscano 
don Damiano Puccini in Libano, 
come anche il francescano padre 
Ibrahim Alsabagh, parroco nella 
martoriata Aleppo, in Siria. Perciò, mi 
preoccupano le persecuzioni dei 
cristiani, che sono in continuo 
aumento nel mondo». 

Altri argomenti importanti per lei? 
«Il mondo giovanile, la presenza di 
adulti che con la loro vita 
testimoniano ai giovani la speranza e 
la capacità di costruire». 

C'è qualche “dietro le quinte” 
simpatico o particolare che ci 
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Vivo positivo, in onda 
il bene’ che cè in Friuli 


vuole ricordare? 
«Mi vengono in mente le difficoltà a 
collegarsi telefonicamente con 
monsignor Christian Carlassare 
vescovo in Sud Sudan e con Flavia 
Maurello, impegnata ad Haiti per 
l'Avsi a far fronte alle conseguenze del 
terremoto, del colera e delle violenze 
che hanno devastato quell’isola. 
Mentre, a microfono aperto, ricordo a 
ottobre 2020 la risposta evasiva e 
assolutoria di Fausto Bertinotti sul 
regime cinese, che mi ha fatto 
sorridere». 
Quali sono, secondo lei, le 
potenzialità del mezzo di 
comunicazione radiofonico? 
«In tempi di social e di disponibilità di 
centinaia di canali televisivi, tutte le 
statistiche di audience e ascolto 
descrivono sorprendentemente la 
vecchia radio come uno dei mezzi 
maggiormente seguiti e amati dal 
pubblico. Perciò, credo che la radio 
continuerà ad accompagnarci nella 
vita familiare, nei viaggi, piccoli o 
grandi, e anche nei momenti di 
solitudine, come di compagnia». 
Radio Spazio compie 30 anni: che 
cosa le augura e si augura? 
«A Radio Spazio auguro tanti anni di 
attività, mentre per me stesso auspico 
di continuare ad imparare e a 
rallegrarmi dei tanti esempi di 
persone che, nonostante i problemi e 
le difficoltà, apparentemente sempre 
maggiori, continuano a donarsi agli 
altri con fiducia nella presenza del 
Buon Dio». 

Valentina Pagani 


“Vivo positivo” va in onda tutti i 
sabati alle 14 e 30 e, in replica, 
tutte le domeniche alle 12 e 30. La 
trasmissione è disponibile in 


podcast sul sito 
www.radiospazio103.it 


IL PALINSESTO 


DOMENICA 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ SABATO 
MM GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 M GRNAZIONALE INBLU, 
MW Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
06.00 Almanacco 16.00 Lunedì: Monografie musicali 06.00 Almanacco 6.00 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi Glesie e Int 
06.30 Giovedì: Spazio Cultura Mercoledì Contee furlane, Tolkien e il Friùl 07.30 Sotto la lente, attualità friulana 6.30 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana di Aulùs Aps 08.30 La salùt no si compre 7.00 
07.45 Rassegna stampa locale Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 09.30 Sotto la lente 
08.30 Rassegna Stampa nazionale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi ; 
o . : ò 10.00 Gjal e copasse 8.00 
Rassegna Stampa locale 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 11.00 InBI par » 
Cres Si È . i u notizie e FREEulBike (r) 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli 1230 Sotto la lente 8.30 
09.45 Giovedì: Spazio Cultura Mercoledì: Basket e non solo con V. Morelli 1 3 00 Inbi tizi 9 00 
10.00 Lunedì: Cjargne, Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello (RE MPI MONZio > 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo + Glesie e int 10.10 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 17.30 Martedì: Cjase nestre 13.30 Meteo e Musica . . 10.30 
(anche alle 11.30) Giovedì: La salùt no si compre 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 11.45 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi con Guglielmo Pitzalis 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 12.30 
Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 15.30 Borghi d’Italia 13.30 
Mercoledì: Basket e non solo 18.15 Il territorio parla 16.00 Baskete non solo 14.00 
con Valerio Morelli 18.45. Giovedì: Spazio cultura 17.00 Cjase nestre 15.00 
Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello i 19.00 Santa messa dall'Oratorio della Purità 17.30 Santa messa in friulano 16.00 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 1940 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 18.30 Glesieeint 17.00 
11.30 Martedì: Cjase nestre. 20.00 Vrata proti vzhodu 20.00 Okno v Beneéjo, 17.30 
dora: I compre trasmissione in sloveno con Ezio Gosgnach 18.00 
Ri na 21.00 Lunedì: Spazio sport (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi Martedì Folk e dintorni Sto Sxaellità concisnnideluie 19.00 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Mercoledì Contee furlane, Tolkien e il Friùl 2 7.00 Giale doi asse 20.00 
Giovedì: Spazio cultura Giovedì: Ispettore rock i CARNE ° 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito Venerdì: Folk e dintorni 23.00 Musica classica 
13.15 Chiesa e comunità (InBlu) 22.00 Lunedì: Cjargne (fino ore 06) 21.00 
13.40 Glesie e Int Da martedì a sabato: Gjal e copasse 23.00 
15.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica (fino alle 06.00) 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne (r) 
IlVangelo della domenica (1) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Glesie e Int 
Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
Il meglio di Sotto la lente 
Borghi d’Italia 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salut no si compre 
Pop Theology 
Libri alla radio 
La biblioteca dei ragazzi 
Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 

Monografie musicali 
Musica classica 


I 
© _ 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 15 febbraio 2023 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 16 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 CHEDIO CI AIUTI 7, serie tv 
con Francesca Chillemi 

00.10 Porta a porta 


VENERDÌ 17 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 THEVOICE SENIOR, talent 
show con Antonella Clerici 

00.10 Porta a porta 


SABATO 18 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 TALE E QUALE SANREMO, 
talent show con Carlo Conti 

00.10 Porta a porta 


DOMENICA 19 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde 

17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

21,25 RESTA CON ME, serie tv con 
Francesco Arca 


LUNEDÌ 20 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 FIORI SOPRA L'INFERNO, 
serie tv con Elena Sofia Ricci 

00.10 Porta a porta 


MARTEDÌ 21 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 Isoliti ignoti, gioco 

21.25 CHEDIOCIAIUTI7, serie tv 
con Francesca Chillemi 

00.10 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 22 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 I soliti ignoti, gioco 

21.25 PICCOLE DONNE, film con 
Saorsie Ronan 

00.10 Porta a porta 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19.45 The Rookie, telefilm 

21.00 ANNA, film con Gillian 
Murphy 

23.10 Stasera c'è Cattelan 

00.40 Ilunatici 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 F.B., telefilm 

21.00 NCSI, telefilm con 
Gary Cole 

19.00 NCSI: Hawaii, telefilm 


14.45 Bellissima Italia 

16.30 Il commissario Lanz, 
telefilm 

19.40 NCSI Los Angeles, telefilm 

21.00 F.B.I. INTERNATIONAL, 
telefilm con Missy Peregrim 


16.00 Domenica Dribbling, 
calcio 

21,00 NCSI: LOS ANGELES 
telefilm con Chris O'Donnell 

21.50 Blue bloods, 
telefilm 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 Therookie, telefilm 

21,00 STASERA TUTTO È 
POSSIBILE, show condotto da 
Stefano Di Martino 

23.00 Restart, rubrica 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 The rookie, telefilm 

21.20 BELVE, show con Francesca 
Fagnani 

23.30 Stasera c'è Cattelan 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19,45 The rookie, telefilm 

21.20 MARE FUORI 3, serie tv con 
Massimiliano Gaiazzo 

23.30 Stasera c'è Cattelan 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppy Gucciari 


20.40 Il cavallo e la torre 
20.50 Un posto al sole, soap opera 
21.20 BUON COMPLEANNO 
MASSIMO 
film documentario 
23.45 Ossi di seppia 


16.30 Frontiere, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole 

21.25 SAPIENS UN SOLO PIANETA 
inchieste con Mario Tozzi 


16.00 Mezz'ora in più - il mondo 
che verrà 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro 

21.20 CHETEMPO CHE FA 
talk show con Fabio Fazio 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

21.20 PRESA DIRETTA - 
COSTRUTTORI DI PACE, 
inchieste con Riccardo lacona 

23.20 La scelta inchieste 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
condotto da Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.40 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


rv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 SUITE FRANCESE, film con 
Michelle Williams 

22.40 Illustri conosciuti, doc 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.55 MISTER CHOCOLATE, 
film con Omar Sy 
22.40 Effetto notte 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 CAMP HARLOW, film con Aj 
Olson 


20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 COME SPOSARE UN 
MILIONARIO, film con Lauren 
Bacall 

23.05 Comel'acqua per gli elefanti 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19,00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

21.10 CLARET, film con Antonio 
Reyes 

23.00 Indagini ai confini del sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 INDISCRETO, film con Ingrid 
Bergman 

23.00 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 AQUILE RANDAGIE, film con 
Teo Guarini 

22.30 Scoutviaggio verso l'isola 


© cl 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.50 Unaltro domani, soap 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 BUONGIORNO MAMMA!, 
serie tv con Raoul Bova 

00.00 Bluff city law, telefilm 


14.45 Terra amara, telenovela 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 C'È POSTA PERTE, show con 
Maria De Filippi 


14.00 Amici, talent show 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LO SHOW DEI RECORD, show 
condotto da Jerry Scotti 


16.50 Un altro domani, soap 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


17.30 Pomeriggio Cinque, 
rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 CALCIO: FRANCOFORTE- 
NAPOLI, Champion league 


16.50 Unaltro domani, soap 

17.30 Pomeriggio Cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.25 MICHELLE IMPOSSIBLE & 
FRIENDS, show 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angelestelefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 NCSI New Orleanstelefilm 

21.20 HARRY POTTEREIL 
PRINCIPE MEZZOSANGUE, 
film con Daniel Radcliffe 


16.25 N.C..S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I, Scena del crimine 

21.20 JOHNWICK, film con Keanu 
Revees 

23.25 Pointbreak, film 


15.25 Forever, telefilm 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 BIANCANEVE E IL 
CACCIATORE, 
film con Kristen Stewart 


17.10 Due uomini e mezzo, 
sitcom 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 RED, film con Bruce Willis 

23.25 Pressing, rubrica 


16.35 N.C.1.S.- Los Angeles 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 FREEDOM OLTRE IL 
CONFINE, inchieste con 

Roberto Giacobbo 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show condotto da 
Teo Mammuccari e Belen 
Rodriguez 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 
20.25 N.C.1.S.-New Orleans 
20.55 RAMPAGE: FURIA ANIMALE, 
film con Dwayne Johnson 
23.25 Guardians, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Jane Eyre, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show condotto da Paola Del 
Debbio 


16.25 In nome di Dio - Il texano, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gialuigi Nuzzi 


16.25 Planetearth2, 
documentario 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 2 SUPERPIEDI QUASI PIATTI, 
film con Bud Spencer 

23.20 Il padrino, film 


16.55 La tortura della freccia, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 

00.50 Rivelazioni, film 


16.25 La signora in giallo, 
elefilm 

20.20 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
alk show condotto da Nicola 
Porro 


16.40 L'ultima caccia, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

24.30 La verità nascosta, film 


16.40 La magnifica ossessione, 
film 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Gentili 

00.50 Dalla parte degli animali 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, inchieste 
con Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 LA GRANDE FUGA, film con 
James Garner 


14.00 Atlantide, 
documentari 
17.40 Questo e quello, film 
20.35 In onda, talk show 
21.15 NONÈ L'ARENA, conduce 
Massimo Giletti 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo- parole in gioco 

21.15 EDEN-UN PIANETA DA 
SALVARE, conduce 
Licia Colò 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.00 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, speciale con 
Andrea Purgatori 


4 


16.35 Rookie blue, telefilm 

17.40 Last cop, telefilm 

19.55 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVEO, telefilm con 
Alex O Loughin 

23.05 Escape plan, film 


15.55 Rockye blue, telefilm 

17.40 Last cop, telefilm 

19.55 Criminal minds, 
telefilm 

21.20 WRONGTURN-THE 
FONDATION, film 


14.05 Project Blue book, film 

16.05 Delitti in paradiso, telefilm 

17.40 Last cop, telefilm 

21.20 MISS BALA SOLA CONTRO 
TUTTI, film con Gina Rodriguez 

23.05 Hunter killer, film 


16.05 Delitti in paradiso, telefilm 

17.55 Last cop-l'ultimo sbirro, 
telefilm 

21.20 MEANDER, film con Gaia 
Weiss 

23.05 The voices, film 


17.55 Last cop-l'ultimo sbirro, 
telefilm 

19.00 Fast forward, telefilm 

21.20 FOXTROT SIX, film con Oka 
Antara 

23.05 Primal, film 


17.55 Last cop-l'ultimo sbirro, 
telefilm 

19.55 Fast forward, telefilm 

21.20 HANNIBAL LECTER - LE 
ORIGINI DEL MALE, film con 
Gaspar Ulliel 


17.55 Scorpion, telefilm 

18.55 Fast forward, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 IBAMBINI DI COLD ROCK, 
film con Jessica Biel 

23.50 Meander, film 


5 


17.05 Concerto Gilbert Gabetta 

19.25 Sciarada, il circolo delle 
parole 

20.00 Ghost town 

21.15 DALTEATROLA FENICE: 
CONCERTO 


17.00 Musica sinfonica 
19.20 Art night 
20.00 Ghosttown 
doc. 
21.15 IGUDESMAN AND JOO 
CARNIVAL, doc. 


18.15 Il caffè 

19,15 Musica sinfonica 

20.05 Arte all'arte 

21.15 STORIA E CANTI DELLA 
SPIRITUALITÀ EBRAICA, 
spettacolo 


15.50 Inscena 

17.50 Personaggi in cerca 
d'autore 

20.40 Arte nell'arte 

21.15 ALDILA DEL FIUME E TRA 
GLI ALBERI, documentario 


18.00 Musica sinfonica 

19.15 Museo Italia 

20.20 Giardini fantastici e dove 
trovarli doc. 

21.15 LAZZARO FELICE, film con 
Alba Rohrwacher 


18.00 Musica sinfonica 

19.15 Baia 

20.20 Giardini fantastici e dove 
trovarli doc 

21.15 FRANKLIN, film con Ryan 
Philllip 


18.00 Petrusca 

20.20 Giardini fantastici e dove 
trovarli doc 

21.15 ARTNIGHT, documentario 

23.15 Rocklegend - Chuck Berry, 
doc 


[E] Movie 


16.20 Missouri, film 

19.00 Oceano di fuoco - Hidalgo, 
film 

21.10 UNAMORE 
ALL'IMPROVVISO, film con 
Rachel Mc Adams 


17.30 Latua pelle o la mia, 
film 

19.20 Pappae ciccia, film 

21.10 NONTI PRESENTO I MIEI, 
film con Kristen Stewart 

22.45 Thegift, film 


16.00 Nuovo cinema Paradiso, 
film 

19.10 L'uomo venuto 
dall'impossibile, film 

21.10 ACASATUTTI BENE, film con 
Stefano Accorsi 


16.00 leri, oggi, domani, 
film 

19.10 Remember, film 

21.10 PIEDONE L'AFRICANO, 
film con Bud Spencer 

22.45 O'Re,film 


16.40 Il trionfo di Maciste, film 
19.10 Occhio alla vedova!, 
film 
21.10 IL CACCIATORE DI INDIANI, 
film di Kirk Douglas 
22.45 Desperado, film 


17.40 Cartagine in fiamme, film 

19.30 Fantozzi contro tutti, film 

21.10 QUANDO L'AMORE SI 
SPEZZA, film con Morris 
Chesnut 

22.45 Suburra, film 


17.50 La spada ela croce, film 

19,05 Fantozzi subisce ancora, 
film 

21.10 IL SEGRETO, film con Rooney 
Mara 

23.45 Nontipresentoi miei, film 


[Ei] storia 


20.00 Il giorno e la storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C. documenti 

23.00 Storia delle nostre città 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Siti italiani del patrimonio 
UNESCO, doc. 

21.10 GUERRADI COREA, 
documentario 

22.10 Italiani 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 IDELFINI, film con Claudia 
Cardinale 


17.00 Il segno delle donne, 
documentari 

18.00 Scritto, detto, letto, 
documentari 

21.15 COME ERAVAMO, film con 
Robert Redford 


19.30 Sanremo fronte retro 

20.00 1 giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, documentario 

22.10 Italia viaggio nella bellezza 


20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 DOPOILCAOS-VARSAVIA 
CITTÀ FENICE 
documentario 

22.10 La guerra segreta 


20.00 | giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 MIXERVENT'ANNI DI 
TELEVISIONE documentario 
22.10 Italiani doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THE BEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 A TUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
esse 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


19.25 La porta rossa 

21.10 OTTILIE VAN FEBER 
CASTELL UNA DONNA 
CORAGGIOSA, miniserie 

23.30 Italiani fantastici e dove 
trovarli 


17.15 Donna detective, serie tv 

19.25 La porta rossa 

21.10 LOLITA LOBOSCO2, 
serie tv 

22.30 Un giudice popolare al 
maxiprocesso, doc. 


19.30 Purché finisca bene 3, 
serie Tv 

21.10 CHEDIO CI AIUTI 7, 
serie tv con Francesca 
Chillemi 

23.00 Lolita Lobosco 2, serie tv 


15.10 I casi della giovane miss 
Fisher, telefilm 

17.20 Comefai sbagli, miniserie 

21.10 THEVOICES SENIOR, 
talent show 

23.30 Il paradiso delle signore 


16.10 Il commissario Rex, 
serie tv 

17.20 Donnadetective, serie Tv 

21.10 UNESTATE IN ALGARVE, 
filmtv 

23.30 Belve 


16.10 Il commissario Rex, serie tv 

17.20 Ho sposato uno sbirro 

21.10 LAST COP L'ULTIMO SBIRRO, 
telefilm 

23.00 Ottilie Von Faber Castell, 
film tv 


1730 Hosposato uno sbirro 

19.30 La porta rossa 

21.10 STASERA TUTTO È 
POSSIBILE, 
show condotto da Stefano Di 
Martino 


IRIS 


17.00 Sabrina, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 L'ULTIMO BOYSCOUT: 
MISSIONE SOPRAVVIVERE, 
film con Bruce Willis 


17.05 Napa valley grande 
annata, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 GRANTORINO, film con Clint 
Eastwood 


16.45 Gran Torino, 
film 
19.00 L'uomo nel mirino, film 
21.10 OUT OFTIME, film con Danzel 
Washington 
23.15 Il collezionista, film 


16.25 Nella valle di Elah, 
film 
18.25 L'ultimo Samurai, film 
21,00 IDENTITÀ VIOLATE, film con 
Angelina Jolie 
23.10 RedSnake, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 DISTURBING THE PEACE, 
film con Guy Pearce 

23.40 42, film 


19.15 Kojak, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 IL FUOCO DELLA GIUSTIZIA, 
film con Demi Moore 
23.30 L'arma della gloria, 
film 


17.05 42, film 

19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 CAVALLI SELVAGGI, film con 
Robert Duvall 

23.30 Motherless Brooklin, film 
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ANTROPOLOGIA 
Lo studioso Valter Colle 


analizza le trasformazioni 


che la festa ha avuto 


anche in Friuli, nei paesi 


e in città 


eno rito, più spettacolo, ma 
sempre un periodo dell'anno 
forte e atteso. Così, anche in 
Friuli, è cambiato il Carnevale 
secondo Valter Colle, docente di 
Antropologia culturale e teatrale 
all'Accademia Nico Pepe di Udine, ma 
anche imprenditore culturale, fondatore 
delle edizioni musicali La Nota, famose 
per i recuperi della musica popolare. 
«Sostanzialmente - afferma l'antropologo 
- ci sono due tipi di Carnevale, o meglio 
delle tracce che ne sono rimaste: quelli 
urbani, caratterizzati da sfilate di carri 
nelle città, e quelli rurali, che 
mantengono rapporti più stretti con le 
comunità dei paesi. Questi ultimi si 
svolgono nei luoghi più periferici: a 
Timau, Sauris, Resia, Sappada, nelle Valli 
del Natisone, a Doberdò del lago, ma 
sono in crisi per il calo demografico che 
svuota i borghi. Così questo rituale, 
gestito generalmente dai giovani, perde 
la sua funzione originaria». 
Di fronte a ciò, tuttavia, il turismo può 
diventare, secondo Colle, un'opportunità 
per trasformare una tradizione antica in 
qualcosa di diverso: «Quello che una volta 
era un rito agrario, un rituale di passaggio, 
diventa uno spettacolo. Le maschere non 
interagiscono più con i non mascherati, 
ma si mostrano al pubblico. La tradizione 
del Carnevale assume una nuova 
funzione come spettacolo ad uso di un 
pubblico e non più di una comunità». 
Questo è successo per i carnevali delle 
valli del Natisone dove, dato lo 
spopolamento dei paesi, le maschere si 
trovano insieme e fanno le sfilate nei 
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L'è Zi 


di S. Giuseppe 


DAL 10 
AL 19 
MARZO 
2023 


Il Carnevale cambia, 


da rito a spettacolo 


centri più grandi. Anche nel Tarcentino 
erano rimasti solo dei mascherai che 
negli anni‘80 intagliavano le maschere di 
legno, i Tomats, poi ci si è riappropriati 
della tradizione, che prevedeva la recita 
nelle case di scenette che mettevano alla 
berlina il paese e le persone. Le recite non 
si fanno più nelle case, ma nei locali 
davanti a un pubblico, ma c'è una 
continuità. 

I Carnevale ha sempre avuto una grande 
importanza per la cultura popolare, 
prosegue Colle: «Senza dubbio esso è 
egato al calendario agropastorale e 
segna la fine del ciclo invernale. Inizia con 
‘epifania e termina 40 giorni prima di 
Pasqua, che coincide con la prima 
domenica dopo il primo plenilunio 
susseguente all'equinozio di primavera. 
ella definizione della sua durata si 
incrociano dunque elementi del ciclo 
solare e di quello lunare, essenziali in 
agricoltura». 

I Carnevale era un periodo di libertà, in 
cui le maschere infrangevano le regole 
codificate, facevano la questua, 
entravano nelle case e percorrevano le 
strade interagendo con i paesani. Non è 
un caso che i Carnevali più sentiti siano 
quelli itineranti nei paesi della Slavia 
friulana, come a Stregna o a Resia. 
Tuttavia, già in alcune interviste, fatte da 
Colle una cinquantina di anni fa, i vecchi 
dicevano che il Carnevale non aveva più 
l'importanza di prima poiché nel mondo 
moderno «è Carnevale tutti i giorni», 
mentre nella antica società contadina lo 
si aspettava per fare festa, ballare, 
mangiare, sfogarsi. 


tene ee 


Ri 


Contrariamente a ciò che si pensa, il 
Carnevale in Friuli non è diverso dagli 
altri, poiché gli uomini, osserva Valter 
Colle «hanno risposte molto simili a 
stimoli uguali in tutto il mondo. Il valore 
simbolico della maschera è 
universalmente riconosciuto e quindi 
troviamo maschere molto simili a quelle 
friulane in altre parti del mondo senza 
dover pensare a derivazioni comuni». 
Così i copricapi fioriti resiani, come i colori 
del vestito di Arlecchino, servono a 


(3 “fischi 
Il Pust, il Carnevale delle Valli del Natisone 


propiziare le fioriture primaverili, il diavolo 
è il vecchio, simbolo dell'inverno che 
muore, i campanacci sono spesso 
presenti qui e in luoghi lontani, bruciare, 
come a Resia, il pupazzo del Carnevale il 
Mercoledì delle Ceneri significa eliminare 
il responsabile dei guai dell'anno appena 
passato e il cospargersi il volto con la 
cenere del falò sancisce la morte 
dell'inverno e il passaggio a una nuova 
stagione. 


Gabriella Bucco 


2023 


DAL 10 
AL 19 
MARZO 


VENERDÌ 10 MARZO 


Ore 20.00 Briscola gastronomica 
Ore 21.00 Enoteca musica con DJ ELISA 


VENERDÌ 17 MARZO 


Ore 18.350 Recita del bambini dell'asilo e cena con le famiglie 
Ore 20.00 Briscola gastronomica 


Ore 21.00 Musica enoteca con DJ 


SABATO 11 MARZO 
Ore 14.30. Giro con Cavalli e Carrozza SABATO 18 MARZO 
Ore 15.00 Dimostrazione di balli di gruppo Ore 19.00. CENA DEL CUORE con GLI AMICI DI FEDERICO 
Ore 18.00 Inaugurazione fiera e mostre Musica con FRANCO ROSSO 
Ore 19.30 Cena del motociclista e il cabarettista GALAX 
Ore 21.30 Enoteca musica con DJ Ore 21.30 Enoteca musica con U2 SEVEN ELEVEN 
Ore 21.30 Concerto LIVE più special guest 

con PLAYA DESNUDA DOMENICA 19 MARZO 

Ore 9.30 7° Festa di Primavera con il Consorzio 

DOMENICA 12 MARZO Ambulanti FVG 
Ore 9.00 36° Motoraduno Triveneto Ore 9.30 Sfilata di eleganza con Cavalli e Carrozze 


19° Trofeo Donna in Moto 

2° Memorial Roberto Tami 
Ore 10.350 Aperitivo in villa 
Musica con DJ KRISS SIMON 
Frico gigante in piazza 
Enoteca musica con DJ TONY ESSE 
Musica rock con RUDA ROCK 
Musica rock con NO SURPRIZE 


Ore 11.00 
Ore 13.30 
Ore 15.30 


Ore 10.15 
Ore 10.30 
Ore 10.45 
Ore 16.00 
Ore 16.30 


13° Raduno Fiat 500 e storiche 
Aperitivo con DJ KRISS SIMON 

11° Vespa e Lambretta Raduno 
Enoteca musica live con HANKY PANKY 
Ballo con ORCHESTRA 90 


GRANDE PESCA DI BENEFICENZA * CHIOSCHI 
MOSTRE * BUFFETS e ORCHESTRE 


® D DE Ù IS (7), (0) isa» 
I CARNEVALE 
a PZA DEI BAMBINI 


inidimatori e volontari 
per lar divertire | bambini 


Un pemeriggio di animazione mascherata. 
Tanti giochi, sfide, musica, balli è molino altro 
con Il animatori e volentari 
lello associazioni 


DOMENICA 19/02 
dalle ore 15.00) 


n Carnevale {Li Staranzano 


ASS PARTY 


Aavoclazioni di Siarantana 
a sarvizio del divertimento 


Muxica live con brani originali, cover e dj set 


da ven erdi 17 è | lu nedì zo febbraio | | a cura degli artisti e soci di Attic ed Esp, intratteranno 


Palatendone riscaldato * ingresso cir jr na e” 
Via Gorizia 1- Staranzano — | dalle ore 21.00 
MIAMI TRIO WANTED . BACKSPRITZ 
Reggeton - Trap - Hip hop Paolo pei enel BOYS 


VENERDÌ 17-02 
dalle ore 21.00 


SABATO 18/02 Pura resk ave 
alle ore 21.00 SABATO 18/02 


dalle ore 22.00 


): dal 2 al 6 agosto 2023 
O GIRO CICLISTICO 


DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
2 Fri Za TOOF/'I 


\ € e * 


FCI 
FEDERAZIONE 
CICLISTICA 
ITALIANA 


Custodi dell'antica usanza R VIVE | a T la ad IZI O f) e 


delle maschere lignee 
la valorizzano grazie a studi, 
ricerche e corsi di intaglio 


tarcentina dei “tomats” 


AI Museo etnografico la mostra «Platàsi la muse», a Tarcento in scena gli ”strîts” 


a Billerio a Zucchia, da Coia a 
Sammardenchia, nei paesi della 
riviera tarcentina il Carnevale ha 
radici antiche ed era considerato 
un tempo speciale, vissuto con 
grande intensità. A caratterizzarlo non 
figure definite come nella tradizione di 
numerose altre località delle Alpi orientali, 
ma un elemento particolarissimo: la 
maschera lignea, il “tomàt” 
A raccogliere, custodire e tramandare 
quella tradizione a Tarcento c'è 
‘associazione «| Mascaràrs di Tarcint» 
ufficialmente costituitasi nel 2009 per 
iniziativa di un gruppo di appassionati) 
che conta alcuni mascherai “storici”, ma 
anche - raccontano dal sodalizio - «una 
nuova leva di appassionati di tutte le età, 
che si sono avvicinati più recentemente a 
questa pratica, partecipando ai corsi di 
intaglio organizzati negli ultimi anni». 


La mostra al Museo etnografico 


E proprio in questi giorni — fino a 
domenica 5 marzo - il Museo Etnografico 
del Friuli, a Udine, rende omaggio a 
questa tradizione con la mostra «Platàsi la 
muse. Mascheramenti tradizionali in Val 
Torre» realizzata proprio in collaborazione 
con l'associazione «| Mascaràrs di Tarcint» 
con l'obiettivo di far conoscere l'opera dei 
maestri del Tarcentino. La mostra, inoltre, 
getta luce sulle tecniche di realizzazione 
delle maschere lignee carnevalesche di 
Billerio, Coia, Sammardenchia, Zomeais e 
Zucchia, nonché sull'uso dei colori e 
l'utilizzo delle maschere durante le 
scenette satiriche denominate “strîts”. 

Si tratta — fa sapere il Museo - di «un 
omaggio ai maestri mascherai tarcentini 
del passato e una celebrazione di quelli 
ancora in attività che, con la loro 
sapienza, trasmettono questa antica 
tradizione da una generazione all'altra. È 
quindi proposta una compresenza di 
maschere lignee carnevalesche 
tarcentine della collezione Ciceri del 
Museo Etnografico del Friuli, di pezzi 
intagliati in questi ultimi anni dai maestri 
tarcentini e di video e testimonianze 
audio legati agli aspetti etno- 
antropologici più rilevanti del Carnevale 
nella Val Torre». Di particolare interesse è il 
fatto che, di sala in sala, è possibile 
comprendere l'intero processo di 
realizzazione delle maschere: schizzi, 
disegni e modelli danno infatti conto di 
come viene ideato il progetto, mentre i 
diversi attrezzi, dalle sgorbie ai mazzuoli, 
fanno assaporare il saper fare artigiano 
degli intagliatori. La ricca esposizione 
rende inoltre l'idea anche dell'evoluzione 
di questa tradizione. La mostra è visitabile 
dal venerdì alla domenica, dalle 10 alle 18. 
Due gli appuntamenti speciali in 
calendario: domenica 19 febbraio alle 
15.30 «Carnevale tra maschere, balli e 
canti» a cura del Servizio Didattico dei 
Civici Musei (prenotazioni: 
didatticamusei@comune.udine.it) e 
domenica 26 alle 15 «Come nasce una 
maschera? Mascherai al lavoro al Museo 
etnologico friulano», con visita guidata 
gratuita. 


La nascita di una tradizione 


Ma quando nasce esattamente questa 
usanza così radicata? «Non è facile 
indicare con precisione un inizio — 
spiegano i “Mascaràrs”, guidati dal 
presidente Sergio Ganzitti —, tuttavia il 


p 


Le sapienti mani di un “mascaràr” all'opera (foto del Museo Etnografico del Friuli) 


periodo d'oro fu nel secolo scorso, tra le 
due guerre. Allora fiorirono gli “strîts”, 
scenette satiriche che venivano portate 
di borgo in borgo dai gruppi mascherati. 
Nei paesi della riviera molti si dedicavano 
all'intaglio delle maschere, quando la 
pausa del lavoro nei campi ne lasciava il 
tempo. Più o meno rudimentali, colorati 
efficacemente o di legno naturale, con 
nasi removibili, con denti o peli di 
animale, i “tomàts” venivano in genere 
usati per un solo anno per non far 
riconoscere chi li aveva indossati. Spesso 
poi venivano bruciati o dimenticati in 
qualche soffitta. È per questo che pochi 
esemplari sono giunti fino a noi, per 
merito di un'essenziale ricerca compiuta 
negli anni Cinquanta e Sessanta dai 
coniugi Ciceri e documentata nel volume 
“Il Carnevale in Friuli”, del 1968. 

onostante il rapidissimo cambiamento 
che ha frantumato negli ultimi decenni 
abitudini e tradizioni, nel tarcentino è 
sopravvissuta la passione per l'intaglio 
delle maschere, ad opera di un piccolo 
numero di appassionati, che si sono 
tramandati sovente questa “abilità” di 
padre in figlio». 


Martedì grasso con gli “strîts” 


Appassionati ancora oggi molto attivi che 
presentano i propri lavori durante 
numerosi eventi sul territorio. Sono poi 
anche riprese, rinnovate, le scenette 
satiriche — gli strîts —, cui si può assistere, 
con un po'di fortuna, ogni anno a 
Carnevale. In questo 2023 gli strîts 
saranno messi in scena dal gruppo “El 
Mucul"a Tarcento il 21 febbraio, martedì 
grasso, ecco dove: alle 18 all'osteria “là di 
Polzut” alle 18.30 all'albergo “Centrale”, 
alle 19 all'osteria “dal Lendar”, alle 19.30 al 
bar “Marinelli” e alle 20 al bar “lì di Pevar”. 


La Cjase dai tomàts 


Non solo, i “Mascaràrs di Tarcint” 
organizzano anche mostre, ricerche, 
pubblicazioni e ogni altra iniziativa che 
contribuisca alla giusta valorizzazione di 
questo aspetto della cultura popolare. Da 
giugno, inoltre, dopo la fase più critica 
della pandemia da Covid, ha riaperto al 
pubblico «La Cjase dai tomàts» (in via 


REALIZZARE UNA MASCHERA 

IN ARGILLA: ECCO IL LABORATORIO 
Evento speciale al Museo Carnico delle Arti 
Popolari“Michele Gortani”di Tolmezzo, sabato 
18 febbraio alle 14.30, in occasione del 
carnevale, si terrà infatti un laboratorio dal 
titolo «Divertiamoci a realizzare una maschera 
in ceramica», rivolto ai bambini dai 5 ai 12 anni. 
All'arrivo, i bimbi saranno accompagnati in una 
visita guidata alle sale espositive dedicate al 
carnevale, nel corso della quale verranno 
raccontate storie, usanze e tradizioni legate a 
questo periodo dell’anno. Nel museo 
tolmezzino, infatti, è presente una ricca 
collezione di maschere carnevalesche in legno 
scolpito e dipinto con colori naturali ricavati 
dalle erbe e da terre. Provenienti da diversi 
paesi della Carnia, questi oggetti risalgono a 
un periodo compreso tra la fine del 1800 e gli 
inizi del 1900 e furono raccolte dal pittore 
Giovanni Napoleone Pellis, amico di Michele 


Maschere lignee in mostra nella ‘“Cjase dai tomàts” 


Divisione Julia, a Tarcento) visitabile, dalle 
15 alle 18, ogni prima domenica del mese 
con i mascherai a disposizione per 
rispondere alle domande di grandi e 
piccini sulle maschere lignee. Tutte le 
informazioni, anche per prenotare una 
visita guidata sono disponibili sul sito 
internet dell'associazione (tomats.org). 
Anna Piuzzi 


Gortani. In seguito, inizierà il laboratorio vero e proprio. Con la guida e le spiegazioni di Dino 
Zanier, esperto dell'arte ceramica, i bambini realizzeranno una maschera in argilla. La 
prenotazione è obbligatoria e il costo di partecipazione è di 8 euro a bambino. 

Per informazioni e prenotazioni si consiglia di contattare il numero 0433/43233 o scrivere 


all’indirzzo info@museocarnico.it. 


Vale la pena ricordare che il Museo carnico, uno dei musei etnografici di area alpina più 
importanti d'Europa, ha sede a Tolmezzo in Palazzo Campeis, un imponente caseggiato, di 
origine seicentesca, disposto su tre ali attorno a un ampio cortile. 


TRADIZIONE 


Il Carnevale 

nelle “Valli” ha radici 
antiche e fa parte 
dell'identità 

del territorio 


| Pust - che nel dialetto sloveno 
significa “scherzo” - è il termine che 
identifica il carnevale nelle Valli del 
Natisone e, nello stesso tempo, la 
maschera che lo caratterizza. Il Pust 
veste pantaloni, giacca e cappello 
ricoperti di stracci colorati. Nell'antica 
usanza esso rappresentava, infatti, il risveglio 
della terra dall'inverno, il passaggio dal 
freddo alla primavera, con i suoi colori, 
appunto. 
La tradizione è viva ancor oggi e fa parte 
dell'identità delle “valli” Ogni anno si ripete il 
“rito” della vestizione dei Pustje che, con i 
oro colorati copricapi e campanacci, 
animano strade e piazze di paesi e frazioni. 
«Il palcoscenico del rito laico del“Pust”è 
‘ambiente montano, con i suoi pescheti, i 
suoi muri a secco, i suoi prati, la sua musica 
e le sue chiesette» scrivono i responsabili 
della Pro Loco Nediske Doline, che 
organizza i festeggiamenti. 
Il programma, iniziato sabato 11 e domenica 
12 febbraio a San Pietro al Natisone, 
prosegue sabato 18 febbraio a Rodda, una 
frazione di Pulfero. «Cammineremo con i 
Pustje che ci faranno immergere nella festa 
attraverso il contatto con la gente, la sua 
storia e i suoi paesi. | Pustje ci accoglieranno 
per rispondere con parole, gesti e musica 
alle nostre domande e curiosità e ci 


Nelle Valli del Natisone 
tra “Pustje” e “Blumarji” 


Appuntamenti sabato 18 e domenica 19 febbraio 


allieteranno cn un ristoro di vera ospitalità 
valligiana». 
Il ritrovo è San Pietro al Natisone alle 8.30, 
all'albergo ristorante Belvedere. Dopo 
l'iscrizione (18 euro a persona, comprensivi 
di accompagnatore e ristoro a pranzo; 
under 12 9 euro) ci sarà lo spostamento a 
Rodda (frazione Tuomaz) e alle 9 inizierà la 
vestizione dei Pustje cui seguirà la 
camminata fino al paese di Scubina. Alle 
9.30 “rito arcaico"tra i paesi. Alle 12 l'arrivo a 
Tuomaz per il ristoro e alle 14 la partenza 
per il rientro a San Pietro. 

Domenica 19 febbraio, invece, ci si sposta a 
Montefosca. Qui la “maschera” tradizionale è 
quella dei Blumarji. Il nome si riferisce a 
giovani che, vestiti di bianco, con un grande 
copricapo a forma di albero fatto con carta 
colorata e campanacci legati attorno alla 
vita, fanno rivivere la bella stagione con la 
propria corsa. Essi rappresentano anche un 
rito di iniziazione e di passaggio di 
testimone da una generazione all'altra. 
«Oggi — raccontano gli organizzatori — 
corrono tutti: bambini, ragazzi e adulti. Lo 
spopolamento ha unito le forze e la corsa è 
diventata intergenerazionale, conferendo 
nuove forme ad una tradizione che 
continua ad emozionare». 

Anche in questo caso il ritrovo è alle 8.30 al 
Belvedere. Seguirà lo spostamento a 


x 


Stupizza e poi la partenza a piedi lungo il 
sentiero Cai 735 verso Montefosca, dove si 
arriverà alle 11.30. Si visiteranno il borgo, il 
museo dei Blumarij e la latteria. Alle 13,i 
ristoro; alle 13.30 la vestizione dei Blumarji e 
il trasferimento a Paceida per assistere alla 
corsa. Alle 15 il ritorno, con arrivo a Stupizza 
alle 16.30. 
Il programma della Pro Loco Nediske Doline 
prevede, sempre per domenica 19, anche 


La camminata del Pust 


un'altra iniziativa: l’Agribus, ovvero un 
viaggio in pullman “tra formaggi, blumarji, 
trote e strucchi” Ritrovo alle 10 nella vecchia 
stazione di Cividale. L'itinerario toccherà il 
caseificio Manig di Tiglio, il ristorante alla 
Trota di Pulfero, Montefosca, Azzida. Rientro 
alle 17.30 (costo 45 euro a persona, 
comprensivi di accompagnatrice, pullman, 
pranzo e degustazioni). 

S.D. 
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La decennale esperienza del nostro staff ci permette lavori di qualità. Grazie all'utilizzo di tecnologie di ultima generazione, come le 
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SAPPADA. 


Torna in scena il Rollate 


Nei paesi dell'arco alpino resistono alcune tra le tradizioni più antiche del Carnevale. 


Le maschere in legno, intagliate da artigiani locali, vengono tramandate da generazioni 


Dopo la”Domenica dei poveri” e quella dei contadini’, arriva la”Domenica dei signori” 


@ Apa Sappada, Timau... 

9 Alcune tra le più antiche 

NQ tradizioni legate al carnevale 

MI in Friuli sono quelle che 

@9 resistono da tempo 

immemore nell'arco alpino. 
Festeggiamenti dal sapore genuino, 
in un'atmosfera di allegria per gli 
abitanti (e più di recente anche peri 
turisti) che camuffano la loro 
identità e si burlano dei conoscenti. 


ollate, ilrein ‘usso dell 


A Sappada i festeggiamenti del 
“Plodar Vosenòcht” sono partiti il 5 
febbraio per prolungarsi nell'arco di 
tre settimane. Protagoniste assolute 
sono le maschere in legno 
intagliate da artigiani locali e 
tramandate di generazione in 
generazione, e tra queste, in 
particolare il Rollate. IMponente e 
dal portamento fiero, veste una 
folta pelliccia scura dimontone con 
un cappuccio ornato da uno sbuffo 
di lana rossa e incute timore e 
rispetto. Porta legata alla vita una 
catena con dei campanacci (rolin), 
dai quali deriva il nome Rollate, che 
risuonano ad ogni passo marcando 
la sua presenza. Il rollate indossa 
pantaloni di tela a righe, ricavati dai 
teli usati per proteggere gli animali 
durante l'inverno (hile), scarponi 
chiodati, per non scivolare, e una 


SAURIS. 


L'appuntamento clou 


S 


è in programma 


sabato 18 febbraio 


con la suggestiva 


camminata notturna 


i Sauris, località unica perla sua 
MI storia e le antiche tradizioni, 

I anche il Carnevale non può che 
Ba essere suggestivo. Protagonisti 
HR della festa sono il Rélar (con il 
volto ricoperto dalla fuliggine) e il 
“Kheirar“ (con mascherone in legno). 
Il Rélar è una figura magica e 
demoniaca, il cui nome deriva dai 
Rolelan, i campanelli che porta 
intorno alla vita, usati per avvertire 
gli abitanti dell'inizio della 
mascherata; il Kheirar invece è il re 
delle maschere e si occupa dello 
svolgimento dei festeggiamenti. Ci 
sono poi “de scheintan schembln" 
(maschere brutte, zotiche e rozze) e 
“de schean schembln" (maschere 
belle, ben vestite e aggraziate). 


, Notte delle lanterne 


L'appuntamento clou anche 
quest'anno è in programma il sabato 
prima del mercoledì delle ceneri, 18 
febbraio, quando, arrivata la sera, il 
corteo di maschere e spettatori, 
guidato da Rélar e Kheirar, 
intraprenderà una suggestiva 
camminata notturna nel bosco, alla 
uce delle lanterne. Da Sauris di 
Sopra si giungerà a Sauris di Sotto. 


Corteo nel bosco 


alla luce 


i TI 


Re del Carnevale sappadino è il Rollate 


delle lanterne 


Protagonisti 
del carnevale 
di Sauris 
sono il Rolar 
(col volto 
ricoperto 

da fuliggine) 
eil‘“Kheirar” 


Il programma 


Il raduno delle maschere e la loro 
presentazione al pubblico si terrà in 
piazza a Sauris di Sopra alle 17 (è 
possibile iscriversi fino alle ore 14, 
contattando l'Ufficio Turistico di 
Sauris al numero 0433/86076). Nel 


località Hinterseike. Alle 20 il ritrovo 


finale a Sauris di Sotto presso il 
Nuovo Kursaal, dove si potranno 
degustare prodotti tipici e la festa 
proseguirà con musica e balli. 

Sono previsti bus navetta gratuiti da 
Sauris di Sotto a Velt/Sauris di Sopra 


frattempo sarà possibile noleggiare 
le lanterne per la camminata 
notturna e, per chi lo desidera, 
anche maschere di legno e abiti. Alle 
18 il Rblar e il Kheirar chiameranno a 
raccolta il corteo e avrà inizio la 
camminata notturna (2,5 chilometri, 
per 250 metri di dislivello su 
carrarecce e sentieri, indispensabili 
scarponi da montagna) con musica, 
sosta brulè e tè attorno al falò in 


e servizio pulmino con precedenza 
per le maschere da Lateis a Sauris di 
Sopra. 


.arnevale al Museo etnograficc 


Al Centro etnografico a Sauris di 
Sopra è visitabile la mostra “Der 
zahrar Voschankh geister unt haite / 
Il Carnevale saurano ieri e oggi”. 
Orari di apertura: dalle 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 18. 


scopa di saggina, che agita in modo 
deciso, scherzosamente o in segno 
di minaccia, e che usa per spazzare 
a strada davanti alle donne come 
gesto di galanteria. Al collo porta un 
fazzoletto — rosso per gli uomini 
sposati, bianco per quelli celibi —. A 
coprire il viso l'originale maschera 
intagliata nel legno di cirmolo, con 
grandi baffi scuri e folte sopracciglia. 
n passato non tutti potevano 
travestirsi da Rollate a Sappada. 
Cera una vera e propria “arte del 
Rollate” per quanto riguardava il 
portamento, la camminata e 
‘utilizzo della scopa. 


ne 


Ancora oggi i festeggiamenti 


MARTEDÌ 21 SFILATA E FALÒ DEL RE DEL GARMEVALE 


Anche a Timau il Carnevale è 
caratterizzato dalle tradizionali 
maschere belle (gli Jutalan) e brutte (i 
Maschkar). 

Sabato 18 febbraio dalle ore 15 in 
paese sarà possibile incrociare gli 
spaventosi“Maschkars min kloukn', 
con i loro campanacci. Dalle 17 
visiteranno le vie e le case del paese i 
silenziosi Jutalan, accompagnati 
dalla musica della fisarmonica e 
verso le 19 il circolo culturale “G. 
Unfer” in collaborazione con 
Comune e Pro loco, dà appunta- 


La festa nelle vie del borgo 


sappadini si svolgono come un 
tempo nelle tre domeniche che 
precedono la Quaresima, dedicate 
ai tre diversi ceti della società. 
All'apertura ufficiale con la 
“Domenica dei poveri” (pèttlar 
sunntach), il 5 febbraio, ha fatto 
seguito il 12 la “Domenica dei 
contadini”(paurn sunntach). 


signori” il 19 


omenica de 


Gran finale il 19 febbraio, 
“Domenica dei signori”(hearn 
Sunntach), occasione di sfoggio dei 
costumi più raffinati. Il programma 
prevede l'avvio della mascherata 
itinerante alle 14.30 da borgata 
Bach a borgata Palù. 

servizi di Valentina Zanella 


mento nei | Tae di 
locali a 
sottostanti | ni 
la chiesa 

del Cristo 1 (I 
Re, peruna a ‘VV dl 
pastasciutta 

e un po'di musica. Gran finale del 
carnevale dei timavesi martedì 21 
febraio alle 14 con ritrovo in piazza S. 
Piper, la sfilata e il tradizionale falò del 
Re del Carnevale. Alle 16 spettacolo 
di marionette Crazy animals, presso 


la casa della gioventù di Timau. 


IN CALENDARIO 


Non solo sfilate, 

Ma appuntamenti 
per bimbi e famiglie. 
Iniziative anche 
negli oratori 


opo due anni di assenza - causa 

pandemia - torna a Muggia l'atteso 

“Carnevale muggesano"che 

inonderà di allegria e carri 

mascherati il centro storico della 

cittadina, con un ricco programma di 

appuntamenti dedicati a tutti, e in 
particolare a bambini e famiglie, messi a 
punto dall'Associazione che raggruppa le 
Compagnie che saranno protagoniste del 
momento principale dell'evento, la Grande 
sfilata di domenica 19 febbraio, a partire 
dalle 13, con gran finale dedicato alle 
premiazioni che si svolgerà in piazza 
arconi. Il programma della 
manifestazione si apre giovedì 16 febbraio, 
alle 17, in centro città con il“Ballo della 
verdura" la presentazione delle Compagnie 
e l'attesa consegna delle chiavi della città a 
Re Carnevale, ovvero Giovanni Derin. 
Venerdì 17, dalle 10, il via alla sfilata degli 
studenti delle scuole “Lucio” e “Bubnié che 
per le loro maschere si sono ispirati al tema 
“Sopra e sotto il mare” in collaborazione 
con i docenti e le Compagnie. Lunedì 20, 
tra gli altri, è proposta alle 16 un'asta di 
beneficenza e alle 17 tutti a gustare la 
mega frittata offerta da Confartigianato. 
Gran finale della festa mercoledì 22, con i 
“Funerali del 69° Carnevale Muggesano"a 
partire dalle 16 (per tutti i dettagli: 


Dormire sano, benessere italiano. 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 
determinante per iltuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il 
Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, 
innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post 
vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 


www.carnevaldemuja.com). 

Anche a Udine, da giovedì 16 a martedì 21, 
torna il Carnevale all'insegna di una miriade 
di eventi dedicati a bambini e adulti con 
spettacoli di magia, giocoleria, mimo, 
truccabimbi e giochi con Ludobus. 
L'evento, promosso dal Comune, si apre il 
16 con “Sorriso a Carnevale”in piazza 
Matteotti, dalle 15.30 alle 17.30, anche con 
la proposta di uno spettacolo itinerante 
dedicato alle antiche tradizioni 
carnevalesche friulane. E domenica 19, 
dalle 11 alle 18, tra piazza Matteotti e via 
Mercatovecchio tanta allegria e 
divertimento con lo spettacolo di 
clowneria, mimo e bolle di sapone giganti 
con un giocoliere che si sposterà a bordo 
della simpatica bici-sidecar piena di oggetti 
circensi (per informazioni sul calendario 
completo: www.comune.udine.it). 

A Palmanova, giovedì 16 febbraio, in 
occasione del Giovedì Grasso, sotto la 
Loggia della Gran Guardia di piazza Grande, 
dalle 14 alle 18, la Pro Palma, insieme 
all'associazione Arma di Cavalleria, 
promuove per tutta la famiglia attività di 
animazione per bambini tra cui musica, 
truccabimbi, bolle di sapone e merenda a 
base di crostoli, cioccolata calda e vin brulè. 
All'Oratorio di Basiliano, sabato 18 
febbraio, dalle 16 alle 18, “Party di 


benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


# 
"Arce 
" È = 


L | i e (ie fe i I 


UDINE - 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz, Melarolo via dei Conti, 9 - Tel, 0432 999267 


Carnevale” promosso dalla Parrocchia e 
dedicato a bambini e ragazzini (dalla prima 
elementare alla seconda media), con 
attività e laboratori ispirati alla festa delle 
maschere. 

All'Oratorio di Codroipo, domenica 19 
febbraio, invece, il locale gruppo Scout 
Codroipo 1 Agesci lancia una simpatica 
iniziativa: un mercatino, a offerta libera, di 
ciambelle e frittelle che si possono ritirare 
dalle 15 alle 16. Le prenotazioni si 


www.ilmaterasso.it 


Orari di apertura: 

dallunedì al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
chiuso lunedì mattina 


Muggia, carri e maschere 
dopo due anni di stop 


Riesplode la voglia di far festa. Eventi a Udine, Palmanova, Tissano 


Una passata edizione del Carnevale d 


accettano fino a giovedì 16, tramite sms o 
messaggi Whatsapp al numero 370 
3066760. 
A Tissano, frazione di Santa Maria la Longa, 
promossa dalla locale Pro Loco, la storica 
mascherata “Un paîs pe mascarade"- si 
svolge dal 1979 nella prima domenica di 
Quaresima - è in programma domenica 26 
febbraio, a partire dalle 14.30, con numerosi 
carri allegorici attesi da tutta la regione. 
Monika Pascolo 


corelan 


er it Tdi 


IN CUCINA. 


Crostoli, frittole 
e frittole con l'anima. è 
E poi, i vledlan 

e molto altro ancora 


| SaPOr 


Da Contovello a Resia 
i del Carnevale 


| InFriuli V.G. la fanno da padrone i dolci, ma non mancano le sorprese salate 


i sono innumerevoli modi 
per raccontare il Carnevale 
in Friuli-Venezia Giulia, dalle 
maschere che 
caratterizzano il 
travestimento nelle diverse 
comunità, alla tradizione dei carri 
allegorici, ma il più gustoso resta 
quello che attraversa le cucine di 
tutta la regione: il Carmevale nella 
tradizione gastronomica. 


A Trieste e Contovello 


Impossibile non iniziare da Trieste, la 
città dove un Ettore Fenderl ancora 
14enne - nella sua vita adulta 
sarebbe diventato poi un rinomato 
fisico nucleare - inventò i coriandoli 
per salutare il passaggio della parata 
di Carnevale in piazza della Borsa. È 
qui infatti che prende vita l'usanza 
culinaria dei crostoli e delle “frittole” 
queste ultime sono polpettine dolci 
con uvette e pinoli, fritte e a volte 
anche farcite con la crema. 
Amatissimi per il Carnevale pure i 
krapfen, eredità austriaca, ma a 
Trieste sono realizzati in più piccole 
dimensioni. Basta poi spostarsi sul 
Carso, nella frazione di Contovello, 
che le frittole diventano “frittole con 
l'anima” (fancli z duso): un tempo i 
“kontovelci"erano eccellenti 


Via Roma 55 
tel. 0432 769606 


Apertura spaccio 
lunedì - sabato 
8.30-12.30 
sabato anche pomeriggio 
17.00-19.00 


In alto, 

gli strucchi fritti, 
la foto è tratta 

dal sito internet 
della foodblogger 
friulana 

Chiara Selenati 

(vi consigliamo 
anche di consultare 
la sua ricetta). 

A sinistra, i crostoli 
della tradizione 
triestina 


pescatori e le donne avevano il 
compito di vendere il pescato, 
nacque così l'idea di preparare delle 
frittelle ripiene di acciughe sotto 
sale. 


Gli strucchi nelle Valli del Natisone 


Protagonisti indiscussi del Carnevale 
nelle Valli del Natisone sono 
naturalmente gli strucchi, i famosi 
bocconcini, con ripieno di noci, 
nocciole, uvetta e pinoli (oltre che a 
Carnevale, in passato venivano 
serviti anche nelle occasioni più 
importanti al posto dei confetti). 


Due dolci a Resia 


Anche a Resia la tradizione del 
Carnevale - il‘pust"- è molto sentita 
- ea farla da padroni sono due dolci 
molto particolari: la “sope”e il 
“bujarnik', quest'ultimo annoverato 
tra i prodotti agroalimentari tipici del 
Friuli-Venezia Giulia. La sope è una 
frittella che in passato, essendo un 
piatto sostanzioso, era preparata per 
e puerpere. Si prepara con fette di 
pane bianco a filone e una pastella 
con uova, farina, liquore, zucchero e 
sale. Il bujarnik rappresenta una vera 
istituzione nella vallata ed è 
proposto in due versioni: quella per 


il giorno dei morti (una pagnotta 
avvolta in foglie di verza e cotta al 
forno a legna) e la versione 
carnevalesca, un IMpasto composto 
di farina di mais e frumento, uova, 
zucchero, panna, mele e/o pere, 
fichi secchi, uva sultanina, frutta 
secca, lievito, semi di finocchio 
selvatico, cannella o carrube che 
viene semplicemente sparso sulla 
piastra del forno di cui assume la 
forma. 


A Sappada e Sauris 


A Sappada, invece, poi si possono 
gustare i“mogn kropfen" (tortelli 
fritti, ripieni di semi di papavero e 
miele) e le ‘orecchiette di coniglio” 
(senza ripieno). A Sauris la tradizione 
prevede la preparazione dei vledlan 
(frittelle con le erbe), che nella 
frazione di Lateis hanno la forma 
tronca di ‘vlé' (che nella lingua 
germanica locale significa anche 
pulce). Per la preparazione dei 
vledlan si utilizzano farina, zucchero, 
uova arricchiti da grappa ed erbe 
aromatiche, come la menta 
selvatica e la salvia, seccate e 
sminuzzate, che conferiscono alla 
frittella un aroma delicato e 
inconfondibile. 


Anna Piuzzi 
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tradizionalise,speciali* Montasio, 
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laVita Cattolica 


Unisciti A NOV Come abbonarsi 


1. 

Presso gli uffici di Vita Cattolica 

dedicati, sanificati e predisposti in sicurezza. 
Udine, via Treppo, 5/b 

dal lunedì al venerdì dalle 08.30 

alle 12.30 e dalle 14.00 alle 18.00 


luVita Cattolica 
Ecco la tua Rete e i tuoi media 


2. 


Tramite Conto 

corrente postale nr. 262337 
intestato a: 

Editrice La Vita Cattolica Srl 
via Treppo, 5/b Udine 


RADIO 
SPAZIO 


3. 


Tramite Bonifico bancario 

con le seguenti coordinate: 

Banca Intesa San Paolo spa 

Udine Sede - 

IT 16 X 03069 12344 100000008078 


a 
e 


4, 


Online dal nostro 

sito internet 
www.lavitacattolica.it 
pagamento 

tramite paypal 


ou 
Caldzici 
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Frequenze www.diocesiudine.it www.lavitacattolica.it facebook.com/lavitacattolica/ 


Udine e Basso Friuli 103.700 MHz | Friuli Collinare 103.900 MHz 
Gemonese 100.500MHz | Carnia (Tolmezzo) 97.400 Mhz 

Carnia (Arta Terme) 91.000 Mhz | Carnia (Sutrio) 103.600 Mhz 
Canal del Ferro 98.200 Mhz | Val Canale 95.700 Mhz 

Tarvisio 99.500 Mhz | Collio 97.500 Mhz | Isontino 91.900 Mhz 
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